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/ ATTENZIONE 
^up&rtester 680 K. / cetne

HI SERIE CON CIRCUITO ÀSI’OKTABILE ! ! ' .
4 Brevetti Internazionali - Sensibilità 20.000 ohms / volt

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esternili! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELIO 0,5%l!
IL CIRCUITO STAMPATO PU0‘ ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS- 
SALDATURAPER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE

ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm. 128x95x32) 
precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 
semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura !
robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi) 
accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
protezioni, prestazioni e numero di portate !

E' COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI.
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con accessori appositamente progettati dalla l.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura.
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor­
zamento dell'indice e quindi una rapida lettura. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi-
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta!!!

IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 
Il marchio « l.C.E. » e garanzia di superiorità ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti.
PREZZO SPECIALE SOLO L. 30.900 + 1.V.A. franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680 »
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

franstest 
MOD. 662 l.C.E. 
Esso può eseguire tut­
te le seguenti misure: 
lebo (Ico) • lebo (leo) - 
Iceo • Ices - leer Vee 
sat - Vbe hFE (ß) per i 
TRANSISTORS e Vf • Ir 

per i diodi.

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MOD. 25

Permette di eseguire con tutti 
i Tester l.C.E. delia serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata il x 100.000 e 
quindi possibilità di poter ese­
guire misure fino a Mille Mega­
ohms senza alcuna pila supple­
mentare.

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori ad effetto dì 
campo (FET) MOD. l.C.E, 660
Resistenza di 
ingresso 11 
Mohms. Ten­
sione C.C. da 
100 mV. a 
1000 V. Ten-
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo. Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms.

TRASFORMATORE 
MOD. 616 l.C.E.

Per misurare 1 - 5 - 
25 -50 - 100 Amp. 
C.A.

AMPEROMETRO A

per misure amperometri’ 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i cir­
cuiti da esaminare - 7 
portate; 250 mA. - 2,5 • 
10 - 25 - 100 - 250 e 500 
Amp. C.A. - Completo di 
astuccio istruzioni e ri­
duttore a spina Mod. 29

TENAGLIA

MOD. 692

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 

MOD. 18 l.C.E. (25000 V. C.C.)
LUXMETRO MOD. 24 l.C.E. 
a due scale da 2 a 200 lux 
e da 200 a 20.000 LUX. 
Ottimo pure come esposi­
metro !!

SONDA PROVA TEMPERATURA 
MOD. 36 l.C.E. istantanea a due 
scale: da — 50 a + 40 °C

e da + 30 a + 200 °C

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.) MOD. 32 l.C.E. 
per portate amperometri- 
che: 25-50 e 100 Amp. C.C.

WATTMETRO MONOFASE 
MOD. 34 l.C.E. a 3 porta­
te: 100-500 e 2500 Watts.

Esso serve per in- SIGNAL INJECTOR MOD. 63 
dividuare e loca- Iniettore di segnali.

circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montati secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz.

GAUSSOMETRO MOD. 27 l.C.E.

Con esso si può misurare l'esat­
to campo magneticó continuo in 
tutti quei punti ove necessiti co­
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.).

S E Q UENZIOSC 0 PI 0 
MOD. 28 l.C.E,

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori elettrici 
trifasi.

ESTENSORE ELETTRONICO MOD. 30 
a 3 funzioni sottodescritte: 
MILLlVOLTMETRO ELETTRONICO 
IN C.C. 5 - 25 - 100 mV. - 2,5­
10 V. sensibilità IO Megaohms/V. 
NANO,MICRO AMPEROMETRO
0,1 - 1 - 10 uA. con caduta 
tensione di soli 5 mV.
PIROMETRO MISURATORE 
temperatura con corredo

di

DI
di

termocoppia per misure fino a 
100’C - 250 °C e 1000 ’C.

PREZZI ACCESSORI (più I.V.A.): Prova transistor e prova diodi Transtest Mod. 662: L. 19.000 Moltiplicatore resistivo Mod. 25: L. 6.000 / Voltmetro elettronico
Mod. 660: L. 45.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 12.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 21,000 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 8.500 
Luxmetro Mod. 24-, L. 19.000 Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 16.500 / Shunts supplementari Mod. 32: L. 8.500 / Wattmetro monofase Mod. 34: L. 21.000

Signal injector Mod. 63: L. 8.500 Gaussometro Mod. 27; L. 16.500 ! Sequenzioscopio Mod. 28: L. 8.500 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 21.000

OGNI STRUMENTO l.C.E. È GARANTITO. | m VIA RUTILIA, 10 18
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A: |B , E!« 20141 MILANO - TEL. 531.554/5/6
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E' UN PICCOLO E VERSATILE APPARATO CHE PUÒ' TROVARE ENORMI POSSIBILI­
TÀ’ DI IMPIEGO NEL SETTORE DEGLI AMATORI DEL SUONO.
GRAZIE ALLA SUA ALIMENTAZIONE A 9 VCC PUÒ’ ESSERE USATO ANCHE DOVE 
NON C’E’ CORRENTE ELETTRICA.

SI POSSONO APPLICARE AL MIXER, CONTEMPORANEAMENTE 2 MICROFONI, 2 
GIRADISCHI, UN REGISTRATORE OPPURE UN SINTONIZZATORE.

1 controllo del volume del micro­
fono 1 7 selettore per cartucce magneti­

che o piezoelettriche 13 presa di monitor 19 presa d’ingresso per il 
monitor

tape

2 selettore alta o bassa impedenza 8 controllo di volume per registra­
tore o sintonizzatore 14 presa d’ingresso per il micro­

fono 1 20 presa per registrare

3 controllo dei volume del micro­
fono 2 9 selettore per registratore o sin­

tonizzatore 15 presa d’ingresso per il micro­
fono 2 21 presa d’ingresso per il 

zatore
sintonlz-

4 selettore alta o bassa Impedenza 10 lampada di indicazione 
accensione 16 presa d'ingresso per II phono 1 

(solo per cartucce magnetiche) 22 presa d’uscita

5 controllo del volume del phono 1 11 selettore di monitor 17 presa d'ingresso per il phono 2 
(solo per cartucce plezoeletti 23 interruttore d'alimentazione

6 controllo del volume del phono 2 12 selettore mono/stereo 18 presa d’ingresso per il phono 2 
(solo per cartucce magnetiche) 24 presa d’ailmentazlone 9 Vcc

deslU-^-bu/lALNEA

C.T.E. INTERNATIONAL
42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16

Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex smise cte i



richiedete il catalogoSISTEMA

contenitori e accessori per L’elettronica

ai distributori
del SISTEMA

Vittorio

20026 Novate Mil. (Milano) Via Vialba, 70 - Tel. 3542274/3541768

Gennaro 
TARANTO 
ELETTRONICA 
RA.TV.EL.
TERNI 
TELERADIO 
CENTRALE 
TORINO 
C.A.R.T.E.R.
TORTORETO UDO 
C. DE DOMINICIS 
TRENTO 
Elettrica TAIUTI 
TREVISO 
RADIOMENEGHEL 
TRIESTE 
RADIO TRIESTE 
JSMATE 
SAMO 
ELETTRONICA 
VARESE 
MIGLIERINA 
VENEZIA 
B. MAINARCI 
VERONA 
C. MAZZONI 
VICENZA 
ADES 
VOGHERA 
FERT S.p.A.
VIGEVANO 
CULMINI

ANCONA
C. DE DOMINICIS 
ASTI
L’ELETTRONICA di C. A C. 
BERGAMO 
CORDANI F.lli 
BRESCIA
FOTOTECNICA COVATTI
BRESCIA 
DETAS 
BOLOGNA 
RADIOFORNITURE 
BOLOGNA
G. VECCHIETTI 
BOLOGNA
ELETTR 0C0NTR0LLI 
BOLZANO 
ELECTRON IA 
BUSTO ARSIZIO 
FERT S.p.A.
CASSANO D ADDA
NUOVA ELETTRONICA
CASTIGLIONE PELLA PESCAIA 
BERNI SERGIO 
CATANIA 
A. RENZI 
CESENA 
A. MAZZOTTI 
CHIETI
R.T.C. di GIANNETTA 
COMO 
FERT S.p.A.
CORMANO
EL. PAN di Barion 
CREMONA
TELCO
CALLARATE
ELETTROMECCANICA IRICCI 
GENOVA
DE BERNARDI RADIO 
GORIZIA
B. & S. El. Prof.
IMPERIA (S. Bartol, al Mare) 
DESIGLIOLI ANGELO 
LATINA.
ZAMBONI FERRUCCIO 
LEGNANO
VEMATRON s.r.l. 
LIVORNO
G.R. ELECTRONICS 
MANTOVA
C.D.E. - CASA DELL'ELETTRONICA 
MILANO ®
C. FRANCHI
MILANO »
MELCHIONI S.p.A. 
MILANO
SOUND ELETTRONICA 
MONZA
ELETTRONICA MONZESE
NAPOLI 
TELERADIO PIRO di 
NAPOLI
TELERADIO PIRO di 
ÓRIAGO (VE) 
ELETT. LORENZON 
PADOVA 
Ing. G. BALLARIN 
PARMA 
HOBBY CENTER 
PESCARA 
GIGLI VENANZIO 
PIACENZA 
BIELLA 
PORDENONE 
HOBBY ELETTRONICA 
REGGIO CALABRIA 
G.M. PARISI 
ROMA 
REFIT S.p.A.
S. BONIFACIO (VR) 
ELETTRONICA 2001 
S. DANIELE 
DEL FRIULI 
D. FONTANINI 
SASSUOLO 
ELECTRONIC 
COMPONENT 
SARONNO 
ELETTRONICA 
MONZESE 
SONDRIO 
FERT S.p.A.

GANZERLI s.a.s.



superofferte fino ad 
esaurimento

GTX-5000
VALVOLARE

40 CANALI LETTURA DIGITALE
CARATTERISTICHE TECNICHE
Trasmettitore:
N. 9 valvole
N. 8 transistor
N. 2 IC
Potenza uscita 5 Watt IMPUT
Stabilità in frequenza migliore di: 0,005%
Soppressione ormoniche migliore di: 60 dB

Ricevitore:
Sensibilità 0,8 uV
Selettività 6 KHz a -6 dB
Potenza audio 4 Watt
Alimentazione 220V ca 50 Hz. - 13,5V cc.
Dimensioni 305x128x210 L.185.000

NASA 72 GX
69 canali quarzati - completo di microfono, prese 
per antenna ed altoparlante esterno - indicatore 
SWR - indicatore automatico di rumore - 10 
Watt input - sensibilità di ricezione -17 dB (0 
dB = pV - 1,000 Hz) - controllo automatico dì 
frequenza.

ASTRO LINE CB 555
46 canali quarzati, presa per antenna e altopar­
lante esterno, completo dì microfono, indicatore 
S/RF, controllo volume e squelch, PS-S/P-RF 
meter, 5 W, delta Tuning.

L. 150.000 L. 95.000
VI EL VIRGILIANA ELETTRONICA sas
P.zzale Michelangelo 9/10

Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - © 0376/368923
SPEDIZIÓNE: in contrassegno + spese postali.

La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche.

CALCOLATORI « BROTHER »
CHIEDERE OFFERTE PER QUANTITATIVI

Laboratorio specializzato riparazioni apparati rice­
trasmittenti di ogni tipo.

TUTTI GLI APPARATI SONO MUNITI DI UN NOSTRO MODULO DI GARANZIA



PLny kit/
KT 413 Lineare VHF 144 MHz 40 W

KT 414 CODICE 143414

MATCH BOX
CARATTERISTICHE TECNICHE: FREQUENZA — 26-30 MHz - IMPEDENZA IN-OUT — 
52 Ohm - POTENZA MAX applicabile - AM 100 W SSB 300 V p ep
DESCRIZIONE: Il KT 414 permette di adattare l'impedenza dell’antenna a quella del 
ricetrasmettitore eliminando pertanto il R.O.S. In queste condizioni la potenza reale 
del trasmettitore viene irradiata.

KT 415 Microfono preamplificato per RTX CB
KT 416 Rosmetro

CODICE 141417

l\ I H I / WATTMETRO ROSMETRO
CARATTERISTICHE TECNICHE: PORTATA — 20 - 200 - 2000 W - FREQUEN­
ZA — 3/50 MHz - PRECISIONE — ± 5%
DESCRIZIONE: In cassetta metallica verniciata a fuoco.
Strumento di precisione di grande utilità per le misure di potenza e per il 
controllo delle onde stazionarie; strumento indispensabile per radioama­
tori e CB.

CODICE 140418

|\ I 410 PREAMPLIFICATORE D’ANTENNA
CARATTERISTICHE TECNICHE: GUADAGNO — 25 dB - IMPEDENZA IN-OUT 
— 52 ohm - FREQUENZA — 26-30 MHz - ALIMENTAZIONE — 12,6 V = - 
ASSORBIMENTO — 250 mA
DESCRIZIONE: Il preamplificatore d'antenna KT 418 è particolarmente adatto 
per amplificare segnali molto deboli, difficilmente rilevabili, da inviare ad 
un ricetrasmettitore CB. Il KT 418 è completo di commutazione elettronica 
e dispositivo ottico di trasmissione.

puh w

KT 419 Concertitore CB 27 MHz / 540-1600 KHz
■ /JOA CODICE 138420
K I LINEARE 70 W CB
CARATTERISTICHE TECNICHE: POTENZA —70 W AM - 140 W SSB - 
IMPEDENZA IN-OUT — 52 Ohm - FREQUENZA — 26-30 MHz - MAX. 
POTENZA INGRESSO — 6 W
DESCRIZIONE: Il KT 420 è un amplificatore lineare di potenza da appli­
care a ricetrasmettitori CB di ridotta potenza. Data ia sua potenza è 
possibile effettuare D.X. anche su lunghe distanze, Sicuri di ottenere 
sempre ottimi rapporti di ascolto. E’ fornito di accordatore R.O.S. di 
ingresso.

KT 421 Miscelatore RTX 27 / AUTORADIO
KT 422 Commutatore a 3 posizioni con carico fittizio
KT 423 Trasmettitore 27 MHz

l/T /! 0/1 CODICE 139424l\ I RICEVITORE CB
CARATTERISTICHE TECNICHE: ALIMENTAZIONE — De 12 V = - GAMMA
26,500 - 27,500 MHz - POTENZA D’USCITA — 1,5 W RMS

B7 Mk___  Jet

COPERTA —

DESCRIZIONE: Il KT 424 è un ricevitore che si adatta a ricevere con ottima sensibilità 
la gamma dei CB. Assieme al trasmettitore KT 423 può formare un’ottima 
stazione.
KT 425 BFO SSB-AM
KT 426 Lineare 15 W auto-CB
KT 427 VFO a varicap 27 MHz universale
KT 428 Stazione FM completa
KT 429 Microtrasmettitore FM
KT 440 Kit che trasforma un RTX 23 CH a 46 CH
MB 423 Mobile per RTX 200x200x70 mm.

42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16
Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex 5301se cte i

VISIBILI EKtSSU IL INCISI KU INtUUZIU Ul VIA UtLLA BtVtKAKA, 3M ■ BULUUINA



COMPONENTI TUTTI AT-TEN TI! ARRIVA Z 80 - il Sig. Comandante

ELETTRONICI
Via Varesina, 205 

20156 MILANO 
© 02/3086931

dei micro C P U. - Sa fare tutto quanto gli altri, solo un po’ 
meglio. - Non ha bisogno di speciale generatore di clock, basta 
una quadra pulita. - Prevista funzione speciale per memorie 
dinamiche. - Vasto set di istruzioni. - Impossibile enumerare 
tutte le sue qualità. - Bisogna solo provarlo. - Forniamo dati e 
caratteristiche. - Non aspettate.

LIRE 2.000 P1103 1024 bit Dynamic Memory
memoria dinamica 1024 bit - Set di 8 pezzi LIRE 15.000

Z 8 0
LIRE 19.500

CONTINUA CON CRESCENTE SUCCESSO 
LA NOSTRA SUPER OFFERTA

VOLTMETRO ELETTRONICO DIGITALE
999 mV fs — Zin 10 MD — Alimentazione 5-4-6 V
conversione A/D doppia rampa —
4 possibili posizioni dei displays

LA BASE PER FUTURI PROSSIMI SVILUPPI 
di tutta una serie di STRUMENTI DIGITALI 
ORDINATE SUBITO! SIETE ANCORA IN TEMPO...

A/4

SPECIALE DEL MESE
Oscillatore quarzato 16 MHz

Alimentazione 5V - Uscite T.T.L. 
selezionabili a 8-4-2-1 MHz 

-Montato - pronto per l’impiego

Kit L. 13.500 
TUTTO 

COMPRESO

Compreso quarzo 16 MHz 
e integrato divisore

L. 7.000
AL PREZZO DEL SOLO QUARZO

UN ALTRO HZ ESCLUSIVO LIRE 
24.900

SET FOTOINCISIONE COMPRENDENTE:
(1) LAMPADA DI QUARZO A VAPORI DI Hg. DA 125 W + (1) REATTORE ALIM. 
UNA POTENTE SORGENTE DI INTENSA LUCE RICCHISSIMA DI ULTRAVIOLETTO 
POTRETE FINALMENTE LAVORARE SERIAMENTE CON FOTO RESISTS POSITIVI O 
NEGATIVI - REALIZZARE PROFESSIONALMENTE I VOSTRI CIRCUITI STAMPATI 
CANCELLARE MEMORIE EPROM - CONTROLLARE BANCONOTE E DOCUM. ECC.

B/4 GREENPAR 
SCOPE PROBE

SONDA PER OSCILLOSCOPIO E
STRUMENTI

Adattatore BNC + Puntale con clip di massa + 
Puntalino per C.l. + Cappuccio protezione puntali. 
Banda passante: C.C. —» 70 MHz. - Volt lavoro max
D/4 Come sopra - senza divisore - Rapp. 1 : 1

DI PRECISIONE L. 21.900 
mt. 1,5 cavetto speciale + 
Attenzione: 10:1 su 1 Miì - 

500 = 350 =
L. 17.900

SUPER SPECIALE OFFERTA 
— CALCOLATRICI PER TUTTI —
B/6 = per studenti = 4 operazioni 
+ cale, catena + reciproci + radice + 
percentuale + 2 memorie + cost. autom. 
+ calcol. miste + fattor. + espon
1 anno garanzia 19.500

C/6 
Hyp. 
tutte

= scientifica 
+ log. + pot. 
le conversioni

carica batteria + 9 
1 anno garanzia

= come sopra + 
+ funzioni trig. + 
metrico-inglesi + 
memorie . . . .

L. 39.500

c/. PIASTRA 
' REGISTRATORE

Ottima meccanica - Motore 
Comandi: 3 velocità Capstan 
indietro veloce + Rec-Play

LIRE 
7.500 

sincrono - 
+ avanti- 

+ Stop. -
Robusta piastra in pressofusione com­
pleta dei 5 tasti comando. Porta 2 bo­
bine fino a 0 140.

Senza testine — Fin che dura

E/4 OFFERTA CAVI FILI VARI
PACCO KG. 0,7 L. 1.000

Con/senza terminali e/o connettori. Di­
verse lunghezze. - Vario assortimento. 

VERA OCCASIONE
N.B.: le cassettiere

A/1 

640 

Pezzi

320 V4W, 320 W - Confe­

zione resistenze valori e wat- 

taggi assortiti. Valori da 32 L. 15.000 

ohm fino a 2 Mohm - 10 

pezzi per valore.

A/2 

320 

Pezzi

Confezione condensatori, va­

lori e tipi assortiti, cerami­

ci, poliesteri, Mylar, elettro- L. 15.000 

litici, tantalio, ecc. 32 va­

lori, 10 pezzi per valore.

32 cassettini con 

coperchio sfilabile 

non più pezzi 

sparpagliati 

per ribaltamento 

dei cassettini.

Misure:

esterno: 75x222x158 

cassettini: 52x74x18

CASSETTIERA
ORDINE E PRATICITÀ

sono componibili, cioè si pos-

ALIMENTATORE STABILIZZATO

alta qualità - facilmente modificabile per uscita regolabile da 1 a 24V 
2 Amp. - con schemi e istruzioni per modifiche
(senza trasformatore) ad esaurimento D/3 L. 3.000

sono affiancare o sovrapporre solidamente ad in­

castro.

ATTENZIONE !
Non in vendita, viene data in omaggio 
a chi acquista le confezioni A/1 o A/2 
oppure confezioni bustine per L. 20.000.

ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS DEI PRINCIPALI PRODUTTORI U.S.A.
semiconductors, linear I CS., Application Handbook, Mos & C Mos, Fet Data Book, Memory application Handbook.
Dovete solo chiedere specificatamente ciò che vi serve. Metteteci alla prova.
Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al ns. punto vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 
e dalle 15,15 alle 19,30. Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c’è lo pro- 
.curiamo).



Quelle della banda 27

Mod. GPV
• Antenna Ground-Piane

27 MHz
• Guadagno 2,1 dB
• Potenza 500 W
• Impedenza 50
• Dimensioni max.: 4,7 x 3,9 m
• Stazione fissa

Quando le cose si fanno seriamente
Via Leonardo da Vinci, 62 - 20062 Cassano d’Adda (MI) 

Tel. (0363) 62224-62225
Uff. vendite: Milano - Via F. Redi, 28 - Tel. (02) 2046491 

SICILIA: Paone Franco - Via Papale, 61 - Catania - Tel. (095) 448510

Mod. Oscar
• 27 MHz
• R.O.S. < 1.1:1
• Guadagno 1,82 dB
• Potenza 100 W
• Impedenza 50
• Lunghezza 1,5 m.
• Accordo continuo da 25 MHz 

a 28 MHz
• Fissaggio a carrozzeria 

con foro 0 16 mm.
• Stazione mobile

ELETTROMECCANICA 

aletti



INDUSTRIA Wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione di films.

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi­
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm.

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 56.500
Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensione e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA.

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO
PROF. PER AUTO L. 21.500

Indicato per auto ma installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica.

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz
L. 18.500

Questo kit applicato all’ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc.c., assorbi­
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp.

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SOUADRATORE B.F.
PER FREOUENZ. L. 7.500

Collegato all’ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5+9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz+300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm.

KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA
SENSORIALE 2.000 W L. 12.500

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re­
golare a piacere la luminosità.
Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max.

KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.000

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi­
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strabo in do­
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tèmpo di musica - durata del lampo 2 m/sec.

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 7.500 
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA.

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO
DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 14.500
Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l'inserimento dell'apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor­
bimento max 50 mA.
KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 36.500

Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam­
pade a ritmo musicale.
Alimentazione 15Wc.c. - potenza alle lampade 10.000 W.

KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
aH’approssimarsi di corpi estranei.
Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile.

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25+25 W R.M.S. L. 44.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 24 V c.a. - potenza max 25+25 W su 8 ohm 
(35+35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35+35 W R.M.S. L. 49.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi. 

alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 36 V c.a. - potenza max 35+35 W su 8 ohm 
(50+50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50+50W R.M.S. L. 56.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 48 W c.a. - potenza max 50+50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LISTINO PREZZI 1979

PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA AUTOMATISMI
Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o

L. 19.500alta impedenza 94-30 Vcc
Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza 

94-30 Vcc L. 7.500
Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa 

94-30 Vcc
impedenza

L. 7.500
Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 94-30 Vcc L. 19.500
Kit N. 94 Preamplificatore microfonico 

equalizzatori
con

L. 7.500

AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA
Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 4.950
Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4W L. 6.500
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4+4 W L. 12.500
Kit N. 2 Amplificatore I.C. 6W L. 7.800
Kit N. 3 Amplificatore I.C. 10 W L. 9.500
Kit N. 4 Amplificatore hi-fi 15 W L. 14.500
Kit N. 5 Amplificatore hi-fi 30 W L. 16.500
Kit N. 6 Amplificatore hi-fi 50 W L. 18.500

ALIMENTATORI STABILIZZATI
Kit N. 8 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc L. 3.950
Kit N. 9 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc L. 3.950
Kit N. 10 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc L. 3.950
Kit N. 11 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc L. 3.950
Kit N. 12 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc L. 3.950
Kit N. 13 Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc L. 7.800
Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A. 7,5 Vcc L. 7.800
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc L. 7.800
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc L. 7.800
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc L. 7.800
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato per kit 4 

22 Vcc 1.5 A. L. 5.900
Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato per kit 5 

33 Vcc 1.5 A. L. 5.900
Kit N. 36 Alimentatore stabilizzato per kit 6 

55 Vcc 1.5 A. L. 5.900
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 

con protezione S.C.R. 3 A. L. 12.500
Kit N. 39 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 

con protezione S.C.R. 5 A. L. 15.500
Kit N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 4+18 Vcc 

con protezione S.C.R. 8 A. L. 18.500
Kit N. 53 Alim. stab. per ciré. dig. con generatore 

a livello logico di impulsi a 10 Hz-1 Hz L. 14.500
Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto 

800 mA. 6 Vcc L. 2.950
Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto 

800 mA. 7,5 Vcc L. 2.950
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 

800 mA. 9 Vcc L. 2.950

EFFETTI LUMINOSI
Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi L. 6.950
Kit N. 23 Luci psichedeliche 2.000 W. canali bassi L. 7.450
Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti L. 6.950
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 4.950
Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W. L. 12.000
Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con

fotocellula 2.000 W. L. 6.950
Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W. L. 18.500
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con

fotocellula 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W.
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500
Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 56.500
Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi 12 Vcc L. 6.950
Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi 12 Vcc L. 6.950
Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti 12 Vcc L. 6.950

Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 

per auto L. 21.500
Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 

per casa L. 28.000
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A. L. 16.500
Kit N. 52 Carica batteria al nichel cadmio L. 15.500
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 8.950
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 04-30 

secondi 04-3 minuti 04-30 minuti L. 18.500
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/10 di 

grado L. 16.500
Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 

telefonica L. 14.500

EFFETTI SONORI
Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. L. 8.650
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N 84 Sirena italiana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 85 Sirene americana-itallana-francese 

elettroniche 10 W. L. 22.500

STRUMENTI DI MISURA
Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 89.000
Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 18.500
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per 

frequenzimetro L. 7.500
Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 

e C-MOS L. 8.500
Kit N. 89 Vu meter a 12 led L. 13.500

APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI 
DIGITALI
Kit N. 54 Contatore digitale per 10 L. 9.950
Kit N. 55 Contatore digitale per 6 L. 9.950
Kit N. 56 Contatore digitale per 2 L. 9.950
Kit N. 57 Contatore digitale per 10 programmabile L. 16.500
Kit N. 58 Contatore digitale per 6 programmabile L. 16.500
Kit N. 59 Contatore digitale per 2 programmabile L. 16.500
Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria L. 13.500
Kit N. 61 Contatore digitale per 6 con memoria L. 13.500
Kit N. 62 Contatore digitale per 2 con memoria L. 13.500
Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria 

programmabile L. 18.500
Kit N. 64 Contatore digitale per 6 con memoria 

programmabile L. 18.500
Kit N. 65 Contatore digitale per 2 con memoria 

programmabile L. 18.500
Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con 

fotocellula L. 7.500
Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A. L. 18.500
Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a pulsante L. 26.000
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a fotocellula L. 26.000

APPARECCHI VARI
Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 6.900
Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000
Kit N. 74 Compressore dinamico L. 11.800
Kit N. 79 Interfonico generico privo di 

commutazione L. 13.500
Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc

L. 4.950Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.
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Via Pastorelli, 4/A - 20143 MILANO - Tel. 83.78.816

DK 35
Tipo: sospens. pneumatica 
Numero vie: 3.
Altoparlanti:

1 wooker 0 cm 20
1 midrange cono 0 cm 13
1 tweeter cupola 0 cm 2 

Impedenza nominale: 8 ohm. 
Potenza massima applicabile 
35 W RMS.
Ampli consigliabile:

10 -e- 35 W
Frequenza di crossover:

1500 Hz / 5000 Hz
Risposta di frequenza:

45 20.000 Hz
Efficienza: 87 dB (1 mt/1 W) 
Mobile: bookshelf noce.
Griglia: tessuto nero. 
Dimensioni: 30x52x22 cm 
Peso: kg 9 (circa).
L. 90.000 la coppia

DK 45
Tipo: sospens. pneumatica. 
Numero vie: 3.
Altoparlanti:

1 woofer 0 cm 26
1 midrange cono 0 cm 13
1 tweeter cupola 0 cm 2,5 

Impedenza nominale: 8 ohm. 
Potenza massima applicabile 
45 W RMS.
Ampli consigliabile:

15 -e- 50 W RMS
Frequenza di crossover:

1200 Hz / 5000 Hz
Risposta di frequenza:

40 -s- 20.000 Hz
Efficienza: 88 dB (1 mt/1 W) 
Mobile: bookshelf noce. 
Griglia: tessuto nero.
Dimensioni: 32x56x25 cm 
Peso: kg 11 (circa).
L. 130.000 la coppia

Segnalazione elettronica mediante un display a L.E.D. (diodi ad emissione di luce) dei livelli di potenza applicata: verde (1A pot.), giallo (max. pot.), 
rosso (oltre la pot. max.).

MOD, 606 
35 + 35 W

MOD. 505 
15 + 15 W

TUTTI I NOSTRI K1TS O MODULI SONO COR­
REDATI DI SCHEMI ELETTRICI PRATICI E DET­
TAGLIATE DESCRIZIONI.

LUCI PSICHEDELICHE A 3 VIE

In elegante esecuzione estetica, luci monitor 
incorporate 1000 Watt per canale; regolazione 
indipendente da ogni canale - più master - 
pronte ad ogni vostra esigenza di effetti lu­
minosi. L. 23.000

M1N1TRAPANO

L. 17.500

Per circuiti stampati. 
Potenza 20W, velocità 
14.500 g.m. per punte 
da 0,1 a 2.5 mm. 
Alimentazione 6-15V.

KS 003 AMPLIFICATORE 7 W

Alimentazione 12-7-16 V uscita 7 
W su 8 ohm sensibilità d'in­
gresso circa 30 mV con transi­
stor di preamplificazione com­
pleto di controllo toni bassi acuti 
volume.

Montato L. 8.300

KS 011 CONTROLLO TONI

Controllo di toni attivo 
per apparecchiature HI- 
FI ed amplificazione so­
nora - alimentazione 12 
-35 V.

Kit L. 4.800 Montato L. 5.800

KS 017 MIXER 5

5 ingressi mono di cui 3 microfonici, 1 ad 
alto livello commutabile su due linee e 1 
Aux.

KS 005 LUCI PSICHEDELICHE 3 VIE

Complete di filtri medi - 
bassi - acuti, potenza 
1000 Watt per canale 
lampade monitor com­
prese.

Kit L. 13.500 Montato L. 15.800

KS 012 ALIMENTATORE STABILIZZATO
12 V 2 A

Solo modulo senza 
trasformatore.

Kit L. 26.000 Montato L. 29.000

KS 007 VARIATORE LUCI

Kit L. 6.200
Montato L. 6.700

KS 019 CONTATORE DECADICO

Con visualizzatore FND 
357 possibilità di re­
set e memoria

Montato L. 6.500
Potenza 1000 W; può sosti­
tuire un normale interruttore 
ad incasso dosando l'inten­
sità luminosa.

Kit L. 5.800

Kit L. 5.800

KS 009 AMPLIFICATORE TELEFONICO

KS 013 ALIMENTATORE STABILIZZATO 
VARIABILE DA 1-30V 2.5A

Regolabile sia 
in tensione 
che in corren­
te, autoprotet­
to contro cor-

Completo di Pick-up e 
relativo altoparlante.

tocircuiti (solo modulo senza trasformatore).

Trasformatore per KS 012 L. 5.800
Trasformatore per KS 013 L. 6.900

Kit L. 9.700 Montato L. 10.200
Kit L. 36.000

Kit L. 7.900 Montato L. 8.500
KS 016 CENTRALINA ANTIFURTO

KS 021 FOTORELE’ o

KS 010 AMPLIFICATORE FINALE 35 W

Sensibilità ingres­
so 250 mV uscita 
8 ohm distorsione 
0,1% alla massi­
ma potenza.

Kit L. 16.800 Montato L. 19.000

Con regolazione tem­
pi entrata - uscita e 
durata allarme. As­
sorbimento nell'ordi­
ne di pochi uA con­
sentendo così una
alimentazione con semplici pile da 4.5V in 
somma per un totale di 13,5V un’autonomia 
di circa 2 anni.

Kit L. 21.000 Montato L. 24.000

KS 020 PRESCALER 1

Divide per 1000, sen­
sibilità circa 100 mV 
alla massima fre­
quenza.

Montato L. 39.000

interruttore crepuscolare

Sensibilità regolabi­
le di molteplici ap­
plicazioni (dispositi­
vi antifurto - segnale 
di passaggio di per­
sone attraverso por­
te - accende una luce 
gne al sorgere del Tal 
camente i fari dell’aut

Uè
all’imbrunire e la spe-

>a - accende automati- 
ecc).

Kit L. 8.900 Montato L. 9.800
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INVERTER PER TRASFORMARE C.C. IN C.A.

Entrata 12V, uscita 220V 150W. Indispensabile 
per roulotte - imbarcazioni - campeggio ecc

L. 78.000

Problemi di incollaggio 
rapido e sicuro?

OFFERTA SPECIALE

PENNARELLO PER TRACCIARE 
CIRCUITI STAMPATI

solo L. 2.000

KIT PER CIRCUITI STAMPATI

1 Bacinella

Confezione acido per 2 litri
Confezione di 8 piastre ramate
Pennarello

solo L. 4.500

CUFFIA STEREOFONICA

Modello senza controlli
L. 8.500

Commutatore mono stereo
Controllo volume

L. 15.000

ANTENNE E ACCESSORI PER CB

LAMPADA PORTATILE

Fluorescente 
per ogni uso 
Senza pile

L. 10.000

CONTENITORE COMPONIBILE 
A CASSETTI

plastico
L 6.000
L 7000 

sfilabili

In materiale 
16 cassetti 
32 cassetti 
con coperchi

CAPTATORE TELEFONICO
Utilissimo per registrare telefonate

L. 1.500

MICROFONO GELOSO Mod. T 56 M L .3.500

ELETTROSIRENA

Alimentazione 12 V
Fino ad esaurimento L. 9.000

SIRENA ELETTRONICA
L. 24.000

CERCASI CONCESSIONARI 
PER ZONE LIBERE

Modalità:

Ai prezzi suindicati vanno aggiunte le spese 
di spedizione. Non sì evadono ordini inferiori a 
L 6.000 o comunque mancanti di un anticipo 
mimmo di L. 3.000 che può essere inviato a 
mezzo vaglia, assegno o francobolli

... risolvili in 10 secondi con

Non è tossico: 
evitare comunque il 
contatto con la pelle 
dato il suo rapido e 
forte potere adesivo.

KEMI’- 
iGlivr 1x1 

nate 
rinaia 
Mani

TipoCFÌ

Venduto da anni, 
è sempre tra i 

migliori

USM vanta inoltre una vasta gam­
ma di adesivi e prodotti utili al- 
l’hobbista.
Richiedi subito l’opuscolo « INCOL­
LARE- FISSARE-SIGILLARE » spe­
dendo il coupon stampato qui a 
lato a:
USM CHEMICAL spa .
Via Labus, 13 - 20147 Milano

I---------------------------------------------------------------------------
I Spett. USM Chemical desidero ricevere l'opu­

scolo « INCOLLARE - FISSARE - SIGILLARE » e 
l'indirizzo del Vostro cliente rivenditore più vicino.

signor

via

cap città
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di zambiasi gianfranco
>

Nastri magnetici in cassetta, stereo 8, videocassette, bobine e accessori

(1) Con bobina in metallo -

per la registrazione su nastro magnetico
AGFA BASF SCOTCH 3M
C 60 LN L. 750 Nastro 18/732 LH L. 11.500 C 60 Dynarange L. 700
C90 LN L. 900 Nastro 18/1098 LH L. 17.500 C 90 Dynaranqe L. 1.000
C 90 Carat Ferro-Cromo L. 2.600 Nastro 18/640 Professional (11 L. 17.500 C45 High Energy L. 1.150
C 90 Carat Ferro-Cromo L. 3.350 Nastro 26,5/1098 LH L. 23.000 C 60 Hiqhi Enerqv L. 1.250
C60 + 6 Superferro L. 1.500 Adattatore Profi L. 6.600 C 90 High Energy L. 1.500
C90 + 6 Superferro L. 2.100 , C 45 Classic L. 1.900

CERTRON
C 60 Classic L. 2.350
C 90 Classic L. 3.000

AMPEX C45 HD L. 1.000 C 60 Master 1 L. 2.950
C 45 Serie 370 L. 1.000 C60 HD L. 1.150 C 90 Master 1 L. 3.800
C 60 Serie 370 L. 1.050 C90 HD L. 1.500 C 60 Master II Cromo L. 3.250
C 90 Serie 370 L. 1.300 C60 HE L. 1.200 C 90 Master II Cromo L. 4.150
C 45 Serie 371 Plus L. 1.500 C90 HE L. 1.600 C 60 Master III Ferrocromo L. 3.250
C 60 Serie 371 Plus L. 1.800 C 90 Master III Ferrocromo L. 4.150
C 90 Serie 371 Plus L. 2.350 FUJI

Videocassetta 45/100 L. 27.000
C 45 Serie 364 Studio Quality L. 2.000 Videocassetta 60/130 L. 33.000
C 60 Serie 364 Studio Quality L. 2.150 C45 FX L. 2.000 Videocassetta 45/100 Hi. En. L. 27.000
C 90 Serie 364 Studio Quality L. 3.000 C60 FX L. 2.300 45 St. 8 Dynarange L. 2.500
C 60 Serie 365 Grand Master L. 3.600 C90 FX L. 3.200
C 90 Serie 365 Grand Master L. 4.500 SONYC 60 Serie 363 70 p.sec L. 2.750

MALLORYC 90 Serie 363 70 psec L. 3.400 C60 LN L. 1.400
90 St. 8 Serie 382 L. 2.500 C60 LNF L. 650 C90 LN L. 1.900
90 St. 8 Serie 388 L. 2.500 C90 LNF L. 850 C 120 LN L. 2.600
Cassetta smagnetizzante L. 5.500 C 60 Superferrogamma L 750 C 60 Cromo L. 2.500
Nastro Grand master C 90 Superferrogamma L. 900 C 90 Cromo L. 3.300
26.5x1098 L. 29.500 C 60 Ferrocromo L. 3.000
Nastro Grand master C 90 Ferrocromo L. 4.409
26,5x762 L. 24.000 MAXELL C 60 HF L. 2.000
Nastro Studio Quality 26^5x1098 L. 19.500 C 60 Super LN L. 1.350 C90 HF L. 2.300
Nastro PRT 18x1098 L. 16.000 C 90 Super LN L. 1.850

C46 UD L. 2.800 TDKC60 UD L. 3.150
AUDIO MAGNETICS C 90 UD L. 3.750 C45 D L. 1.400
C 66 Extra Plus L. 750 C 120 UD L. 4.250 C60 D L. 1.500
C 99 Extra Plus L. 1.000 C 60 UDXL II L. 3.950 C 90 D L. 2.100
C 45 XHE L. 1.300 C60 UL L. 1.600 C 120 D L. 2.800
C 60 XHE L. 1.500 C90 UL L. 2.400 C 180 D L. 6.500
C 90 XHE L. 2.000 C 45 AD L. 2.350
C 120 XHE L. 2.600 MEMOREX

C 60 AD
C 90 AD

L. 2.700
L. 3.850

C45 MRX2 L. 1.950 C 60 SA L. 3.100
BASF C60 MRX2 L. 2.050 C 90 SA

smagnetizzante elei.
L. 4.500

C60 LH/SM
C90 LH/SM
C 120 LH/SM
C 60 LH/Super
C 90 LH/Super c/Box
C 60 Cromo

L. 1.100 C 90 MRX2 L. 2.800 Cassetta L. 25.000
L. 1.150
L. 1.900
L. 1.450
L. 2.100
L. 2.150

C60 MRX3 
C 90 MRX3 
60 St. 8 
90 St. 8

L. 2.500
L. 3.250
L. 2.600
L. 2.750

Cassetta continua 20 secondi
Cassetta continua 3 minuti
Cassetta continua 6 minuti
Cassetta continua 12 minuti 
Nastro 26,5/1110 3600 LB (1)

L. 4.100
L. 4.850
L. 5.400
L. 8.800
L. 28.450

C 90 Cromo L. 2.950 PHILIPSC 60 Ferro-Cromo c/Box L. 3.450 TELCOC 90 Ferro-Cromo c/Box L. 4.350 C60 LN L. 750
C 60 Ferro/Super LH l L. 1.600 C90 LN L. 950 C 3 Speciale stazione radio (2) L. 590
C 90 Ferro/Super LH 1 L. 2.150 C 60 Super Quality L. 1.150 C 6 Speciale stazioni radio (2) L. 620
C 120 Ferro/Super LH I L. 3.200 C 60 Hi-Fi Quality Cromo L. 2.000 C 12 Alta Energia (2) L. 680
C 60 Cromo/Super c/Box L. 3.600 C 90 Hi-Fi Quality Cromo L. 2.600 C 20 Alta Energia (2) L. 750
C 90 Cromo/Super c/Box L. 4.000 Cassetta puliscitestine L. 1.950 C 30 Alta Energia (2) L. 800
Cassetta Puliscitestine L. 1.900 Cassetta continua 1 minuto L. 4.850 C 48 Alta Energia (2) L. 900
Videocassetta 30/60 L. 22.000 Cassetta continua 3 min L. 5.250 C 66 Alta Energia (2) L. 1.100
Nastro 18/549 LH L. 8.800 Videocassetta 45/100 L. 30.000 C 96 Alta Energia (2) L. 1.350

(2) Chiedere prezzi per quantitativi
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COMPONENTI
AN 214 Q L. 8.950
AU 206 L. 3.350
B 206 Ates L. 3.350
BA 501 Yapan L. 5.125
BA 521 Yapan L. 7.000
BDX 62 A 2.350
BDX 63 A L. 2.500
BDX 63 B L. 2.600
BDX 64 A L. 2.900
BDX 64 B L. 3.600
BDX 65 A L. 2.800
BDX 65 B L. 3.200
BDX 67 A L. 4.500
BDX 67 B L. 4.800
BFR 34 L. 2.000
BFT 63 L. 1.550
BFY 46 L. 275
BLX 13 L. 28.500
BLX 14 L. 68.500
BLX 65 L. 8.500
BLX 66 L. 18.000
BLX 67 L. 21.900
BLX 68 L. 19.000
BLX 69 A L. 37.750
BLX 91 A L. 12.750
BLX 94 A L. 33.600
BLX 95^ L. 85.000
BLX 96 L. 32.000
BLX 97 L. 50.500
BLY 87 A L. 12.500
BLY 88 A L. 20.000
BLY 89 A L. 20.500
BLY 90 L. 64.100
BLY 91 A L. 11.900
BLY 92 A L. 14.500
BLY 93 A L. 23.000
BPY 62 III L. 2.850
BR 101 L. 650
BRX 46 L. 800
BRY 39 L. 850
BSX 26 L. 300
BSX 45 L. 750
BUY 69 B L. 2.500
C 1026 Chinaglia L. 5.000
C 1027 Chinaglia L. 6.500
CNY4 2 Fotoc. CL 4.250
ESM 181 L. 950
FCD 806 Fotoc. L. 950
FCD 810 Fotoc. L. 1.100
FCD 820 Fotoc. L. 1.250
FND 357 L. 1.850
FND 358 L. 1.850
FND 500 L. 1.850
FND 501 L. 1.850
FND 507 L. 1.850
FND 508 L. 1.850
FND 800 L. 4.600
FPE 500 Infrared Emitter L. 2.400
FPT100 Fotot. L. 1.100
FPT 120 L. 3.250
MC10216 L. 2.200
MPSA 05 L. 310
MPSA 06 L. 320
MPSA 12 L. 310
MPSA 13 L. 280
MPSA 14 Li 310
MPSA 18 L. 280
MPSA 42 L. 400
MPSA 43 L. 370

MPSA 55 350
MPSA 56 1' 400
MPSA 63 Lv 370
MPSA 93 \ 410
MPSU 01 L^ 640
MPSU 03 L. 640x
MPSU 05 L. 640
MPSU 06 L. 710
MPSU 07 L. 1.190
MPSU 10 L. 820
MPSU 45 L. 780
MPSU 51 L. 610
MPSU 55 L. 710
MPSU 56 L. 750
MPSU 60 L. 960
MPSU 95 L. 800
NE 555 L. 320
ON 188 L. 3.000
SO 41 P L. 1.650
SO 42 P L. 1.950
TA 7108 Japan L. 4.150
TA 7120 Japan L. 3.700
TA 7204 Japan L 4.950
TA 7205 Japan L. S.125
TF 286 L. 900
TIL 111 Fotoc. L. 1.450
TIL 112 Fotoc. L. 1.300
TIL 113 Fotoc. L. 1.650
TMS 1965 NL L. 9.150
TMS 3701 BNS L. 3.500
TMS 3702 ANS L. 3.500
VMS 3702 BNS L. 3.500
TMS 3748 NS L. 7.550
TMS 3808 NC L. 5.500
TMS 3835 L. 3.500
TMS 3848 NC L. 1.400
TMS 3881 NC L. 700
TP 390 L. 1.600
TP 2123 L. 26.000
UAA 170 L. 2.000
UAA 180 L. 2.000
IJ.A 723 MET L. 850
yA 7' 1 Mini Dip L. 850
yPC 41 C Japan L. 5.000
yPC 554 C Japan L. 3.950
yPC 577 H Japan L. 3.200
yPC 575 C2 Japan L. 4.000
yPC 563 H2 NEC L. 4.800
PC 1001 Japan L. 4.800
yPC 1020 Japan L. 4.800
yPC 1025 Japan L. 4.800
1N-4148 L. 40
2N 1613 L. 360
2N 2646 Mota L. 610
2N 2904A L. 470
2N 2905A Mota L. 290
2N 5631 L. 7.000
2N 6031 L. 7.300
2SA634 L. 2.000
2SA816 L. 3.500
2SB54 Toshiba L. 500
2SB 54 Toshiba L. 500
2SB 511 Sanyo L. 4.800
2SB 474 Sanyo L. 5.000
2SB 405 L. 1.000
2SB 541 L. 8.000
2SC 895 L. 3.500
2SC 710 L. 1.000
2SC 1096 NEC L. 2.000
2SC 1098 NEC L. 2.300

2SCT23t NEC 
2SC 1306 NEC 
2SD 234 Japan 
2SD 288 Japan 
2SD 325 Japan 
2SD 350 A Japan 
4031/P Sanyo

L. 8.000
L. 4.500
L. 2.500
L. 3.700
L. 2.050
L. 2.650
L. 3.600

SCR Silec
C103A 0,8A/100v. L. 575
C103B 0,8A/200v. L. 650
TD501 1,6A/50v. L. 1.100
TD4001 1.6A/400V. L. 1.200
TD6001 1,6A/600v. L. 1.950
S107/1 4A/100v. L. 700
S107/4 4A/400V. U 800
TY6004 4A/600V. L. 1.400
TY2010 10A/200V. L. 1.300
TY6010 10A/600v. L. 2.000
2N690 25A/600V. L. 4.950
TS235 35A/200V. L. 5.500
TS1235 35A/1200V. L. 16.850
TY706D 70A/600v. L. 24.500

TRIACS SILEC
TDAL 221B 1A/400v. L. 1.500
TDAL 381B 1A/700v. L. 2.350
TADL 223B 3A/400v. L. 1.800
TDAL 383B 3A/700v. L. 2.800
SL 136/4 4A/400V. L. 900
SL 136/6 4A/600V. L. 1.050
TXAL 226B 6A/400v. L. 1.300
TXAL 386B 6A/700v. L. 1.800
TXAL 2210B 10A/400v. L. 1.600
TXAL 3810B 10A/700v. L. 2.000
TXAL 2215B 15A/400v. L. 1.950
TXAL 3815B 15A/700v. L. 2.500
TRAL 225D 25A/400v. L. 6.950
TRAL 3825 25A/700v. L. 10.500
TRAL 2240D 40A/400V. L. 12.000
TRAL 3840D 40A/700V. L. 18.500
TYAL 604D 60A/400v. L. 26.000
TYAL 606D 60A/600V. L. 29.000

DIODI SILEC
G2010 12A/200V. L. 1.600
G6010 12A/600V. L. 2.200
G1210 12A/1200V. L. 3.400
RP2040 (R) 40A/200V. L. 2.100
RP6040 (R) 40A/600V. L. 2.700
RP1240 (R) 40A/1200V. P 4.000
KU1002 (R) 100A/200V. L. 10.600
KU1006 (R) 100A/600V. L. 12.400
KU1012 (R) 100A/1200V. L. 16.800
KU1502 (R) 150A/200V. L. 15.500
KU1506 (R) 150A/600V. L. 17.500
KU1512 (R) 150A/1200«. L. 24.000

DIACS SILEC
600v. L. 210

Non si accettano ordini inferiori a L. 10.000.
Condizioni di pagamento: contrassegno comprensivo di L. 2.000 per spese.
N.B. Scrivere chiaramente in stampatello l'indirizzo e II nome del committente.

I PREZZI SI INTENDONO IVA COMPRESA
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3D0000 GIOVANI IN EUROPA SI SONO 
SPECIALIZZATI CONI NOSTRI CORSI
Certo, sono molti. Molti perchè il metodo della Scuola Radio Elettra è il più tacile e 
comodo. Molti perchè la Scuola Radio Elettra è la più importante Organizzazione Eu­
ropea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro imparando 
una di queste professioni:

Le professioni sopra illustrate sono tra le più 
affascinanti e meglio pagate: la Scuola Ra­
dio Elettra, la più grande Organizzazione 
di Studi per Corrispondenza in Europa, ve le 
insegna con i suoi
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI • 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU­
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
- ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete, con le lezioni, i materiali necessari alla 
creazione di un laboratorio di livello profes­
sionale. In più. al termine di alcuni corsi, 
potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori delia Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA ■ ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA ■ TECNICO 
D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e i modernissimi corsi di LINGUE.
Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
I corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie-

La Scuola Radio Elettra è associata 

alla A.I.S.CO.
Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 

go e ai guaaagno. per la tutela dell'allievo.

Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale)

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

IMPORTANTE: al termine di ogni cor­
so la Scuoia Radio Elettra rilascia un 
attestato da cui risulta la vostra prepa­
razione.

Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, 
e segnalateci il corso o i corsi che vi inte­
ressano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al­
cun impegno da parte vostra, una splendida 
e dettagliata documentazione a colori.
Scrivete a:

flt® I
Scuola Radio Elettra

Via Stellone 5/813 
10126 Torino

PRESA DATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N. 1391

E’
IN EDICOLA

FEditore
La rivista diretta da Giovanni Giovannini

f ÌL ETL Etas Periodici
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ZETA elettronica

MOD. 606 35 + 35W
in Kit (premontato)

150.000
120.000

Possono essere disponibili i singoli pezzi premontati:
MPS (pre+filtri) L. 30.000 TR150 (trasf.) L. 16.000
AP40S (finale st.) L. 38.000 Kit minuterie L. 12.000
ST40 (aliment.) L. 13.000 Mobile/Coper. L. 5.000
V-U (meter b. st.) L. 9.000 Telaio L. 9.000

Pannello L. 4.000

MOD. 505 15 + 15W
in Kit (premontato)

100.000
76.000

Possono essere disponibili i singoli pezzi premontati
AP15S (pre+fin. st.) L. 40.000 Pannello L. 4.000
Mobile/Coper. L. 5.000 TR5O (trasf.) L. 9.000
Telaio L. 9.000 Kit minuterie L. 12.000

222258Via L. Lotto, 1 - tei. 
24100 BERGAMO

I suddetti amplificatori si possono abbinare ai seguenti box:
DK20 (2 vie/20W) L. 40.000 cad. — DK35 (3 vie/35W) L. 60.000 cad. — DK45 (3 vie/45W) L. 80.000 cad
Segnalazione elettronica mediante un display a L.E.D. dei livelli di potenza applicata

Per gli ordini rivolgersi ai concessionari più vicini o direttamente alla sede
ELETTRONICA PROFESSIONALE - via XXIX Settembre, 8 60100 ANCONA BOTTEGA DELLA MUSICA - 29100 PIACENZA via Manfredi. 12

ELETTRONICA BENSO • via Negrelli, 30 12100 CUNEO EMPORIO ELETTRICO 30170 MESTRE via Mestrina. 24
AGLIETTI & SIENI - via S. Lavagnini, 54 50129 FIRENZE EDISON RADIO CARUSO - 98100 MESSINA - via Garibaldi. 80

ECHO ELECTRONIC - via Brig. Liguria, 78/80 R - 16121 GENOVA BEZZI ENZO - RIMINI (F0) via L. Landò. 21

ELMI - via Cislaghi, ,17 20128 MILANO G.R. ELETTRONICA - LIVORNO via Nardini 9/C
DEL GATTO SPARTACO - via Casilina, 514-516 00177 ROMA ELETTRONICA TRENTINA • 38100 TRENTO ■ via Einaudi. 42
A.C.M. • via Settefontane 52 34138 TRIESTE RONDINELLI 20136 MILANO via Bocconi 9
A.D.E.S. • viale Margherita, 21 36100 VICENZA VACCA GIUSEPPINA 09039 VILLACIDRO (CA) • via Repubblica, 19

NOVITÀ
MICROCOMPUTER E-LI MMD1 IN KIT

CESARE 
FRANCHI
componenti 
elettronici, 
per RADIO TV

via Padova 72 
20131 MILANO 
tei. 28.94.967

distribuiamo prodotti 
per l'elettronica delle 
seguenti ditte:
MULLARD - contenitori GANZERLI - sistema Gl - 
spray speciali per l'elettronica della ditta KF francese - 
zoccoli per integrati - strumenti da misura 
delle ditte LAEL - UNAOHM - cavità per allarme CL 8960 
della ditta MULLARD - transistor - integrati logici 
e lineari - diodi - led - dissipatori - casse acustiche - 
resistenze - condensatori - trapanini e punte 
di circuiti stampati transistor e integrati MOTOROLA- 
FAIRCHILD
DISTRIBUTORE DEI PRODOTTI PHILIPS
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sabtronics g
USA

Abbiamo fatto nuovamente 
l'impossibile.
Un frequenzimetro superiore 
in Kit a sole L. 158.000 
Iva inclusa + spese di spediz.

BREVI CARATTERISTICHE TECNICHE:Questo frequenzimetro ha tutte le caratteristiche 
che voi desiderate: garantita la gamma di frequen­
za da 20 Hz a 100 MHz; impendenza d'ingresso 
alta e bassa, selezionabile; sensibilità eccezionale; 
risoluzione ed attenuazione selezionabili. Ed an­
cora una base dei tempi accurata con una eccel­
lente stabilità. Il display a ben 8 cifre ha la sop­
pressione degli zeri non significativi. Voi potete 
aspettarvi tutte queste caratteristiche solo da 
strumenti di prezzo molto alto, o dalla avanzata 
tecnologia digitale della Sabtronics.

Gamma di frequenza: garantita da 20 Hz a 100 MHz 
(tipica da 10 Hz a 120 MHz). Sensibilità: 15 mV RMS, 
20 Hz a 70 MHz (10 mV tipico) - 30 mV RMS, da 
70 MHz a 120 MHz (20 mV tipico). Impendenza d'in­
gresso 1 Mohm/25pF o 50 ohm. Attenuazione: x1, x10 
o x100. Accuratezza:; ± 1 Hz più quella della base dei 
tempi. Invecchiamento: ± 5 ppm per anno. Stabilità 
alla temperatura:± 10 ppm da 0° a 50° C. Risoluzione: 
0.1 Hz, 1 Hz o 10 Hz, selezionabile. Alimentazione 
9-15 Vdc. Display 8 cifre LED
Accessorio: prescaler 600 MHz in Kit L. 44.000. 
Disponibile anche assemblato a L. 178.000.

Uno strumento professionale 
ad un prezzo da hobbysta. 
Un multimetro digitale in Kit 
per sole L. 115.000 Iva incl. 
+ spese di spedizione.

Incredibile? E' la verità. Solo la Sabtronics 
specialista nella tecnologia digitale vi può offrire 
tale qualità a questo prezzo: accuratezza di base 
0,1 % ±1 digit - 5 funzioni che vi danno 28 porta­
te. Ed il motivo del basso prezzo? Semplice: il 
modello 2000 usa componenti di alta qualità che 
voi, con l'aiuto di un dettagliatissimo manuale di 
40 pagine, naturalmente in italiano, assemblate in 
poche ore di lavoro. Il Kit è completo e compren­
de anche l'elegante contenitore.

BREVI CARATTERISTICHE TECNICHE:
Volts DC in 5 scale da 100uV a 1kV - Volts AC 
in 5 scale da 100 uV a 1 kV. Corrente DC in 6 
scale da 100 nA a 2A - Corrente AC in 6 scale da 
100 nA a 2A - Resistenza da 0.1 ohm a 20 Mohm 
in 6 scale. Risposta in frequenza AC da 40 Hz a 50 
KHz. Impendenza d'ingresso 10 Mohm. Dimensio­
ni mm. 203x165x76. Alimentazione: 4 pile mezza 
torcia.
Disponibile anche assemblato a L. 135.000.

ORDINATELI SUBITO SCRIVENDO ALLA: CERCHIAMO DISTRIBUTORI

tìcom VIA ANGIOLINA, 23 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481/30909
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LETTERE

Che cosa non va...

Egregio Direttore, Le scrivo questi pochi righi per 
comunicarle che alla presente... (omissis).

Giuseppe G. Errerà - Lampedusa
Il lettore (Giuseppe Errerà, via Pascoli 1/4, Lampe­

dusa) la cui lettera abbiamo censurato per i righi (sic) 
e perché noiosa, accusa polemicamente Radio Elettronica 
di aver in pratica presentato in passato un progetto che 
non funziona: si tratta della microspia (del ’77). Non 
sappiamo perché il Sig. Errerà non sia riuscito a farla 
funzionare (sembra che abbia comprato il materiale da 
una ditta da noi stessi consigliata). Considerate le accuse 
generalizzate che ingiustamente lancia e poiché sappiamo 
per certo che la microspia funzionava e che moltissimi 
lettori son riusciti tranquillamente a montare bene il pro­
getto, proponiamo ai molti lettori che ci leggono di scri­
vere al Sg. Errerà per smentirlo. Le lettere possono essere 
anche inviate al nostro giornale: ci impegnamo a restituire 
a chi ci scriverà il francobollo e a ricompensare per il 
fastidio con un libro omaggio. Coraggio dunque, scri­
vete, così il Sig. Errerà si convince...

Bellomi 
Editore

DIVISIONE 
PUBBLICITÀ 

uffici di:
MILANO 

viale Certosa 46 
tei. 02/394363-3270405 

TORINO 
via Carlo Alberto 65 

tei. 011/513649-513702 
ROMA 

viale dell'università 11 
tei. 490071 -4951959

VÈRONA 
via del Perlar 2 
tei. 045/583288 

(5 linee rie. aut.)

I nostri mensili per 
il tempo libero 

lai date 
Verde
MM E STORIA 
TV e Radio locali 
mimoNA 
RADIO ANTARES 101 

Periodici in 
concessione rEditore 

L’architettu ra 

mond< sommerso alata 
FOTOCAMERA 
Radio Elettronica
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GLI ARTICOLI DEL MESE 
PER TUTTI

TELECOMANDO

Aggiungi 8 canali al tuo televisore con comando a 
distanza senza fili. Semplicissimo per qualsiasi tipo 
di televisore in bianco e nero o a colori.

SCONTI SPECIALI PER QUANTITATIVI
In Kit con convertitore già montato, tarato e col­
laudato |_ 49.000

Resistenze e potenziometri

Nel mio laboratorieito intendo utilizzare un progetto da 
me realizzato. Per far ciò vorrei conoscere la formula per 
calcolare la dispersione di tensione di una resistenza op­
pure della tensione in uscita, conoscendo ovviamente il 
valore della resistenza, il valore di tensione e di amperag­
gio in ingresso. Inoltre sono in difficoltà per collegare un 
potenziometro per una variazione di tensione. Che diffe­
renza c’è poi tra un potenziometro lineare, uno logaritmico 
ed uno a scatti? E che cos’è un’ampolla Reed? Le domande 
sono forse troppe, ma spero ugualmente in una vostra 
risposta.

Michele Maris - Cremona

Le formule fondamentali per l’uso delle resistenze 
sono: V = R X I dove V è la tensione ai capi della 
resistenza, R il suo valore, I la corrente che la percorre; 
P = R X I X I dove P è la potenza dissipata dalla resi­
stenza quando è percorsa dalla corrente I.

tempo d'estate 
tempo di zanzare 
provvedete in tem
Rivoluzionario apparecchio elettroni­
co che emette un chiarore parzial­
mente all’ultravioletto. Esso attrae 
irresistibilmente le zanzare all’im­
brunire e durante la notte fulmi­
nandole all’istante!
Di giorno, resta una efficace difesa 
contro ogni altra specie di insetto vo­
lante, quali mosche, vespe, api, ecc 
Alimentato a corrente di rete 220 Volt.

ASSOLUTAMENTE INNOCUO SIA PER LE PER­
SONE CHE PER GLI ANIMALI DOMESTICI!
LURA LAMP L. 14.900
Sconti per quantitativi

VISITATE IL NOSTRO SALONE ESPOSIZIONE
RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE

MARKET MAGAZINE
20141 MILANO - VIA PEZZOTTI, 38

Telefono: (02) 84.93.511

La differenza poi tra i vari tipi di potenziometri di­
pende dalle variazioni di resistenza che si hanno al variare 
della posizione del cursore. In un lineare un certo sposta­
mento produce sempre la stessa variazione di resistenza, 
in un logaritmico lo stesso spostamento all’inizio della cor­
sa ed alla fine produce variazioni di resistenza differenti. 
Il potenziometro a scatti altro non è che una serie di
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resistenze ed il cursore scorre sulle connessioni tra le varie 
resistenze. Quindi in un potenziometro lineare al ruotare 
della manopola il valore della resistenza tra il terminale 
e la presa centrale varia in modo lineare, nei potenziometri 
logaritmici invece la variazione non è lineare, ma lo­
garitmica appunto.

Accensione elettronica
So che con l’accensione elettronica le prestazioni della 

vettura migliorano, ma perché?
Ugo Bassi - Milano

L’accensione della miscela aria-benzina contenuta nel 
cilindro avviene allo scoccare della scintilla della candela. 
La scintilla scocca quando dalla bobina di accensione arri­
va alla candela l’impulso di tensione e corrente sufficiente 
all’uopo. La bobina di accensione trasforma in impulso 
verso le candele un impulso che gli arriva dalle puntine. 
L’impulso alla bobina contiene una certa quantità di ener­
gia, che viene trasferita alle candele, in dipendenza dal 
tempo per cui le puntine sono rimaste chiuse; più tempo 
le puntine stanno chiuse più è energetico l’impulso alle 
candele. Il tempo per cui le puntine sono chiuse dipende

dal regime di rotazione del motore; più il motore gira 
veloce, meno tempo le puntine stanno chiuse, meno ener­
gia c’è nell’impulso alle candele. La accensione elettronica 
stabilizza la quantità di energia che viene fornita all’im­
pulso, in modo indipendente dal regime di rotazione e 
dallo stato di carica della batteria. Pertanto si ha una mi­
gliore accensione in ogni condizione, con conseguenti mi­
glioramenti per quanto riguarda consumo e prestazioni 
generali.

Voltmetro elettronico digitale sostituibile a qualsiasi modello di 
indicatore di tensione tradizionale, tre portate, tensione max 
999 V. L. 22.000. (Trasformatore L. 1.800; commutatore L. 1.200; 
pannello con schermo rosso e minuterie L. 4.000).

Lampada Strabo AMGLO U35T: Potenza 5 Ws. Minima tensione 
300 volt, massima 400 volt. L. 5.200
Lampada Strabo XBLU 50: Potenza 8 Ws. Minima tensione 250 
volt, massima 350 volt. Adatta per stroboscopio BK-010. L. 10.000 
Bobina per Strabo XR2: Zoccolatura adatta per circuito stampato.

L. 3.000
Bobina per Strabo STRS: con fili volanti L. 4.000
Bobina per Strabo ZSV4: in resina epossidica con fili volanti.

L. 4.500
BATTERY LEVEL 12 V BK-002
Indicatore di carica per accumulatori a stato solido. Visualizza 
lo stato delle batterie mediante l’accensione di tre led: verde, 
tutto bene; led giallo, attenzione; led rosso, pericolo. Disponibile 
a richiesa per 6V (BK-001) e per 24 V (BK-003). L. 5.000
ALIMENTATORE BK-009
Semplice e versatile circuito che può risolvere la più parte delle 
esigenze del laboratorio per sperimentatori e radio riparatori. 
Tensione di uscita compresa fra 5 e 30 volt regolabile con 
continuità. Corrente massima erogabile 1 A. Fornito senza tra­
sformatore. L. 10.000
Trasformatore adatto per BK-009 L. 5.000
STOP RAT BK-004
Deratizzatore elettronico ad ultrasuoni. Dispositivo elettronico 
che non uccide i topi ma li disturba al punto di impedire loro 
la nidificazione. Area protetta 70 mq. Potenza di emissione: 14 
watt rms. Frequenza regolabile da 10 KHz a 30 KHz. Peso 1 kg.

L. 25.000
STROBOSCOPIO BK-010
DADO ELETTRONICO BK-011
La formazione dei numeri è del tutto casuale, e non vi sono 
possibilità di influenzare il risultato con artifici da giocolieri. 
Led visualizatori consentono di leggere istantaneamente il risul­
tato. Il circuito funziona con una batteria da 4,5 volt o con 
alimentatore. L. 10.000
ZANZARIERE BK-0O5
Un apparecchio indispensabile per gli appassionati delle vacanze 
in campeggio. Dispositivo elettronico in grado di respingere le 
zanzare per un raggio di 3 m. Funzionante con batteria da 9 volt. 
Emette ultrasuoni a frequenza regolabile mediante un trimmer.

L. 5.200
PRECISION TIMER BK-006
La precisione dell'elettronica applicata alla tecnica fotografica. 
Un temporizzatore per camera oscura completo di tutti i co­
mandi necessari. Estrema semplicità di costruzione e massima 
affidabilità sono ottenute impiegando il collaudatissimo integrato 
555. L. 16.000
ALLARME FRENO BK-008
Sistema acustico per ricordare agli automobilisti distratti che il 
freno a mano è inserito. Un elemento basilare per la sicurezza 
della vostra auto che potete realizzare con una scatola di mon­
taggio adattabile a qualunque sia modello di autovettura italiana 
o estera. L. 10.000
Rivenditori:
MILANO - Elettronica Ambrosiana, via Cuzzi, 4
OVADA - Eltir, p^a Martiri della Libertà, 30/a

Vendita per corrispondenza: i prezzi sono con IVA, 
ordine minimo L. 5.000. Contributo fisso per spedizio­
ne L. 2.000. Non inviate denaro anticipatamente!
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Vali di più, guadagni 
di più se nel tuo 

bagaglio c’è 
■’ELETTRONICA

Imparala col metodo'dal vivo'IST
Imparala col metodo "dal vivo' 
ISTI
Parliamoci chiaro: per valere di p;ù, 
per una carriera migliore, per guada­
gnare di più, oggi è assolutamente 
indispensabile "parlare" l'elettronica. 
Ogni giorno usi strumenti preziosi, 
vedi apparecchiature nuove, tocchi 
prodotti all'avanguardia che vorresti 
conoscere a fondo. Imparando l'elet­
tronica, riuscirai a vedere chiaro in­
torno a te, seguire il tuo lavoro final­
mente in modo autonomo, capire 
l'applicazione di tecnologie moder­
ne! Riuscirai in questo se sceglierai 
un modo semplice e funzionale per 
imparare l'elettronica": il metodo 
"dal vivo" ISTI

feriale per la costruzione di moltis­
simi esperimenti aiversi. Seguirai 
cosi "dal vivo", man mano cheavan 
zi la trasformazione della teoria in 
pratica sperimentale! E questo re- 
stancto comodamente a casa tua! Le 
nuove conoscenze saranno docu­
mentate da un Certificato Finale 
gratuito!

Prova senza impegno: riuscirai!
Siamo tanto sicuri del nostro meto­
do che. unici in Italia, siamo dispo­
sti ad inviartelo addirittura in prova! 
Spedisci subito il tagliando e riceve­
rai, in visione gratuita, la 1*dispen 
sa del corso con tutte le informazio­
ni che desideri.

LETTERE ]

Computer graphics

Ho già letto su Radio Elettronica di calcolatori che 
scrivono. Come è mai possibile?!

Gino Pertini - Firenze

Si tratta di una tecnica che consente la manipolazione 
per mezzo dell’elaboratore, oltre che dei consueti dati nu­

In sole 18 lezioni l'elettronica 
sarà nel tuo bagaglio!
In modo semplice, perché il nostro 
corso comprende solo 18 fascicoli-le­
zione. In modo funzionale, perché 
il corso comprende 6 scatole di ma-

istituto svizzero a tecnica 
Unico associato italiano al CEC 
Consilio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles. 
L'IST non effettua visite adomicilio

nome

[BUONO per ricevere -per posta, in visione gratuita e senza impegno - 
. la 1* dispensa del corso di ELETTRONICA con esperimenti e dettagliate 
I informazioni supplementari. (Si prega di scrivere una lettera per casella).

fcAP^ 

| professione attuate 

IDa ritagliare e spedire in busta chiusa a:
IST - Via S. Pietro 49/33 e - 21016 LUINO (Varese) 

a Tel . 0332/53 04 69

merici, anche dati « grafici ». Il computer, infatti, se do­
tato di opportune periferiche, è in grado di operare su 
disegni e forme grafiche di ogni tipo. Il computer gra­
phics, seguendo l’aumento della diffusione dei computer, 
va sempre maggiormente imponendosi nelle applicazioni 
più varie. NeH’industria elettronica, elettrotecnica e mec­
canica, nella ricerca scientifica, nelle società di engineering 
e di architettura e in molti altri settori si fa un uso sempre 
più ampio di questa tecnica per i concreti vantaggi che 
essa offre rispetto alle procedure manuali. Le apparecchia­
ture per computer graphics più diffuse sono il plotter, per 
disegnare dal computer, il digitizer, per trasferire nell’ela­
boratore un disegno o un tracciato, il terminale video gra­
fico, per visualizzare su schermo video il disegno e il si­
stema grafico interattivo, per una completa e autonoma 
manipolazione assistita dal computer di dati grafici.
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Il laboratorio oggi

Nel mio vecchio laboratorio ho un sacco di strumenti, 
per lo più costruiti con le mie mani, e tutti funzionanti. 
Ero soddisfatto sino a quando non mi hanno detto che 
mi mancava il « tracker ». Ma non so di cosa si tratta.

Franco Meravigli - Palermo

Si tratta di un nuovo strumento per provare i compo­
nenti. Riportiamo alcune note esplicative tratte dal ma­
nuale della DB Electronic (Adverteam, via Canonica 67, 
Milano) cui ci si può rivolgere per un buon tracker.

Lo strumento portatile, unico nel suo genere, è in 
grado di rintracciare rapidamente e con sicurezza, even­
tuali guasti su circuiti integrati, transistori bipolari, FETs 
e tutti i tipi di diodi, Zener compresi, LEDs così come 
i più difficili Darlington accoppiati, back-to-back, J-FETs 
e MOS FETs. Le possibilità dello strumento arrivano fino 
alla prova di schede stampate, analogiche o digitali, con i 
componenti montati senza necessità di avere il diagramma 
circuitale e di localizzare rapidamente ogni circuito inte­
grato difettoso senza rimuoverlo dalla scheda.

Utilizzando un circuito brevettato il Tracker applica 
una corrente alternata al componente o circuito sotto prova 
e proietta la risposta al segnale su un tubo a raggi cato­
dici. Il principio informatore della misura che questo stru­
mento realizza è quello di « angoli » e « linee », principio 
che permette la visualizzazione sullo schermo, incorporato 
nello strumento, di disegni di facile interpretazione.

Le prove avvengono utilizzando due sonde di polarità 
neutra ad alto isolamento con uscita di tensione limitata 
da un circuito interno dello strumento.

COLLABORATORI CERCANSI 
IN TUTTA ITALIA PER ARTICO­
LI, PROGETTI, PROTOTIPI DA 
PUBBLICARE. OTTIMI COM­
PENSI. SPLENDIDA OCCASIO­
NE PER INSEGNANTI, STU­
DENTI UNIVERSITARI, AUTO­
DIDATTI CON ESPERIENZE DI 
ELETTRONICA PRATICA.
SCRIVERE, CITANDO QUESTO 
ANNUNCIO, A RADIO ELET­
TRONICA, VIA CARLO ALBER­
TO 65, TORINO.

LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DELL'UNIVERSITÀ* 

DI LONDRA

Matematica ■ Scienze 
Economia ■ Lingue, ecc.

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA

in base alla legge 
n. 1940 Gazi Uff. n. 49 

del 20-2-1963

c’è un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell'ordine Britannico.

una CARRIERA splendida
ingegneria CIVILE • ingegneria MECCANICA

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA • ingegneria INDUSTRIALE

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA « ingegneria ELETTRONICA

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Division - 10125 Torino • Via Giuria 4/T

Sede Centra le Londra • Delegazioni in tutto il mondo.

23





Alimentatore 
per tivù

Una buona ricezione dei segnali televisivi è strettamente 
legata al sistema di alimentazione dei circuiti. 

L’utilizzazione di antenne a larga banda e dei MIX.
Per chi è esigente, ecco un progetto di alimentatore 

in grado di alimentare due o tre amplificatori 
e protetto contro le sovratensioni e le sovracorrenti 

di qualsiasi natura.

di BENIAMINO COLDANI

Il tema di una buona ricezione te­
levisiva ci ha impegnato in altre 
occasioni, tenuto conto dell’importan­

za che essa riveste sotto molteplici 
aspetti. Ritorniamo in argomento sot­
toponendo alla vostra attenzione il 
discorso dell’alimentazione.

Numerosi disturbi di ricezione so­
no infatti da imputare al sistema di 

alimentazione dei circuiti di conver­
sione o di amplificazione dei segnali 
televisivi. Infatti un alimentatore so­
vraccarico perché alimenta due o tre 
amplificatori anziché uno solo, così 

come risulta dai suoi dati di targa, 
produce negli utilizzatori elettronici 
costituenti il circuito di amplificazio­
ne un calo di tensione, e di conse­
guenza una variazione delle correnti 
di polarizzazione dei vari transistori i 
quali lavorano su valori notevolmente 
diversi da quelli progettati.

Tutto ciò crea nel televisore un con­

siderevole indebolimento della inten­
sità dei colori e dei contrasti delle 
immagini, specialmente nella ricezio­
ne di quei canali che per loro natura 
presentano particolari difficoltà di
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Schema elettrico generale dell'alimentatore.

captazione. Succede ogni giorno di 
ampliare il proprio impianto televisivo 
con l’aggiunta di una o due antenne 
a larga banda o monocanale; i nuovi 
segnali amplificati o convertiti vengo­
no generalmente miscelati con quelli 
precedenti utilizzando i « MIX » di 
cui ogni amplificatore è dotato. Rara­
mente si pensa (e ciò succede solo 
se l’impianto presenta notevoli difetti 
di ricezione) di dimensionare il « cuo­
re » dell’impianto alle variazioni di 
carico che in esso sono avvenute, prov­
vedendo ad installare un adeguato ali­
mentatore.

In genere, quando si parla di que­
sto importantissimo ed immancabile 
elemento dell’impianto televisivo, non 
si fanno tante considerazioni; basta 
che la tensione sia di 12 volt ed al 
resto si pensa solo dopo l’acquisto del 
materiale e solo se, a distanza di tem­
po, si nota un calo nella qualità delle 
immagini televisive (il più delle volte 
questo inconveniente si crede sia do­
vuto ad un difetto del televisore). Op­
pure si verifica una difficoltà, mai no­
tata in precedenza, nel televisore di 
mantenere in sincronismo verticale le 
immagini stesse specie quando l’ap­
parecchio è sintonizzato su determina­
ti canali. In realtà il 90% di queste 
anomalie sono eliminabili con la so­
stituzione dell’alimentatore precedente 
con uno di tipo adeguato all’impianto, 
la cui erogazione di corrente sia co­
stante nel tempo anche quando in 
linea avvengono particolari fenomeni 
transitori di cui si parlerà in seguito. 
Succede frequentemente di notare nel­
l’impianto, che da tempo ha funzio­
nato regolarmente, qualcosa di irre­
golare perché sul video del televisore 

si notano segni e distorsioni mai 
apparsi prima. Una causa assai pro­
babile di questo inconveniente, è da 
ricercare negli apparecchi posti a mon­
te del televisore (amplificatori, con­
vertitori, miscelatori), nei quali uno 
dei tanti condensatori o componenti 
attivi ha perso le sue primitive ca­
ratteristiche di isolamento in seguito 
ad una sovratensione transitoria.

Questa potrebbe essere causata da 
una scarica elettrica di un temporale 
sulla linea di alimentazione urbana, 
oppure ad una delle numerossissime 
brusche variazioni di tensione che 
ogni giorno si verificano sulle linee 
degli impianti domestici in seguito 
a guasti accidentali.

L’alimentatore che vi proponiamo, 
oltre che essere in grado di alimentare 

due o tre amplificatori, è protetto con- 
ro le sovratensioni e le sovraccorrenti 
di qualsiasi ' natura: infatti, in deri­
vazione all’avvolgimento primario del 
trasformatore, è inserito un varistore, 
facilmente reperibile presso qualsiasi 
negozio di forniture elettroniche e ad 
un prezzo di poco superiore a quello 
di una resistenza elettrica; mentre, 
in serie all’avvolgimento secondario 
del trasformatore, è inserito un fusi­
bile di 250 milliamper (mA) il cui 
compito è quello di interrompere il 
circuito allorquando in esso transitino 
correnti di intensità anomala.

Com’è noto una sovratensione ha 
una durata di pochi microsecondi, e 
durante questo brevissimo tempo la 
tensione può raggiungere valori altis­
simi, dell’ordine delle migliaia di volt.
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Nel grafico 1 è riportato l’andamento 
di una sovratensione ad impulso, di 
tipo unidirezionale. Si nota il valore 
di cresta che viene raggiunto dopo 
un tempo brevissimo per poi smor­
zarsi in un tempo assai maggiore 
rispetto a quello precedente. Questo 
tipo di sovratensione è la più perico­
losa, perché è in grado di distruggere 
l’isolamento dei circuiti in cui il fe­
nomeno si manifesta.

Meno pericolosa, ai fini dielettrici, 
è invece la sovratensione oscillatoria 
ad alta frequenza causata da fenome­
ni transistori di risonanza sulle linee 
di distribuzione dell’energia elettrica 
e dall’apertura e dalla chiusura dei 
circuiti elettrici. La presenza di un 
varistore sul circuito primario del tra­
sformatore impedisce che qualsiasi 

sovratensione produca guasti nel de­
licato circuito elettronico a bassa ten­
sione degli amplificatori TV. Il vari­
store, tipo DF 704 secondo il catalogo 
della GBC, come tutti i varistori man­
tiene una resistenza ohmmica elevatis­
sima quando la sua tensione nominale 
è coincidente con quella di linea; 
mentre se per una causa qualsiasi la 
tensione dovesse rapidamente superare 
il valore nominale per il quale il va­
ristore è stato costruito, la sua resi­
stenza interna diminuisce smorzando 
la cresta d’onda, così come appare nel 
grafico 2.

L’energia dissipata dal varistore si 
misura in Joule (watt x secondo). Tut­
ti i componenti necessari per la co- 
truzione dell’alimentatore, sono di fa­
cile reperibilità e ad un costo mode­

sto (circa 5.500 lire).

Il circuito

Il circuito dell’alimentatore è costi­
tuito da un trasformatore capace di 
erogare una corrente secondaria di 
10 milliamper per un tempo indeter­
minato. Infatti la potenza effettiva di­
sponibile del trasformatore è di 1,2 
watt, con una tensione secondaria di 
12 volt.

Il ponte raddrizzatore è stato scelto 
in modo che possa garantire un servi­
zio senza che venga compromesso dal 
suo riscaldamento. Come già si è detto 
un fusibile di 250 mA, posto sul polo 
positivo, protegge il circuito da even­
tuali guasti che potrebbero danneg­
giare tutti i circuiti inseriti a valle 
dell’alimentatore qualora fosse richie­
sta una corrente eccessiva. Il negativo 
è collegato a massa (cioè alla parte 
ramata della basetta) per poter alimen­
tare qualsiasi amplificatore o conver­
titore reperibile sul mercato e posto in 
commercio convenzionalmente col 
« negativo a massa » (fatta eccezione 
per qualche rarissimo caso). I conden­
satori elettrolitici Cl e C3 hanno il 
compito di presentare una notevole 
inerzia alle eventuali variazioni di ten­
sione sul secondario del trasforma­
tore, mentre il diodo Zener col rela­
tivo condensatore C2 in derivazione 
stabiliscono una tensione di riferi­
mento di 12 volt a pieno carico. La 
resistenza di 100 ohm ha lo scopo di 
produrre una caduta di tensione op­
portuna al fine di ottenere sul nodo 
« B » una tensione di 12 volt (sul 
nodo « A » la tensione ha un valore 
maggiore). La tensione stabilizzata di
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Componenti

VT = varistore DF 704
GBC-SECI

R =100 ohm 1/2 W
Fus = portafusibile e

fusibile di 250 mA
Rad. = ponte raddrizzatore

50V- 1A

CI = 100 uF 25V elettr.
C2 =102 KpF ceramico
C3 = 220 uF 50V elettr.
C4 = 0,05 p,F KCK ceram.
DZ = diodo zener 1W

PL 12z
TRASF = trasformatore 220V 

prim/sec. 12V 1,2W
JAF = impedenza AF su 

nucleo di ferrite

12 volt viene mantenuta sul morsetto 
« ANT » mediante l’impedenza indut­
tiva JAF, il cui compito è quello di 
permettere il passaggio della corrente 
continua senza provocare fenomeni 
oscillatori nel circuito. Perché even­
tuali oscillazioni sarebbero, come è no­
to, molto dannose.

Il segnale TV proveniente dall’am­
plificatore viene inviato al televisore 
mediante il condensatore C4 di 0,05 
microfarad disponendolo sul morsetto 
« TV ». Inoltre questo condensatore 
blocca la corrente continua in modo 
che non possa raggiungere l’apparec­
chio televisivo.

La basetta

Tutti i componenti vengono mon­
tati su una basetta in bakelite dello 
spessore di 1,5 mm, avente una super­
ficie ramata che costituirà la « mas­
sa » del circuito. Essa, se si intende 
realizzare un cablaggio analogo a quel­
lo proposto, dovrà avere le dimensioni 
di 53x106 mm. Si dovranno eseguire 
due fori del D = 2 mm ed aventi un 
interasse di 17 mm, che consentiran­
no alle 2 viti autofilettanti del D = 
2,3 mm e della lunghezza di 10 mm 
di stringere la piastrina serracavo (in 
realtà queste viti hanno le misure e­

spresse in pollici). Inoltre occorre 
eseguire due fori del D=4 mm nei 
quali passeranno gli isolatori di bake­
lite. Invece i due fori contrassegnati 
con la lettera « A » e distanziati sul 
disegno di mm 48 dovranno essere 
eseguiti in funzione delle dimensioni 
del nucleo del trasformatore acquista­
to. Perciò potrebbe essere necessaria 
una variazione della misura dell’inte­
rasse di 48 mm mentre il diametro dei 
fori consigliato rimarrà di mm 2 per 
consentire alle due viti autofilettanti 
del D = 2,3xl0 m di fissare il telaio 
del traformatore alla basetta. Tutti i 
componenti che costituiscono il circui-
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D = 2,5 mm nei quali passeranno le 
viti del D = 2,3 mm, di cui si è parlato 
poc’anzi.

Il montaggio

La disposizione dei componenti il 
circuito dell’alimentatore può essere 
anche variata rispetto a quella propo­
sta. Ogni elemento viene fissato sulla 
facciata non ramata della basetta per 
isolarlo il più possibile dalla massa 
del circuito. Il collegamento al polo 
negativo di quegli elementi collegati 
a massa sarà fatto forando la basetta 
in corrispondenza del terminale del 
componente da collegare. Successiva­
mente si salderà a stagno l’estremità 
sporgente della basetta, tagliando poi

to dell’apparecchio sono montati sulla 
facciata non ramata della basetta. Ciò 
al fine di garantire un miglior isola­
mento fra il nucleo del trasformatore 
e la massa dell’alimentatore qualora 
un guasto sull’avvolgimento primario 
dovesse mettere sotto tensione il cir­
cuito magnetico del trasformatore 
stesso. Le due viti che fisseranno il 
telaio del trasformatore alla basetta 
dovranno avere una ranella isolante, 
in modo da interrompere la continui­
tà elettrica fra massa e nucleo magne­
tico. Le predette viti, quando saran­
no serrate, spogeranno dalla superfi­
cie ramata per cui sarà necessario 

tagliarle mediante un tronchese.

La piastrina serracavo

Per realizzare questa piastrina si 
parte da un pezzetto di lamiera di 
alluminio o di acciaio dolce zincato, 
reperibile presso qualsiasi ferramenta. 
Lo spessore consigliato è di mm 0,8 
e le dimensioni della piastrina svilup­
pata sono di mm 46x6. Seguendo le 
misure evidenziate nel disegno, si do­
vrà ripiegare la piastrina in modo che 
possa serrare due cavi coassiali. Suc­
cessivamente si praticheranno in essa 
e alle distanze indicate i due fori del 

con un tronchese la parte eccedente. 
Non vi sono particolari suggerimenti 
da evidenziare nel cablaggio dei com­
ponenti, ad eccezione del condensa­
tore ceramico C4 che dovrà avere i 
terminali lunghi il meno possibile per 
non creare squilibri induttivi nel cir­
cuito di amplificazione.

Il contenitore

Nel prototipo della fotografia la 
scelta del contenitore è caduta sul 
modello P/2 della Teko, le cui dimen­
sioni sono di mm 50x72x110. Questo 
contenitore è di materiale plastico con
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il coperchio in alluminio, da fissare 
alla scatola mediante quattro viti auto- 
filettanti. Essendo quindi di materiale 
isolante, l’alimentatore potrà essere 
ubicato dietro al televisore (appeso) 
senza correre alcun rischio di provo­
care contatti elettrici pericolosi con il 
televisore.

Il coperchio è verniciato da ambo 
le parti, per cui è necessario mediante 
carta vetrata di grana zero asportare 
il sottile strato di vernice per consen­
tire il contatto elettrico fra la super­
ficie ramata della basetta e il coperchio 
stesso. Sul coperchio occorre eseguire 
due fori del D = 4 mm nei quali pas­
seranno gli isolatori di bakelite i quali 
permetteranno il passaggio dei bullon­
ami del D = M3xl5 mm senza toccare 
elettricamente la massa del circuito. 
Inoltre il coperchio, che ha le dimen­
sioni di 107x67 mm, necessita di due 
fori del D = 2 mm, alle distanze pre­
cisate sul relativo disegno. In questi 
fori morderanno le viti autofilettanti 
del D = 2,3x10 mm, le quali hanno un 
duplice scopo: quello di collegare elet­

tricamente la massa della basetta con 
il coperchio, e quello di stringere la 
piastrina serracavo sulla calza scher­
mante dei cavi coassiali. In fase di 
montaggio della piastrina si consiglia 
di interporre, fra questa e il coper­
chio, in coincidenza delle due viti so­
praccennate, due molle elicoidali che 
lavorino a compressione, al fine di 
tenere la piastrina serracavo in posi­
zione corretta anche quando le viti 
sono allentate (tali molle si possono 
recuperare da una vecchia penna biro 
a pulsante; la molla contenuta ha 
una lunghezza più che sufficiente per 
ricavare i due spezzoni occorrenti).

Sul fianco del contenitore in plasti­
ca occorre praticare con una lima 
tonda due gole della profondità di 
3,5 mm e della larghezza di 7 mm, 
così come è indicato nel disegno. Es­
se servono per alloggiare i cavi coas­
siali che permetteranno il collegamen­
to dell’alimentatore agli apparecchi 
utilizzatori. Sul fianco opposto del 
contenitore, invece occorrerà pratica­
re un foro in mezzeria del D=4 mm 

e alle distanze segnate sul disegno, per 
consentire il passaggio del cavetto bi­
polare che collega l’alimentatore con 
la presa a corrente a 220 volt.

Lo schema di collegamento

Nello schema è visibile il collega­
mento tradizionale fra l’alimentatore 
e il relativo amplificatore d’antenna. 
Anche qualsiasi convertitore di fre­
quenza necessita di un collegamento 
analogo. Il morsetto di uscita dell’am­
plificatore, mediante un cavo coassia­
le a 75 ohm, deve essere collegato al 
morsetto « ANT » dell’alimentatore; 
mentre il morsetto « TV » dovrà es­
sere collegato al demiscelatore dell’ap­
parecchio televisivo (in alcuni televi­
sori il demiscelatore è incorporato per 
cui il collegamento, in questo caso, 
fra l’alimentatore e il televisore, sarà 
diretto). È possibile allacciare all’am­
plificatore rappresentato nello schema 
anche un secondo o un terzo ampli­
ficatore o convertitore; ciò si realizza 
collegando l’uscita del nuovo amplifi­
catore con il « MIX » color rosso se­
gnato nello schema, in quanto su que­
sto morsetto è disponibile la tensione 
di 12 volt.

Inoltre con questa inserzione si ef­
fettua la miscelazione dei segnali pro­
venienti dalla nuova antenna con quel­
li captati dall’antenna raffigurata nello 
schema. Un eventuale terzo amplifica­
tore deve essere collegato in modo 
analogo al precedente.

Il tocco finale

Sulla superficie esterna del coper­
chio, si potrà scrivere la dicitura che 
si desidera e i dati di targa dell’ali­
mentatore. Ciò è possibile usando le 
lettere trasferibili che sono in ven­
dita in qualsiasi cartoleria. Per fissa­
re definitivamente queste lettere sul 
coperchio e per proteggerle da even­
tuali graffi basterà spruzzare le dici­
ture con una vernice spray trasparen­
te, avendo l’accortezza di tenere la 
bomboletta alla distanza di circa 18 
cm per evitare fastidiose sgocciolature 
di vernice. Si raccomanda di proteg­
gere la superficie sottostante la pia­
strina serracavo durante l’operazione 
di spruzzatura, perché la vernice è un 
isolante e quindi toglierebbe il con­
tatto di massa ai cavi che in seguito 
verranno allacciati.
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2‘ Parte

I resistori per 
i nostri progetti

di GIUSEPPE TURRI

Si possono ottenere leggi di varia­
zioni diverse da quella lineare o 
distribuendo in modo non uniforme 

l’elemento resistivo o sagomando in 
modo opportuno il supporto isolante. 
Si possono ottenere, ad esempio, po­
tenziometri logaritmici quali quelli 
usati come regolatori di volume negli 
amplificatori audio in modo che l’orec­
chio abbia una sensazione di varia­
zione di livello sonoro proporzionale 
all’angolo di rotazione dell’alberino 
del potenziometro. Nel diagramma la 
curva corrispondente al potenziometro 
logaritmico è la (b).

I potenziometri possono anche es­
sere costruiti con una presa interme­
dia la quale generalmente, per quelli 
a variazione lineare, è posta al 40% 
dell’angolo totale di rotazione mecca­
nica, cioè al 40% del valore nomi­
nale di resistenza; per quelli a varia­
zione logaritmica la presa viene posta 
al 20% o al 10% del valore nomi­
nale di resistenza. Le curve corri­
spondenti sono la (e), la (d) e la (c).

Vengono costruiti anche resistori 
variabili molto piccoli, che si chiama­
no trimmer potenziometrici. Essi so­
no usati in sede di taratura degli appa­
recchi di cui fanno parte e non ven­
gono più toccati se non per nuove 
tarature; questo fa sì che lo strato 
di materiale resistivo possa essere par­
ticolarmente sottile in quanto non è 
sottoposto alle sollecitazioni di sfrega­
mento continue come nei potenziome­
tri veri e propri.

Si possono avere potenziometri li­
neari e non lineari. I tipi lineari a loro 
volta possono differire fra loro princi­

palmente per la corsa del cursore, e 
ve ne sono ad un solo giro, a più 
giri ed a rotazione continua.

Quelli più semplici sono a un giro 
e l’angolo di rotazione del cursore 
è inferiore a 360° (generalmente è 
di 300°). Vengono costruiti avvolgen­
do l’elemento resistivo su una stri­
scia di bachelite mantenendo il passo 
di avvolgimento il più possibile co­
stante.

Nei tipi a più giri l’elemento resi­
stivo è avvolto secondo un’elica ci­
lindrica ed il cursore ha il doppio mo­
vimento di rotazione e traslazione in 
modo che possa seguire l’elica stessa 
quando si ruota l’alberino, come ap­
pare dal disegnino che semplifica tale 
funzionamento.

Nei tipi a rotazione continua l’ele­
mento resistivo è disposto su un sup­
porto a forma toroidale.

In pratica i potenziometri lineari 
non hanno una caratteristica perfetta- 
mene rettilinea; a causa della non 
perfetta omogeneità dell’elemento re­
sistivo la caratteristica si presenta 
leggermente curva, come appare dal 
disegno. Inoltre c’è da considerare il 
fatto che il cursore si sposta, data la 
natura dell’avvolgimento, da una spi­
ra all’altra (se il potenziometro è a 
filo avvolto) e ne risulta una varia­
zione di resistenza a gradino.

Con i potenziometri non lineari si 
realizzano curve resistenza-angolo di 
rotazione aventi un andamento, ad 
esempio, logaritmico, quadratico, si­
nusoidale, ecc. Si possono eseguire 
avvolgimenti a spaziatura non uni­
forme oppure usare un filo a resisti-
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vità non costante; ma il metodo più 
usato consiste nell’avvolgere un filo 
a sezione e resistività costanti, in mo­
do uniforme, su un supporto sagomato 
in maniera opportuna a seconda della 
legge di variazione della resistenza 
che si desidera.

Vi sono dei potenziometri che con­
globano un interruttore azionato dallo 
stesso alberino del potenziometro (usa­
ti in genere per il controllo del volu­
me e FON-OFF dell’apparecchio su 
cui sono installati) ed altri doppi co­
mandati da due alberini concentrici 
separati o da un comando unico per 
entrambi.

Resistor! non lineari 
Termistori N.T.C.

I termistori NTC sono dei resistori 
non lineari che presentano un coeffi­
ciente di temperatura negativo (Ne­
gative Temperature Coefficent) molto 
elevato. Gli elementi resistivi sono 
costituiti da combinazioni di ossidi 
metallici come l’ossido di nikel, il 
biossido di manganese, l’ossido di 
ferro sotto forma di sesquiossido, ecc.

Variando le proporzioni degli ele-
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Schema elettrico del circuito per luce lampeggiante.

menti che costituiscono la combina­
zione, si possono ottenere diversi va­
lori del coefficiente di temperatura e 
di resistenza a temperatura ambiente.

I termistori si dicono a riscalda­
mento diretto quando la corrente stes­
sa che attraversa l’elemento resistivo 
provoca il riscaldamento e quindi la 
variazione di resistenza: si dicono a 
riscaldamento indiretto quando l’ele­
mento resistivo è riscaldato mediante 
una spiralina avvolta su di esso, in 
cui si fa circolare una corrente di 
controllo.

In commercio i termistori sono so­
stanzialmente di tre tipi: a sbarra, 
a perla, a disco.

I tipi a sbarra e a disco sono ge­
neralmente a riscaldamento diretto 
con potenze massime dissipabili com­
prese fra 0,5 W e 3 W per tempera­
ture ambiente fino a 25°C, a cui cor­
risponde una temperatura del termi­
store di circa 120°C-150°C.

I tipi a perla (tipi miniatura) hanno 
invece potenze massime dissipabili di 
circa 50 mW.

Se in un termistore la corrente su­
bisce una rapida variazione, a causa 
dell’inerzia termica del componente, 
la sua resistenza impiega un certo 
tempo primà di assumere il valore 
corrispondente alla nuova condizione.

Questo tempo, detto tempo di ritar­
do, può essere valutato realizzando il 
circuito riportato ed applicando ad 
esso una tensione a gradino; si mi­
sura il tempo impiegato affinché la 
tensione ai capi della resistenza di 
carico Re raggiunga un valore co­
stante.

11 diagramma mostra, in funzione 

del tempo, due andamenti della tensio­
ne ai capi della resistenza di carico; si 
nota che il tempo di ritardo dipende 
sia .dall’ampiezza del gradino di ten­
sione applicato, sia dal valore della 
resistenza di carico.

Caratteristica statica tensione-cor­
rente di un termistore N.T.C. - Sup­
poniamo di far circolare attraverso un 
termistore una determinata corrente I; 
ad equilibrio termico raggiunto essa 
offrirà una resistenza R ed ai suoi 
capi si stabilirà una tensione V. Ad 
ogni valore della corrente I corrispon­
derà un certo valore della tensione V 

ed una certa temperatura del termi­
store.

Si può allora ottenere la curva ten­
sione-corrente riportando in un dia­
gramma ad ogni valore di corrente I 
il rispettivo valore di tensione V.

Per piccole variazioni della corren­
te I le variazioni di temperatura del 
componente sono piccole ed il termi­
store si comporta come un normale 
resistore di elevata resistenza e quindi 
la tensione cresce proporzionalmente 
alla corrente. AH’aumentare della cor­
rente si raggiunge un valore massimo 
della tensione e poi la curva assume
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Protezione dalle sovratensioni mediante P.T.C. Relè ritardato realizzato con un P.T.C.

una pendenza negativa e la tensione 
ai capi del resistore diminuisce rapi­
damente, come si può notare nel 
diagramma.

La curva ottenuta è relativa ad una 
data temperatura di ambiente; avre­
mo quindi una famiglia di curve ca­
ratteristiche per ciascuna delle quali è 
costante la temperatura di ambiente.

Metodo di costruzione. - Il proces­
so di costruzione può essere compa­
rato con quello usato nell’industria 
della ceramica. Dopo un intenso ri­
mescolamento e. dopo l’addizione di 
un legante plastico la massa è model­

lata in apposite forme mediante estru­
sione (N.T.C. a sbarra) o sotto pres­
sione (N.T.C. a disco). Le parti sono 
quindi cotte ad una temperatura abba­
stanza alta. L’ultima operazione con­
siste nell’attaccare i reofori al corpo 
del resistore ottenuto.

Applicazioni. - Le applicazioni dei 
termistori N.T.C. sono molto frequenti 
in molti campi della tecnica ed in 
genere si raggruppano in tre distinte 
categorie:
1) Applicazioni in cui viene sfruttata 

direttamente la dipendenza della 
resistenza del termistore dalla tem­
peratura, basate sulla caratteristica 
R = f (T) in cui T è la tempera­
tura.

2) Applicazioni in cui si sfrutta la 
inerzia termica del termistore, ba­
sate sulla relazione R = f (t) in 
cui t è il tempo.

3) Applicazioni in cui si sfrutta l’ele­
vato coefficiente negativo di tempe­
ratura del termistore.

1. - Fra le applicazioni della prima 
categoria si possono considerare la 
misura diretta della temperatura e la 
misura indiretta di grandezze elet­
triche.

Per la misura della temperatura, 
una disposizione circuitale molto sem­
plice è riportata nella figura; se la 
corrente che scorre nel termistore è 
abbastanza piccola per cui il suo fun­
zionamento è limitato al tratto ascen­
dente della caratteristica tensione-cor­
rente, la resistenza del termistore è 
solo funzione della temperatura del­
l’ambiente in cui è posto e quindi una 
taratura preventiva dello strumento 
permetterà di leggere direttamente la 

temperatura.
Se si desidera ottenere una sensi­

bilità maggiore si possono usare cir­
cuiti a ponte facilmente equilibrabili 
entro grandi limiti.

Per la misura indiretta di grandez­
ze elettriche è interessante considerare 
il funzionamento del cicuito in cui 
sono usati due termistori uguali a 
riscaldamento indiretto come lati di 
un ponte.

Al riscaldatore del termistore TI 
si invia una corrente di valore inco­
gnito, mentre al riscaldatore del ter­
mistore T2 si invia una corrente con­
tinua misurabile con lo strumento in 
serie ad Re. Il ponte sarà equilibrato 
quando i due termistori avranno la 
stessa temperatura e quindi la stessa 
resistenza; allora il valore efficace della 
corrente incognita sarà uguale al va­
lore della corrente continua misurata 
dallo strumento.

2. - Fra le applicazioni della secon­
da categoria, che sfruttano cioè l’iner­
zia termica del termistore, possiamo 
citare l’uso della protezione dei fila­
menti dei tubi elettronici quando essi 
sono collegati in serie.

All’atto dell’accensione, i filamenti 
sono freddi e presentano quindi una 
resistenza bassa e potrebbe essere ec­
cessiva la corrente iniziale; il termi­
store fa sì che la corrente raggiunga 
il valore di regime con una certa gra­
dualità. Nel diagramma è riportato 
l’andamento nel tempo della corrente 
attraverso i filamenti, senza termistore 
e con termistore in serie ad essi; si 
può notare il notevole abbassamento 
del guizzo iniziale di corrente.

Un alto impiego tipico del termi-
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Due semplici circuiti, di cui uno a ponte, per la misura 
della temperatura con resistori N.T.C.

store che sfrutta la sua inerzia termi­
ca consiste nel porlo in serie ad un 
relè; la corrente nel relè raggiunge 
il valore di regime con un ritardo che 
può variare da pochi millisecondi a 
qualche minuto e l’insieme equivale 
ad un relè ritardato.

3. - Circa le applicazioni dei termi­
stori della terza categoria accenniamo 
solamente al loro uso negli stabilizza­
tori di tensione.

Consideriamo il semplice circuito 
in cui si desidera mantenere costante 
la tensione di uscita Vo al variare 
della corrente erogata dal generatore, 
entro certi limiti.

La tensione di uscita è la somma 
di quella ai capi della resistenza RI, 
che varia linearmente con la corrente 
I, e di quella ai capi del termistore, 
che varia secondo la relazione V = f 
(I).

Se la retta del'a tensione VI inter­
seca la curva della tensione V2 nel 
tratto discendene di quest’ultima, al­

lora la tensione di uscita, che è data 
della somma V1+V2 risulterà prati­
camente costante entro un ampio in­
tervallo della corrente.

Termistori P.T.C.

I termistori P.T.C. sono dei resistori 
che hanno un elevato coefficiente di 
temperatura positivo (Positive Tempe­
rature Coefficient). Essi differiscono 
dai termistori N.T.C. in due aspetti 
essenziali:
1) il coefficiente di temperatura di 

un termistore P.T.C. è positivo 
soltanto in un certo intervallo di 
temperature, e al di fuori di questo 
il coefficiente è zero o negativo;

2) il valore assoluto del coefficiente 
di temperatura di un P.T.C. è nel­
la maggioranza dei casi più alto 
di quello di un termistore N.T.C.

I termistori P.T.C. vengono prepa­
rati. con un metodo analogo a quello 
di preparazione dei termistori N.T.C., 

mediante titanato di bario BaTiOj o 
soluzioni solide di BaTiOj (titanato 
di stronzio).

La caratteristica resistenza-tempera­
tura di un P.T.C. è molto complicata, 
come appare dalla curva che ne mo­
stra l’andamento, vicino alla quale è 
stata riportata anche la curva di un 
N.T.C. a scopo di confronto.

Generalmente i termistori P.T.C. 
hanno, per basse temperature, un coef­
ficiente di temperatura negativo o 
nullo, mentre per temperature più 
alte il coefficiente diventa positivo e 
grande fino ad una temperatura di 
circa 150°C al di sopra della quale 
diminuisce e diventa negativo.

Come indicazione pratica della tem­
peratura alla quale il termistore P.T.C. 
incomincia ad avere un coefficiente di 
temperatura positivo e sufficientemen­
te elevato, è stata introdotta una tem­
peratura, detta « switch temperatu­
re », che è quella alla quale il valore 
della resistenza del P.T.C. è pari al

Curve di risposta del circuito 
per il rilievo del tempo di ritardo 

di un N.T.C.

Andamento della tensione 
d'uscita nel circuito 

stabilizzatore di tensione 
con N.T.C.

fgR'

T

Confronto fra le caratteristiche 
di un PTC e di un NTC.
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Circuito per la misura indiretta di correnti utilizzante resistor! N.T.C.

doppio del valore che ha a 25°C.
Caratteristica corrente-tensione. - 

Come si può vedere dal diagramma in 
cui sono riportate su scala lineare le 
caratteristiche corrente-tensione di un 
termistore P.T.C. per alcune tempera­
ture di ambiente, fino a un certo va­
lore di tensione la caratteristica è una 
linea retta che segue la legge di Ohm, 
ma, man mano che il P.T.C. viene 
riscaldato dalla corrente, il valore del­
la sua resistenza aumenta e la curva 
decresce all’aumentare della tensione. 
In pratica è però più utile rappresen­
tare le curve su scale logaritmiche. 
Si osservi che, mentre nella caratteri- 
sica logaritmica di un termistore 
N.T.C., la corrente è riportata sull’asse 
delle ascisse, nella caratteristica loga­
ritmica di un termistore P.T.C., la 
corrente è riportata sull’asse delle or­
dinate.

Applicazioni. - Fra le applicazioni 
dei termistori P.T.C. si possono distin­
guere quelle in cui la temperatura del 

P.T.C. è determinata principalmente 
da quella del mezzo ambiente e quelle 
in cui la temperatura del P.T.C. è de­
terminata dalla corrente che lo attra­
versa.

Nella protezione contro le sovraten­
sioni il P.T.C. è posto in serie al ca­
rico, e al crescere della corrente il 
P.T.C. la limita al suo valore di si­
curezza.

Si può usare il P.T.C. per realiz­
zare un relé ritardato, secondo lo sche­
ma della figura; il relé viene attivato 
dopo un certo tempo dalla applica­
zione della tensione.

I P.T.C. sono molto usati per la 
protezione contro la temperatura nei 
motori elettrici; allorché uno o più av­
volgimenti del motore si surriscaldano, 
il motore, tramite l’azione di un relé, 
viene sconnesso dalla linea di alimen­
tazione.

Come ultimo esempio di applica­
zione dei P.T.C. ecco un circuito di 
ritardo che permette di lasciare accesa 

una lampada per un tempo prefissato 
trascorso il quale si ha lo spegnimento 
automatico della lampada. Quando si 
preme il pulsante il relè viene attivato 
e la lampada si accende; dopo un 
certo tempo, a causa dell’aumento 
della resistenza del P.T.C., il relè si 
disattiva e la lampada si spegne.

Resistori L.D.R.

Light Dependant Resistors sono le 
iniziali di questo tipo di resistori che 
variano la loro resistenza al variare 
della luce che li colpisce. Sono costi­
tuiti da solfuro di cadmio, un mate­
riale che, se preparato correttamente, 
contiene pochissimi elettroni liberi se 
è posto al buio. La sua resistenza è 
quindi molto alta. Quando tale mate­
riale assorbe luce, gli elettroni sono 
liberati e perciò diventa conduttore. 
Il solfuro di cadmio è così chiamato 
« fotoconduttore ». Gli elettroni ri­
mangono liberi per un limitato perio-

Caratteristica di un N.T.C. in scala logaritmica.
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Resistere variabile usato come 
potenziometro e come reostato. Vari tipi di termistori N.T.C.

do di tempo e quando la luce viene 
spenta essi tornano ai posti dove 
erano originariamente e così il ma­
teriale torna isolante.

Processo di costruzione. - La pol­
vere molto pura di solfuro di cadmio 
viene pressata, con appositi additivi, 
sotto forma di disco. I dischi sono poi 
sinterizzati ad alta temperatura e in 
condizioni (come temperatura, tempo 
e pressione) sotto attento controllo. 
Gli elettrodi sono applicati mediante 
evaporazione a vuoto; dopodiché i 
terminali vengono applicati agli elet­
trodi e il disco L.D.R., coi terminali, 
è montato in appositi contenitori o 
ricoperto da speciali vernici.

Responso spettrale. - Gli L.D.R. 
danno un effetto di tipo elettrico solo 
con luce di una determinata lunghez­
za d’onda. Alla fine del rosso (an­
dando cioè verso l’infrarosso) dello 

spettro c’è una lunghezza d’onda al 
di là della quale non c’è effetto foto­
elettrico in quanto i fotoni di quella 
lunghezza d’onda non possiedono ab­
bastanza energia per liberare gli elet­
troni. Alla lunghezza d’onda infe­
riore di soglia, il responso dapprima 
aumenta perché aumenta l’energia pos­
seduta dai fotoni (e quindi vi sono più 
elettroni eccitati) quindi, sotto una cer­
ta lunghezza d’onda critica, esso dimi­
nuisce principalmente a causa della 
diminuzione del tempo di vita degli 
elettroni eccitati.

La curva del responso spettrale mo­
stra la relazione tra le proprietà resi­
stive del materiale e la lunghezza d’on­
da del flusso incidente. Le ordinate in­
dicano il rapporto fra la resistenza ad 
alcune lunghezze d’onda date e la 
resistenza alla lunghezza d’onda dove 
la resistenza è massima. La sensibilità 

spettrale è determinata dalle proprietà 
del materiale fotosensibile. Gli L.D.R. 
hanno il loro massimo responso a cir­
ca 6800 angstrom (A, 1A = IO-10 m) 
come dimostra il diagramma.

Dipendenza dalla temperatura. - Gli 
elettroni del solfuro di cadmio pos­
sono essere eccitati non solo dalla 
luce che li colpisce, ma anche dall’agi­
tazione termica. La resistenza al buio, 
a temperatura normale, non è perciò 
infinita. Essa diminuisce con l’aumen­
tare della temperatura ambiente e può 
essere aumentata raffreddando il resi­
stere L.D.R.

La temperatura può anche avere 
effetto sulla resistenza sotto illumina­
zione. A un livello di illuminazione 
normale e a temperatura ambiente 
il coefficiente di temperatura è molto 
piccolo e può essere trascurato.

Velocità di recupero. - Quando un

Caratteristica reale di un 
potenziometro lineare.

Variazione di resistenza 
a gradino in un potenziometro 

lineare.
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Curve di variazione della resistenza in funzione 
dell'angolo di rotazione del cursore.

Struttura semplificata di un potenziometro ad elica.

L.D.R. è portato da un certo livello 
di illuminazione al buio totale, si può 
osservare che il suo valore di resi­
stenza non passa immediatamente al 
suo valore al buio, bensì lo raggiunge 
dopo un certo tempo. La velocità di 
recupero è una misura pratica per 
l’incremento del valore di resistenza 
nel tempo. Si misura in Kil/sec e per 
i tipi correnti di L.D.R. esso è di circa 
200 Kil/sec (durante i primi 20 se­
condi partendo da un livello di luce 
di 1000 lux).

Applicazioni. - Per lo più gli L.D.R. 
sono usati come segnalatori di varia­
zione di stato (tipicamente interruttori 
acceso-spento), comandando diretta­
mente una lampadina o un relè di 
potenza sufficientemente bassa (il relè 
o la lampadina). Per maggiori potenze 
si usa un apposito amplificatore. È 
importante calcolare la massima dis­

Resistore a strato spiralato 
su supporto ceramico.

Resistore ad impasto con 
rivestimento in ceramica cemento 

alle estremità.

sipazione occorrente nell’L.D.R.. Se 
la massima tensione (Vmax) e il valore 
di resistenza del carico (R) sono co­
nosciuti, questa massima dissipazione 
nell’L.D.R. avviene quando il suo va­
lore di resistenza eguaglia R. La po­
tenza dissipata dall’L.D.R. è allora: 
(Vmax)2/4R. Questo valore deve essere 
più piccolo della massima dissipazio­
ne permessa alla temperatura ambien­
te data, altrimenti l’L.D.R. sarà dan­
neggiato per surriscaldamento.

Inoltre è importante notare che la 
parziale illuminazione dell’area sen­
sibile dell’L.D.R. può essere perico­
losa (non usare perciò lenti o diafram­
mi) perché in tal caso una piccola 
parte del disco di materiale fotoresi­
stivo deve dissipare tutta la potenza 
e il dispositivo può danneggiarsi an­
che se la potenza dissipata è più 
bassa del massimo permesso.

Resistore a strato su tubicino 
di vetro.

Resistore ad impasto con 
rivestimento in plastica.

Le combinazioni lampada - L.D.R. 
sono spesso montate in un unico con­
tenitore. Bisogna anche aver cura a 
non riscaldare l’L.D.R. a temperature 
superiori ai 60°C, sempre per evitare 
il danneggiamento per surriscaldamen­
to. Per mantenere perciò la tempera­
tura entro i limiti suddetti si usano 
vari sistemi, quali lampade a bassa 
potenza, dissipatori, costruzione aper­
ta (cioè niente scatole o piccoli con­
tenitori) sono i più usati.

Circuiti di applicazione. - Diamo 
ora alcuni dei tipi di applicazione più 
diffusi degli L.D.R.:

Interruttore crepuscolare: vedere i 
numeri di gennaio ’77 e febbraio ’77 
della rivista in cui sono riportate due 
realizzazioni di tale apparecchio pub­
blicate rispettivamente con i titoli 
« Metti un robot nel tuo lampadario » 
e « Fototriac tuttofare ».

Interruttore senza scatto: è usato 
negli strumenti musicali elettronici, 
come l’organo elettronico.

Luce lampeggiante: quando la lam­
pada si accende, la resistenza dell’L. 
D.R. scende e il relè di diseccita spe­
gnendo la lampada, ma allora la re­
sistenza dell’L.D.R. sale e il relè si 
eccita nuovamente accendendo la lam­
pada e così via.

Luce di parcheggio: la luce si ac­
cende gradatamente man mano che 
l’oscurità aumenta.

Tiro a segno con L.D.R.: il fucile 
dà, per mezzo della scarica del con­
densatore, un piccolo lampo di luce. 
Il colpo può essere registrato per mez­
zo di una lampada o di un cicalino.

(segue a pag. 74)
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PER CHI COMINCIA} - - ..

La luce...a 
nostro piacere

Tra le molte applicazioni dell’illuminazione 
da elettricità, una simpatica realizzazione di variazione 
di luminosità per « l’atmosfera » del nostro laboratorio. 

Il principio già in atto nei cinema, nei teatri, ecc. 
trova anche utilizzazioni spicciole 

per le nostre esigenze di ricercatori.
di LUIGI AMBROSI

Dopo le fiaccole, le lampade ad olio 
o petrolio, le lampade a gas, la 
civiltà dell’ultimo secolo ha fatto ri­

corso per i propri bisogni di luce e 
di illuminazione alla elettricità: l’illu­
minazione anzi è già la più antica e 
la più diffusa delle applicazioni del­
l’elettricità. Ricordiamo la prima lam­
pada di James Watt, lo stupore del­
l’umanità, e oggi... le bollette della 
luce. Scherzi a parte si può affermare 
che l’illuminazione da elettricità è 
cosa praticamente irrinunciabile in 
tutte le nostre manifestazioni di vita, 
di lavoro, di svago. La tecnologia ha 
approntato, si sa, diversi sistemi di 
illuminazione elettrica: dalle lampade 
ad incandescenza ai tubi fluorescenti, 
alle lampade a scarica in gas.

Non ci soffermiamo in questa sede 
ad esaminare dettagliatamente i prin­
cipi e le procedure dei moderni siste­
mi di illuminazione. Desideriamo però 
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richiamare la vostra attenzione su 
una applicazione oggi sempre più dif­
fusa dei classici sistemi di illumina­
zione. Intendiamo riferirci al concetto 
di variazione di luminosità che viene 
oggi impiegato e sfruttato in tutti i più 
moderni ambienti ricorrendo al prin­
cipio del lento e graduale variare della 
luminosità, fino allo oscuramento che 
in pratica è equivalente allo scatto 
improvviso di un normale interruttore 
di luce.

A chi ha buona memoria non parrà 
insolito un discorso che verta sul con­
cetto di variazione di luminosità. Si 
va al cinema, ad esempio, e nell’inter­
vallo tra un tempo e l’altro la sala 
cinematografica si illumina spesso con 
un lento processo elettrico, e viceversa 
alla ripresa della proiezione; in teatro, 
specie di prosa, è di prammatica ri­
chiamare l’attenzione del pubblico per 
l’inizio dello spettacolo con una va-



riazione di illuminazione che pone 
ben presto fine al brusio e alla « vo­
ce » della sala; così anche negli ho- 
tels, negli aeroporti, ecc.

Abbiamo pertanto sentito l’esigen­
za di presentarvi, in linea con queste 
considerazioni, un progettino che con­
senta anche a voi, certamente ricet­
tivi dei più moderni accorgimenti, 
di realizzare qualcosa del genere. Ec­
co dunque tutta per voi una propo­
sta di un variatore di luminosità che 
ha sia l’accensione che lo spegnimento 
di tipo graduale con l’ausilio di un 
temporizzatore ciclico. Lasciamo alla 
vostra fantasia, è ovvio di individuare 
tutte le possibili applicazioni che un 
progetto del genere porta con sè. Cer­
to è, pensiamo, che lo sperimentatore, 
l’hobbista, non avrà difficoltà a trasfe­
rire nella sua vita quotidiana una rea­
lizzazione di questo genere.

Vediamo ora come funziona!
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Schema elettrico generale.

Il funzionamento

Nel progetto che vi sottoponiamo, 
comandando il circuito con un norma­
lissimo deviatore si può in pratica rea­
lizzare l’effetto luce di cui si è detto 
(sale cinematografiche, teatri, ecc): la 
luce ambiente cioè viene tolta e data 
gradualmente con un effetto molto 
simpatico e piacevole per tutti i nostri 
sensi.

Sull’unico comando esterno, consi­
stente in un deviatore, si ottengono 
questi effetti: una posizione permette 
l’accensione di una o più lampade gra­
dualmente in un tempo più o meno 
lungo, una seconda posizione dà l’in­
verso, cioè le lampade si spengono in 
un altro tempo che, sia per l’accen­
sione che per lo spegnimento, può 
essere variato a piacere in un arco 
di tempo abbastanza ampio. Lo sche-

plice.
11 funzionamento si basa sulla ca­

rica di un condensatore. La tensione 
di carica presente ai capi del con­
densatore è di tipo variabile; la ten­
sione così ottenuta viene applicata alla 
base del TRI il quale attraverso un 
diodo fornisce una tensione variabile 
all’emettitore del 2N2646 (TR2).

La costruzione del trasformatore di
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Componenti

RI = 50 Kohm trimmer 
R2 = 1,2 Kohm 1/2 W 
R3 = 50 Kohm trimmer 
R4 = 47 Kohm V2W 
R5 = 2,7 Kohm 1/2 W

R6 = 4,7 Kohm 1/2 W
R7 = 6,8 Kohm 15W
R8 = 470 Kohm trimmer
R9 = 820 Kohm 1/2 W
RIO = 4,7 Kohm trimmer 
Cl = 470 p.F 30V elettr. 
C2 = 100 p.F 30V elettr. 
C3 = 0,1 pF 400V poliest.

TRI = BC 337 
TR2 = 2N2646 
RS1 = 1N4004 
DI = 1N4004 
TI = vedi testo 
Triac = 400V 8A 
DZ1 = zener 27V 1W 
SI = deviatore

impulsi TI è molto semplice: si pren­
de un nucleo di ferrite ad anello 0 
di altro tipo, vi si avvolgono dieci 
spire da un lato e dieci spire dell’al­
tro se il nucleo è ad anello oppure 
sempre dieci più dieci sovrapposte 
se il nucleo è di altro tipo. L’avvol­
gimento deve essere effettuato con del 
filo di rame smaltato del diametro di 
0,15 mm o simile. In pratica va bene 
qualunque tipo che vi trovate nel cas­
setto...

La taratura

Nel circuito vi sono quattro trim­
mer da regolare; nonostante ciò la ta­
ratura risulta molto semplice in quan­
to i trimmer RI R3 sono quelli che 
determinano il tempo di accensione 
e di spegnimento; questi due trimmer 
andranno posizionati, in fase di tara­
tura, in modo che la loro resistenza 
interna sia zero, poi si procede così: 
dopo esserci accertati di non aver 

commesso errori di montaggio si dà 
tensione avendo però prima posizio­
nato gli altri due trimmer R8 RIO a 
metà corsa. Si posizioni il deviatore 
verso la RI, la lampada dovrà ac­
cendersi al massimo 0 quasi; a questo 
punto bisogna regolare la R8 e la RIO 
alternativamente fino ad ottenere la 
massima luminosità possibile, posizio­
nare quindi il deviatore nella posizio­
ne di spegnimento. La lampada a que­
sto punto può trovarsi leggermente
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accesa; agire quindi nuovamente su 
R8 in modo che la lampada si spen­
ga totalmente, riposizionare il devia­
tore nella posizione di accensione e 
regolare RIO fino ad ottenere il mas­
simo della luminosità; ripetere due o 
tre volte le ultime due operazioni 
di taratura e il circuito è pronto per 
passare alla fase di regolazione dei 
tempi.

Prima di passare alla regolazione 
dei tempi, una osservazione: nei vostri 
esemplari può accadere, con un po’ di 
stranezza, che nella fase primaria di 
taratura allorché si posiziona il de­
viatore nella posizione di accensione 
la lampada si accenda al massimo 
e poi si spenga tutto bruscamente. 
Niente paura- bisogna agire sui trim- 

mer R8 e RIO fino a ripristinare la 
massima luminosità. Si può procedere 
quindi normalmente alla fase di tara­
tura del circuito.

Infine raccomandiamo che R7 sia 
della potenza da noi consigliata, op­
pure maggiore, in quanto scalda pa­
recchio.

Se ci avete seguito ben bene dispo­
nete ora di un apparecchietto in grado 
di essere utilizzato per tutti i casi in 
cui si richieda o si voglia far uso 
di una variazione di luminosità. Come 
già accennato non vi diamo suggeri­
menti. Le vostre utilizzazioni prati 
che, ne siamo sicuri, sorpasseranno 
tutte le ipotesi teoriche di applicazio­
ne. E dunque, poche chiacchiere. O- 
gnuno pensi con la propria testa...
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superduo
divisione elettronica 
vendita per corrispondenza

pianoforte

finalmente!
allo scopo di migliorare il 
servizio di vendita per 
corrispondenza è stata 
realizzata la fusione fra due 
delle più qualificate ditte 
del settore:
GRAY ELECTRONICS 
ELETTRONICA RICCI 
per cui da oggi la SUPERDUO è 
in grado di offrire quanto segue:
-vendita di dispositivi elettronici 
avanzati delle migliori case

-documentazione tecnica a tutti 
i livelli

PRODOTTI DISPONIBILI:
DIODI
PONTI
TRANSISTOR
INTEGRATI
MOSFET DI POTENZA
TRANSISTOR R.F.
TRANSISTOR 
GIAPPONESI
INTEGRATI LSI
CONTENITORI 
METALLICI
MINUTERIE
KITS
STRUMENTAZIONE 
LETTERATURA TECNICA 
ECC.

-merce reclamizzata interamente 
disponibile a stock

-tempo medio di evasione ordini 
24 ore

PRINCIPALI CASE 
TRATTATE:
HEWLETT-PACKARD
MOTOROLA

terminale video

oscilloscopio

-assistenza tecnica qualificata 
-qualità e garanzia dei prodotti 
sono da ritenere validi, oltre a 
quelli pubblicati su questa 
pagina, gran parte dei prodotti 
reclamizzati dalle ditte GRAY e 
RICCI sulle riviste precedenti, 
continua così pure presso le 
sedi delle due ditte la vendita 
diretta di tutti gli articoli.

TRW
FAIRCHILD
NATIONAL
TEXAS
SILICONICS
INTERSIL
EXAR
GENERAL INSTRUMENT
FEME
GANZERLI 
CONTRAVES 
RICCI KIT

SUPERDUO (divisione elettronica) Cislago (VA) via Tagliamento 1 
tei. provvisorio 031/278044 - 02/9630672

GRAY ELECTRONICS Como via Castellini 23 tei. 031/278044
ELETTRONICA RICCI Cislago (VA) via C. Battisti 792 tei. 02/9630672 

Gallarate (VA) via Postcastello 16 tei. 0331/797016 
Varese via Parenzo 2 tei. 0332/281450



Con il progredire della tecnolo- 
logia nel campo dei registratori 
a cassette, era ovvio che lo studio sui 

nastri dovesse tenere il passo. Le cas­
sette con nastro al biossido di cromo 
fecero la loro prima apparizione in 
Germania, presentate dalla Agfa Ge- 
vaert alla « Radio Exhibition » di 
Düsseldorf del 1970.

Erano le prime cassette nelle quali 
la distorsione nel riascolto era ridot­
ta dal consueto 120 microsecondi 
a 70 microsecondi, e tale risultato era 
dovuto al loro migliorato livello di 
uscita alle alte frequenze. Il perfe­
zionamento di tale caratteristica portò 
come logica conseguenza altri vantag­
gi come, per esempio, un migliora­
mento di circa 3 decibel nel rappor­
to segnale disturbo; questa miglioria 
permise di raggiungere un totale rap­
porto s/n di 48 dB, valore allora ri­
chiesto dalle norme hi-fi tedesche DIN 
45500 (oggi elevato a 56 dB) con una 
modulazione del 3% su una larghezza 
di traccia di 0,6 mm.

Negli anni seguenti il progresso 
tecnologico sia nel campo dei regi­
stratori che in quello dei nastri in 
cassetta fece sì che la qualità gene­
rale del sistema aumentasse ancora.

Agfa, i nastri
seconda generazione

Una condizione essenziale per otte­
nere tale qualità è sempre stata, oggi 
più che mai, una perfetta compatibi­
lità fra registratore e nastro; ma men­
tre con i nastri all’ossido di ferro si 
era raggiunto l’universale adattamento, 
tale condizione non sempre era ed è 
perfetta con i nastri al biossido di 
cromo.

11 settore ricerche dell’Agfa si è 
perciò impegnato a fondo nello stu­
dio di un nastro con ottime proprietà 
d’uso su registratori provvisti di se­
lettore-cromo. La cosa non è concet­
tualmente difficile se, in aggiunta alla

46



a cura di ALBERTO MAGRÖNE

AGFA
SUPERCHROM

chromdioxid II
S"M ■' Ulf lUIU 1

AGFA
SUPERCHROM

chromdioxid II
SMCornpJtCt Cassette HIFI DIN 45500

equalizzazione standard per il riascol­
to, fosse possibile mantenere entro tol­
leranze strettissime ed adatte a «quel» 
particolare nastro i valori dei para­
metri di bias in registrazione, vale a 
dire la premagnetizzazione HF, l’equa- 
lizzazione in registrazione per le basse 
frequenze e la corrente di registrazio­
ne alle basse frequenze (LF current).

Con le nuove cassette Superchrom 
lo scopo principale per l’Agfa era 
quello di ottenere un nastro con pro­
prietà ancora migliori di quelle ben 
note del tipo al biossido di cromo, 
senza che fosse necessario tarare le 
regolazioni interne del registratore per 
adattarlo. Solo in questo modo non 
viene alterato il concetto di univer­
sale adattabilità delle cassette (di qua­
lunque tipo ed in particolare quelle 
al Cromo) a tutti i registratori prov­
visti di selettore-cromo disponibili nel 
mondo.

Questo risultato l’Agfa lo ha otte­
nuto impiegando speciali ossidi stesi 
impiegando la tecnica del doppio stra­
to ad alta densità di ossido di ferro 
sul quale, in una seconda fase di la­
vorazione, è stato steso lo speciale 
rivestimento di biossido di cromo. 
Questa tecnica ha permesso così di 
sfruttare appieno le migliori caratte­
ristiche dei due tipi di ossido, con­
sentendo il raggiungimento di varie 
migliorie:
a) un aumento del massimo livello 

di uscita ottenibile;
b) una notevole riduzione della distor­

sione di 3“ armonica al livello di 
riferimento;

c) un rapporto segnale/rumore inva­
riato o migliore;

d) un miglioramento della gamma di­
namica;

e) una risposta in frequenza corri­
spondente alla sezione non regi-
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I NASTRI 
AL BIOSSIDO DI CROMO

In questi ultimi tempi la maggior 
parte dei costruttori di registratori 
a cassette si sono prodotti in una 
appassionante gara nel migliorare 
i loro apparecchi, e si deve ricono­
scere che hanno raggiunto dei li­
velli di tutto rispetto; anzi, a volte 
viene da chiedersi come abbiano 
fatto a migliorare delle caratteristi­
che che sembravano insuperabili; 
se poi si ascoltano i progettisti, 
sembrerebbe che sono appena agli 
inizi!

Ovviamente questa corsa coin­
volge anche le industrie costruttrici 
di nastri in cassetta, che devono a 
loro volta non farsi superare in 
tale gara: infatti sarebbe perfetta­
mente inutile realizzare un registra­
tore che non possa esprimere tutte 
le proprie possibilità per la man­
canza di un nastro all’altezza della 
situazione. Nello spirito di questa 
« gara » la Agfa-Gevaert ha presen­
tato nel corso della mostra HI-FI 
’78 di Dusseldorf una nuova cas­
setta al biossido di cromo. Si tratta 
del nastro Agfa Superchrom che 
rispetto ai normali nastri al biossi­
do di cromo presenta un miglior 
livello di uscita alle estremità della 
banda di frequenza; inoltre con il 
selettore di bias del registratore re­
golato sulla posizione CrOz si ot­
tiene un aumento della dinamica 
del 50%.

Questo nastro è stato ottenuto 
con l’impiego di ossidi speciali uti­
lizzando la tecnologia del doppio 
strato.. Ciò significa che sul sup­
porto di questo nastro è stato posto 
prima uno strato speciale di ossido 
di ferro, coperto poi da uno strato 
di biossido di cromo. L’impiego di 
tale tecnologia ha consentito di ot­
tenere registrazioni con distorsioni 
minime e dalla resa sonora molto 
trasparente.

Le cassette Agfa Superchrom so­
no disponibili nelle durate 60 + 6 
e 96 + 6 minuti. Inoltre i gusci pos­
seggono i fori per commutare auto­
maticamente sulla posizione CrO2 
il bias di quei registratori provvisti 
di tale automatismo.

In ultimo va sottolineata un’altra 
interessante caratteristica di questa 
nuova cassetta: entrambi i nastri 
delle diverse durate hanno le stes­
se proprietà elettroacustiche in 
quanto è identico lo spessore del 
rivestimento di ossidi. 

sfrata (importante con registratori 
provvisti di circuito di riduzione 
del rumore);

f) un miglioramento del livello di 
uscita alle alte frequenze.
Come si può notare si tratta di pa­

rametri che sono tutti più o meno 
strettamente collegati l’uno all’altro, 
e non è facile migliorarli tutti con­
temporaneamente.

La dicitura Chromium dioxide II 
(Biossido di cromo II) sulla Agfa

Superchrom sta a significare che que­
sta cassetta dovrebbe essere utilizzata 
con il selettore del cromo inserito. 
Normalmente informazioni dettagliate 
sulla esatta posizione del o dei selet­
tori presenti sui registratori sono con­
tenute nei manuali d’uso in dotazio­
ne agli apparecchi stessi. Ma in ge­
nerale valgono le seguenti specifiche: 
selettore del bias = posizionato su 
dicitura Cr o CrO2; selettore di equal 
= posizionato su posizione 70 micro­
secondi (quando tale selettore è pre­
sente).

La gamma dinamica

Sui registratori che posseggono il 
selettore automatico Fe (ferro)/Cr 
(cromo) la nuova cassetta Superchrom 
si adatta automaticamente in quanto 
provvista di asole in corrispondenza 
dell’apposito sensore del registratore.

Sia le normali cassette Agfa Stereo- 
chrom che le nuove Superchrom ven­
gono modulate alla stessa maniera; 
su queste ultime la tensione di uscita 
maggiore di 3 dB non è perciò otte­
nuta con una maggiore modulazione, 
ma per merito di una sensibilità più 
elevata di 3 dB. Poiché il rapporto 
segnale/rumore è migliore di circa 
un dB rispetto alle normali cassette 
al cromo, la gamma dinamica è mi­
gliore di 4 dB su tutto lo spettro udi­
bile. Alle altissime frequenze (vale 
a dire a 16.000 Hz) è stato anche pos­
sibile migliorare, rispetto alle normali 
cassette al cromo, il livello di uscita 
di circa 6 dB.

Con il Dolby

Tutto ciò si concretizza in una qua­
lità sonora più trasparente ed in una 
minore distorsione con registratori 
provvisti di selettore-cromo; e ciò 
senza differenziazioni fra cassetta 60 
+ 6 e 90 + 6, in quanto lo spessore 
del rivestimento è identico nei due 
casi. Vale la pena di sottolineare che 
quei 6 minuti di nastro in più che 
l’Agfa ormai da anni dà, hanno risolto 
molti problemi che i « registrofili » 
avevano nei fine-brano!

È doveroso fare una piccola nota 
tecnica a proposito della utilizzazio­
ne del circuito Dolby con i nastri al 
biossido di cromo in generale e, a 
maggior ragione, con questi nuovi
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Superchrom che possiamo dire, senza 
per questo peccare d’immodestia, han­
no inaugurato la SECONDA GENE­
RAZIONE dei nastri al Cromo.

In caso di utilizzazione del Dolby, 
è preferibile, se possibile, tarare il 
registratore su queste cassette. Se la 
taratura non può essere effettuata, la 
maggiore sensibilità di 3 dB causa 
uno sfasamento delle caratteristiche 
di controllo durante il riascolto. Il ri­
sultato è che la risposta in frequenza 
aumenta di circa 2 dB rispetto ad una 
cassetta la cui sensibilità è di 0 dB. 
La sensibilità ha effetti relativamente 
modesti sulle caratteristiche del cir­
cuito dolby, mentre la risposta in 
frequenza ha un effetto molto supe­
riore.

Se la variazione della risposta in 
frequenza è negativa o positiva di 
« x » dB, l’inserimento del circuito 
Dolby raddoppia tale variazione nella 
stessa direzione: + « x » dB diven­
tano + 2 « x » dB; —«x » dB diven­
tano —2 « x » dB.

Elettronica 
e sound

Sui fascicoli di Radio Elettronica 
puoi trovare:

DATI PER IL DIAGRAMMA

Le proprietà elettroacustiche della 
cassetta Agfa Superchrom mostrate nel 
diagramma sono state misurate se­
condo le seguenti condizioni in oppo­
sizione alla sezione non registrata 
DIN:

— profondità del « gap » della te­
stina di registrazione: 2/um;

— profondità del « gap » della te­
stina di riproduzione: 2/um;

— larghezza della traccia: 0,6 mm 
traccia stereo;

— equalizzazione di riascolto: 3180 
e 70 ps;

nWb
— livello di riferimento: 250 --- 

m
= 0 dB;

— regolazione del bias a 0 dB: 
per questa misura la regolazione del 
bias a 0 dB è stata scelta in modo 
da ottenere un intervallo di 11 dB 
fra A*3 e Aio max (sezione non registra­
ta DIN C 401 R); nelle norme DIN 
45511 parte 2 (nuova versione in pre­
parazione) è menzionato un intervallo 
di 12 dB ±1 dB;

— enfasi di registrazione: è neces­
saria una enfasi di registrazione di 8 
dB per ottenere una risposta in fre­
quenza piatta (sezione non registrata 
DIN C 401 R).

Sound Synt Sequencer 3’S, una 
cascata di note elettroniche 
a volontà 
(marzo 78)

Star Sound, il generatore 
per mille e mille effetti sonori 
(giugno 78)

Guitar fuzz box, suoni nuovi 
dalla tua chitarra 
(maggio 78)

Sequencer Music, i ritornelli 
dei circuiti logici 
(febbraio 78)

Orbiter 2000, il sintetizzatore 
monofonico tutto da suonare 
(febbraio 77)

Richiedi con lire 1.200 
in francobolli il fascicolo 
desiderato a Radio Elettronica, 
via Carlo Alberto 65, 
Torino
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Tutto ok anche
Nel presentarvi il progetto di una 

unità logica per centraline anti­
furto avevamo già accennato alla ne­

cessità che questa dovesse venir cor­
redata da un sistema di alimentazio­
ne in c.c. provvisto di batteria tam­
pone. L’opportunità di disporre di 
quest’ultima si spiegava giustamente 
considerando l’estrema facilità con la 
quale molti ladri riescono oggi a to­
gliere la corrente dall’alloggio o dal 
negozio oggetto della loro attenzione.

Malgrado la molteplicità degli sche­
mi di alimentatori e caricabatterie di 
cui molti lettori disporranno abbiamo 
voluto presentarvene uno nostro che 
si distingue dagli altri per la sempli 
cità c la linearità dello schema, e 
per il fatto di essere stato progettato 
espressamente per lavorare con delle 
centraline antifurto.

La prima considerazione fatta in 
sede di progetto è quella che, visto 
il basso consumo della centralina a 
riposo, un trasformatore in grado di 
erogare delle forti correnti (2.5-4A) 
c di caricare rapidamente la batteria 
era del tutto sprecato. Essa deve infat­
ti venir ricaricata di quando in quan­
do per cui una corrente di carica di 
1 ampère è più che sufficiente alla 
bisogna, specie se si fa mente locale 
sul fatto che ben diffìcilmente si avrà 
a che fare con una batteria per auto 
da 40 A/ora e oltre visto che quelle 
con una capacità di una decina di 
A/ora sono già più che sufficienti.

La tensione teorica fornita da un 
accumulatore dovrebbe essere pari a 
12V, mentre in pratica questa varia 
fra i 13,5 a batteria totalmente cari­
ca ed i 1IV quando la scarica è pres­
soché totale.

Al fine di garantire un sicuro fun­
zionamento ed una sufficiente autono­
mia alla centralina non si dovrà mai 
permettere che la batteria si scarichi 
sensibilmente sicché il nostro circuito 
dovrà entrare in funzione non appena
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di FRANCESCO MUSSO

se manca la corrente
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la tensione ai morsetti dell’accumula­
tore sarà scesa a 12,5-12,8V.

Schema elettrico

Ogni alimentatore che si rispetti è 
legato sempre al trasformatore le cui 
caratteristiche dipendono strettamente 
dalle prestazioni richieste a circuito 
posto a valle del medesimo. Ora, per 
prima cosa, bisogna stabilire il tipo 
e la capacità della batteria. Noi vi 
consigliamo vivamente di scartare in 
modo deciso i classici accumulatori al 
piombo-acido solforico in quanto essi 
non offrono una lunga durata; ed 
inoltre i vapori acidi emessi imman­
cabilmente finiscono col corrodere in 
breve tempo tutto il resto della circui- 
teria a meno di non disporre gli accu­
mulatori stessi in un apposito vano se­
parato dal resto della centralina.

È preferibile usare invece gli accu­
mulatori a secco, come i DRYFIT del­
la Sonnenshein praticissimi e di lun­
ga durata; la casa li garantisce per 
cinque anni. Circa la capacità in am- 
pere/ora questa è in funzione del tipo 
di sistema di allarme usato. Se alla 
centralina sono collegati dei sensori 
attivi, quali microonde, ultrasuoni, in­
frarossi a laser ecc. ai fini di assicu­
rare una lunga autonomia anche nel 
caso che venissero tagliati i fili della 
luce, vi consigliamo di adottare una 
batteria da almeno 10 A/h. Se usate 
la centralina da noi proposta e fate 
ricorso solamente a dei sensori passivi 
quali i contatti magnetici REED o i 

microswitch, una da soli 5,6 A/h vi 
può anche bastare. Nel primo caso 
serve una corrente media di carica di 
700-900 mA mentre nel secondo ba­
stano 300-500 mA.

Bisogna però tenere presente due 
cose: la prima è che trattandosi di un 
antifurto è bene sovradimensionare 
per sicurezza i componenti in modo 
da non avere poi spiacevoli sorprese, 
in secondo luogo non essendo stato 
predisposto un preciso limitatore di 
corrente a batteria quasi scarica, dopo 
una prolungata assenza della tensione 
di rete, la corrente di ricarica sale 
a valori superiori a quello medio cal­

colato essendo minore la tensione pre­
sente sui morsetti della stessa batteria.

Detto questo appare logico sceglie­
re per un accumulatore da 10 A/h un 
trasformatore in grado di fornire al­
meno 1,5A mentre nel caso della bat­
teria da soli 5,6 A/h ne basta uno da 
almeno 1 A. La tensione del secon­
dario è bene sia compresa fra i 15 ed 
i 20V; ottimo 18V.

Al trasformatore fa seguito il clas­
sico raddrizzatore a ponte circa il 
quale conviene nuovamente non lesi­
nare sempre per motivi di affidabilità 
e pertanto se ne adotterà uno da 40V 
2A minimi. Segue ancora la cella di
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filtro RI C1 relativa alla parte di po­
tenza del circuito ovverosia a quella 
attraversata dalla corrente di carica 
della batteria. Per CI scegliete un con­
densatore da 1.000-1.500 mF e 30 
volt lavoro, mentre il valore di RI 
dipende dalla corrente di carica ri­
chiesta e dalla tensione del secondario 
del trasformatore.

Con 18V di secondario usate per 
RI un valore pari a 5,6 ohm per 500 
mA di corrente di carica, mentre bi­
sogna scendere a 3,3 ohm per gli 
800 mA. Con 15V di secondario detti 
valori si spostano rispettivamente 
a 4,7 e 2,7 ohm. Detti valori sono 

PERCHÉ IL DIODO

Il modo con il quale abbiamo ottenuto un certo tasso di isteresi per 
il comparatore si discosta un pochino dai canoni classici a causa della 
presenza di un diodo nella rete di retroazione. II motivo di tale scelta si 
spiega con il fatto che il compratore non riceve una tensione di alimen­
tazione stabilizzata per cui se si fosse fatto uso di uno schema classico 
di comparatore non invertente con isteresi, le fluttuazioni della tensione 
di alimentazione avrebbero influenzato la soglia di scatto o meglio l’am­
montare del tasso di isteresi con conseguente incertezza di funzionamento.

Con l’inserimento del diodo la rete di retroazione, responsabile unica 
del tasso di isteresi, risulta attiva solamente quando l’uscita del compara­
tore è bassa e cioè la tensione su di esso uguaglia, a meno della Vce..i 
del transistor di uscita deII’LM311 e noi tutti sappiamo che la massa 
gode della proprietà intrinseca di avere un potenziale costante pari a 
zero volt anche negli alimentatori non stabilizzati. Da questo discende 
che le fluttuazioni della tensione positiva di alimentazione non influen­
zano affatto le due soglie di scatto del comparatore per cui risulta 
assicurata la buona fuzionalità del circuito.

indicativi ed andranno eventualmen­
te ritoccati in sede di collaudo come 
diremo in seguito; per facilitarvi il 
compito della taratura abbiamo pre­
visto sul master la possibilità di sdop­
piare la resistenza RI in modo da po­
terne meglio regolare il valore. Se per 
RI usate una sola resistenza questa 
deve reggere almeno 8W. Alla cella 
di filtro seguono due transistori colle­
gati in darlington i quali completano 
la sezione di potenza.

Una delle funzionidi TRI è quella 
di livellatore della tensione di uscita 
espletata grazie alla presenza sulla sua 
base di una rete R/C di filtro. L’altra 

funzione è quella di transistor pilota 
per TR2 il quale comportandosi come 
un interruttore regola i cicli di carica 
della batteria. Questa coppia di tran­
sistori, dei classici 2N1711 e 2N3055, 
viene a sua volta pilotata da un com­
paratore di tensione sfornato dalla 
National come LM311 in contenitore 
dual-in-line o TO-CAN a otto piedini 
e da un fido BC207.

Passiamo ora alla sezione di con­
trollo la quale tiene sotto osservazio­
ne la tensione presente sui morsetti 
della batteria e decide se la medesima 
sia da ricaricare. L’alimentazione per 
essa viene prelevata subito dopo il 
raddrizzatore e filtrata ad opera di 
R2 C2 e C3, per cui l’LM311 risulta 
alimentato ad una tensione sempre 
superiore a quella dell’accumulatore 
in tampone.

Al comparatore devono giungere 
due tensioni: quella da misurare cioè 
quella presente sui morsetti della bat­
teria di riferimento, a generare la qua­
le provvedono R5 R6 e Dzl. Al fine 
di avere la batteria sempre in perfetta 
efficenza fissiamo la tensione minima 
che determina l’inizio del ciclo di ri­
carica a 12,5-12,8 volt. Sarebbe sem­
brato logico a questo punto il ricorso 
al classico zener con resistenza limi- 
tatrice in serie; ma noi abbiamo pre­
ferito usare uno zener a tensione su­
periore (15V) il quale regola la ten­
sione agli estremi di un partitore re­
sistivo regolabile costituito da R6 e 
dal trimmer Rtl in modo da poter 
disporre di una tensione di riferimen-
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Il montaggio

Componenti RIO = 2,7 Kohm D3 — 1N4148

RII = 820 ohm D4 — 1N4148
RI 5,8 ohm 8W Rtl = 10 Kohm trimmer Dzl Zener 15V 0,5W
R2 — 68 ohm

CI = 1.500 [1F 35 VL PR = ponte raddrizzatore
R3 — 680 ohm

C2 =
40V, 2,5A

200 (xF
R4
R5

zz 120 ohm
47 ohm C3 = Tri zz 2N1711

100 nF
— Tr2 — 2N3055

R6 zz 22 Kohm C4 = 100 nF
Tr3 — BC107

R7 = 8,2 Kohm Ldl = led rosso
IC1 — LM311H

R8 zz 5,6 Kohm DI = 1N4148
TI trasformatore 18V 1,5 A

R9 = 82 Kohm D2 = 1N4148 secondario, vedi testo
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to variabile fra gli 11 ed i 15V, per 
i seguenti motivi: a) la tensione effet­
tiva che si sviluppa ai capi di uno 
zener usuale del commercio si scosta 
sempre da quella teorica prevista; b) 
si ha la possibilità di variare il livello 
minimo di tensione alla quale inizia 
il processo di ricarica; c) si ha la 
possibilità di usare accumulatori di 
tipo diverso con tensioni massime 
e minime leggermente diverse da quel­
li a secco sopra citati.

Le regolazione del trimmer poten- 
ziometrico rimane l’unica e semplice 
operazione di taratura circa la quale 
specificheremo meglio più avanti. La 
tensione di batteria viene applicata 
all’ingresso non invertente ( + ) del 
comparatore tramite R7 ed R8 le qua­
li, unitamente ad R9 e DI stabilisco­
no il giusto ammontare del tasso di 
isteresi del compratore.

Quando la tensione scende al di 
sotto dei 12,5V, l’uscita dell’LM311 va 
bassa ed inizia la carica della batteria 
(TRI e TR2 in conduzione) che ter­
mina solamente allorché il potenziale 
presente sui morsetti raggiunge il va­
lore di 13,5V, ed i transistori ven­
gono mandati in interdizione in quan­
to entra in conduzione TR3 il quale 
cortocircuita a massa la base di TRI. 
R7 viene a formare con C4 una cella 
di filtro nei confronti degli eventuali 
disturbi a frequenze elevate captati 
dei cavi di collegamento.

L’uscita dell’LM311 è del tipo a 
collettore aperto (open collector) per 
cui bisogna collegare fra questa ed il 
positivo dell’alimentazione una resi­
stenza che nel nostro caso è la RIO 
la quale serve pure come resistenza 
di base per il transistor TR3. L’uscita 
del comparatore risulta quindi colle­
gata alla base di TR3 per cui ogni 
qualvolta la prima è bassa, risulta in­
terdetto il secondo; a questo ne segue 
che la coppia TRI TR2 viene a tro­
varsi in conduzione determinando la 
ricarica della batteria. Quando l’usci­
ta delt’LM311 va alta è TR3 ad en­
trare in conduzione ponendo così fine 
al processo di ricarica.

In serie all’emettitore di TR3 sono 
presenti due diodi al silicio i quali 
garantiscono su tale elettrodo la pre­
senza di un potenziale minimo di circa 
1,4V, assicurando così che tale tran­
sistor venga sicuramente interdetto 
quando va bassa l’uscita del compa­
ratore. Fra la base di TR2 e massa si
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trova il led Ldl il quale serve come 
spia in quanto risulta acceso solamen­
te durante i periodi di ricarica della 
batteria,

Parte pratica

Sulla basetta trovano posto tutti i 
componenti ad eccezione del solo tra­
sformatore dim alimentazione. Sul bor- 
bo troviamo per primo il ponte rad- 
drizzatore affiancato subito da RI per 
la quale abbiamo previsto la possibi­
lità di sdoppiamento della medesima 
in due resistenze da collegare in serie 
in modo che il lettore potesse più 
comodamente ritoccarne il valore to­
tale per meglio adattare il caricabatte- 
rie alle proprie necessità. Sotto a que­
sti pezzi giace l’elettrolitico Cl affian­
cato a sua volta da TR2 alloggiato 
dentro un comodo dissipatore fissato 
sulla stessa basetta. TR2 lavora sola­
mente in condizioni ON-OFF per cui 
la potenza da esso dissipata e così 
il calore in esso prodotto si manten­
gono a bassi livelli e quindi il dissi­
patore usato nel prototipo è più che 
sufficiente alla bisogna.

Le piste che vengono attraversate 

da forti correnti sono state tracciate 
con spessore consistente ma voi, per 
evitare delle brutte sorprese, date an­
cora su di queste una bella stagnata 
col saldatore. Intrufolata fra Cl ed 
il dissipatore trovate la RII che fun­
ge da resistenza limitatrice per il led 
spia. Tornando verso la parte supe­
riore della basetta e ponendovi nella 
zona limitata da RI e Cl trovate, a 
partire dall’alto, R2 C2 C3 R3 R4 e 
TR2.

Nello spazio rimasto libero a sini­
stra in alto trovate le piazzole relative 
a IC1, TR3 ed i restanti componenti 
fra i quali il trimmer di regolazione 
posto in prossimità del bordo della 
basetta.

Sul lato destro, a fianco di Cl e 
di TR2, trovate un contenitore a dieci 
poli con passo 5,08 mm, abbastanza 
comune in quanto usato in campo 
radio TV. Se non riuscite a reperire 
quello stesso da noi usato potete adot­
tarne uno simile purché di identico 
passo a meno di non modificare il 
master. Controllata come al solito 
l’esattezza del cablaggio potete pas­
sare al collaudo finale da eseguire in 
questo modo: 1) ponete come carico 

sull’uscita una resistenza da 33 ohm 
10W circa e controllate che nessun 
componente scaldi in modo eccessivo 
(RI deve scaldare per forza) e che il 
Led sia acceso; 2) munitevi di un 
buon tester da non meno di 100 
Kohm/V di impedenza di ingresso e 
regolate quindi il trimmer Rtl in 
modo che sull’inverting input (—) 
del comparatore siano presenti 12,5 
volt; l’alta impedenza di ingresso del 
tester è indispensabile affinché il suo 
inserimento in parallelo ad un ramo 
del partitore durante la misura non 
venga ad alterare il rapporto di parti­
zione del medesimo con conseguente 
variazione della tensione presente sul 
suo punto centrale; 3) allacciate ora 
il circuito ad un accumulatore quasi 
carico, date tensione e misurate per 
prima cosa la corrente di carica; se 
fosse eccessiva aumentate il valore di 
RI mentre se risultasse troppo bassa 
riducete il valore della medesima per 
passi di 0,5 ohm; 4) controllate che 
la tensione di batteria non superi mai 
i 13,5-13,8V; se questo succede signi­
fica che il tasso di isteresi del com-

(segue a pag. 74)
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AVETE PROBLEMI

LA SOLUZIONE

DI MISURA ??

I MODULI AART
MODULO MISURA TEMPERATURA

DA 0° A 100° L 4/450
MODULARI 

CONVENIENTI 

GARANTITI 

PRECISI 
ROBUSTI

SONO AART

MODULO CONVERTITORE CA .CC

1 - 10 - 100 - 500 vca L 3,450

MODULO MISURE DI RESISTENZE
DA 0,1 A 1.000.000 OHM L 3.450

MODULO PARTITORE MISURE DI VCC E ICC
DA 1 MILLIVOLT A 1.000 VOLT L 2.950

BASETTA SPERIMENTALE CON INSERZIONE 

DEI COMPONENTI

OFFERTA A MOLLA L 19.900

LANCIO

VOLETE DELLE TASTIERE 
STOCCATE DIRETTAMENTE

MICROTRASME TUTORE

COMPLETO DI CUSTODIA L 9.900

MILLIVOLMETRO 999 mV

Z.Ingresso 100 M Ohm
V.Alimentazione 5Vcc L 14.950

TASTIERE A REED
KIT TRASFORMAZIONE
KIT TRASFORMAZIONE

19 
IN 
IN

AFFIDABILI - ECONOMICHE ?? 
IN GIAPPONE DALLA AART 
tasti L 5,000
ESADECIMALE L 10.000
i2B c. aschii L 34,900

VOLUMETTO RACCOLTA SCHEMI,DELUCIDAZIONI 
DI MONTAGGIO,ISTRUZIONI Di N. IO KIT 

DI NOSTRA PRODUZIONE L 1.500

TEORIA-
PRATICA 200 eSPeRIENZE- 

dIDATTICAMENTE valido 
assistenza continua - 
PER CORRISPONDENZA 

complèto di materiale -
AARTGARANTITO

CONTANTI

rateale

t 136.800

t 154.600

SE VOLETE CONOSCERE E
LA SOLUZIONE : CORSO DI ELETTRONICA DIGITALE AART
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Molti si domanderanno perché pro­
prio « centrale » e non come si 
usa in genere dire « centralina ». A 

quelli che si fossero posti la domanda, 
diciamo subito che non siamo affetti 
da manìa di grandezza, è solo che con 
quell'« ...ina » ci sembrava di sminui­
re in qualche modo, questa realizza­
zione. Infatti andando avanti nella 
trattazione, speriamo che anche voi ri­
maniate invischiati nell’interesse che 
questo progetto sprigiona. Man mano 
che entrerete nei meandri della sua 
pur semplice logica e nei suoi accor­
gimenti circuitali, ne apprezzerete la 
poliedrica versatilità. « Centrale » an­
che perché alla compatta unità si pos­
sono aggiungere innumerevoli « peri­
feriche », di cui riportiamo in schema 
alcuni esempi, per poter ampliare e 
completare la sua funzione, che è quel­
la di avvertire, mettere in allarme, sia 
in pace che in guerra (con i ladri). Si 
può partire dal semplice microswitch, 
per arrivare al comando di un combi­
natore telefonico o altro, per furto, 
scasso, effrazione, intrusione e incen­
dio. Il perché del « Company », è 
che pur potendo funzionare autono­
mamente, vi si possono agganciare 
qualsivoglia altri circuiti che scaturi­
scano da menti elettronicamente fer­
vide.

A questo punto pensiamo di avervi 
proprio incuriosito. Dopo tali premes­
se infatti, vi aspettereste un circuito 
elettrico lungo mezzo metro e con

Una centrale....
chissà quali integrati digitalanalogico- 
perazionali. Invece niente di tutto ciò, 
componenti «discreti» e neanche mol­
ti. Perché proprio loro che con l’av­
vento degli integrati sono diventati 
quasi obsoleti? Rispondiamo con al­
cuni esempi.

Semplicità di alimentazione. A dif­
ferenza degli integrati logici, e non 
solo loro, l’alimentazione non è legata 

a valori rigorosamente stabilizzati; la 
nostra piastra infatti non è suscettibile 
ad escursioni di alimentazione da 9 fi­
no a 18 volt. Da ciò si deduce che, 
oltre alla perfetta « sordità » a se­
gnali esterni di radiofrequenza, che 
possono causare falsi inneschi, i com­
ponenti discreti ci salvaguardano da 
consumi elevati di stand-by dovuti a 
stabilizzazioni più o meno rigorose
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tante periferiche
e anche da cali o sbalzi di tensione 
che possono cancellare memorie o da­
re falsi allarmi.

Soprattutto pensando all’uso per 
automobile il risparmio ai fini della 
batteria è senz’altro prezioso. Abbia­
mo rilevato che il consumo, con ali­
mentazione alla tensione di rete, è di 
30 mA, il quale tradotto in moneta 
significa meno di dieci lire al giorno. 

Inoltre i transistor hanno un elevato 
grado di affidabilità, unitamente ad un 
costo, oggigiorno, decisamente basso. 
La diagnosticabilità di un eventuale 
guasto si può fare, il più delle volte, 
nel giro di pochi minuti senza stru­
mentazione particolare (un tester è 
più che sufficiente).

Nel nostro caso il numero dei com­
ponenti attivi è stato ridotto al mini­

mo: quattro transistor per il funzio­
namento autonomo, più un SCR che 
funge da memoria. 11 secondo circuito 
per l’uso di contatti Normalmente 
Chiusi temporizzati (C.S.2), è fornito 
di un solo transistor e un SCR.

Analisi di funzionamento

A prima vista lo schema elettrico 
può sembrare un groviglio di fili che 
si intersecano senza soluzione di con­
tinuità, ma vedrete che alla fine tutto 
acquisterà un significato logico, aiu­
tati in questo anche dallo schema a 
blocchi.

Tralasciamo la parte alimentazione 
essendo una banale raddrizzata-filtra- 
ta. Seguiamo invece le fasi che si suc­
cedono fin dalla messa in opera del 
circuito. Appena data tensione, il con­
densatore C4 inizierà a caricarsi at­
traverso la R5-R7. Tramite i contatti 
R e Z del RL1, la base del T3 sen­
tirà una tensione prossima alla massa, 
dovuta alla condizione di quasi corto 
circuito che il C4 presenta all'inizio 
della sua carica. Essendo T3 interdet­
to, il T4 tramite le RIO e RII sarà 
polarizzato positivamente, per cui co­
me NPN condurrà facendo eccitare il 
relè RL2, il cui contatto K disattiverà, 
per tutto il tempo di carica del C4 
(che dipende dalla costante di carica 
RC e dal valore di zener), i contatti 
temporizzati N.A. ed N.C. Vediamo 
come.
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Schema a blocchi. Nella pagina 
accanto, schema elettrico 

generale. La costruzione è 
semplice e funzionale.

Per i contatti N.A. nei punti 3 e 4 
e con ponticello effettuato « A », il 
contatto K di RL2, non fa altro che 
aprire il circuito, per cui i punti 3-4 
rimarranno disabilitati per il tempo 
necessario ad allontanarsi dagli am­
bienti protetti.

Per i contatti N.C. nei punti 5 e 6 
del C.S.2 e con ponticello « B » ef­
fettuato, il solito contatto K terrà a 
massa la base del transistor T5, evitan­
do così l’innesco dell’SCR2. Ora che 
siamo usciti (si fa per dire) il relè RL2, 
terminato il suo ciclo, tornerà a ri­
poso lasciando la Centrale in stand-by. 
1 punti 3 e 4, se si usano contatti 
Normalmente Aperti, oppure 5 e 6 per 
i Normalmente Chiusi, ora sono abi­
litati in quanto RL2 è a riposo. En­
trando quindi, chiuderemo nel primo 
caso gli N.A. o apriremo nel secondo 
gli N.C. Chiudendo gli N.A., tramite 
il contatto a riposo K, caricheremo 
con un tempo quasi istantaneo la ca­
pacità C2.

Il C2 troverà come sua foce di sca­
rico la R3 e la giunzione base-emet­
titore da una parte e la R1-R2 dal­
l’altra. La R2 variabile, ci consentirà 
di allungare o accorciare il tempo di 
permanenza in carica di C2, determi­
nando in pratica il tempo di allarme.

Per tutto il tempo di scarica del 
C2, il T1 è polarizzato positivamente 
e conduce, quindi essendo connesso 

in Darlington con T2 farà condurre 
anche questo, che di conseguenza ec­
citerà RL1.

Questo relè ha quattro contatti di 
scambio. Il primo « X » è quello che 
dà la massa alla sirena o altro utiliz­
zatore; ma questa non suonerà, poiché 
il secondo contatto « Y » insieme al 
terzo « Z » avranno interdetto nuova­
mente il T3 che con T4 ecciterà RL2, 
il cui contatto « J » toglierà per tutto 
il tempo del ritardo il positivo alla 
sirena. Anche qui il C3 si comporterà

come prima il C4. Appena il conden­
satore 3 avrà raggiunto una tensione 
superiore a quella di zener, il T3 e 
T4 ritorneranno nelle condizioni pri­
mitive, ossia rispettivamente in condu­
zione e interdizione. A questo punto 
rilasciandosi RL2 e restando chiama­
to RL1, la sirena potrà suonare. Ma 
se a rientrare è il proprietario, questi 
avrà tutto il tempo del ritardo per 
disattivare la Centrale o con apposita 
chiave o conoscendo la combinazione 
numerica dell’originale « serratura » 
che vi proponiamo con optional.

Uso di altri contatti

Come già detto, in alternativa ai 
contatti N.A. temporizzati se ne pos­
sono usare altri: per esempio contatti 
rapidi normalmente aperti, contatti 
temporizzati chiusi e allarme antin­
cendio. Esaminiamoli uno alla volta.

I contatti rapidi applicabili nei pun­
ti 1 e 2 del circuito sono utili per 
proteggere quegli accessi da cui nor­
malmente non si passa, come ad esem­
pio finestre o porte inutilizzate. Sic­
come è impensabile che un proprie­
tario rientri a casa passando dalla fi­
nestra, ne consegue che è inutile avere 
su questi accessi un tempo di ritardo 
per l’entrata in funzione dell’allarme. 
Per cui appena l’effrazione ha avuto 
luogo e il contatto si sarà chiuso, la
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Il montaggio
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Componenti

RI = 10 Kohm
R2 = 100 Kohm trimmer
R3 = 10 Kohm
R4 = 1,2 Kohm 

R5 = 39 Kohm 

R6-R7 =150 Kohm trimmer 

R8 = 3 Kohm
R9 = 10 ohm
RIO = 5,1 Kohm
RII = 1,5 Kohm
R12 = 1,2 Kohm
R13 = 1,2 Kohm
R14 = 10 Kohm
RI5 = 6,8 Kohm
R16 = 10 ohm
R17 = 1,2 Kohm 

D1-D2 = 1N5401 

D3-D4 = 1N5401 

D5-?D11 = 1N4004 

C1-C2-C3-C4 = 2200 pF 25VL 
Dz = 4,7V
T1-T5 = BC108 - 2N2222 

T2-T3-T4 = BC301 -2N1711 
SCR1 = 2N2323-BRY55 

SCR2 = BRY23 ■ T1C106D 
Ledi = rosso
Led2 = giallo 

Led 3 = verde
Lpl-Lp2 = lamp, spia 220V
Lp3 = lamp, spia 12V 
RL1 = 12V-4 scambi 
RL2 = 12V-2 scambi 

F = Fusibile 500 mA 
Tr = Trasformai, prim. 220V 

second. 12+12V
Ig-Is = Commutatori 2 vie 

12 posizioni
PI = Pulsante norm, aperto

tensione positiva, passando attraverso 
i diodi D3-D4, caricherà sia il C2 
(temporizzatore di allarme) che il C3, 
annullando così il ritardo.

Per i contatti normalmente chiusi 
si è fatto uso di un piccolo circuito 
« esterno » molto semplice. 1 contatti 
chiusi, posti in serie, portano la massa 
al transistor T5 che non conducendo, 
essendo NPN, non potrà innescare 
l’SCR. Ma non appena uno dei con­
tatti si aprirà anche per un solo istan­
te, la base del T5 verrà polarizzata 
positivamente dalla Ri5, il transistor 
darà un impulso al « gate » dell’SCR 
2 che entrando in piena conduzione 
caricherà la capacità C2. Come pre­
cedentemente spiegato, per permetterci 
di uscire, ci sarà il contatto « K » 
dell’RL2 che durante il tempo di ri­
tardo provvederà a tenere al poten­

ziale di massa la base del T5.
C’ò da dire a suffragio di questo 

circuito che, a differenza dei contatti 
N.A. sia temporizzati che rapidi, qui 
possono essere usati contatti di bassis­
sima potenza, come ampolline recd 
o fili ottili, funzionanti a strappo. Ne­
gli altri tipi di contatti si deve an­
dare sull’ordine dei microswitch o 
contatti di relè. Inoltre con questo 
tipo di contatti si salvaguarda il dispo­
sitivo dalla classica tecnica, usata 
spesso dai ladri, del taglio dei fili, 
quando questi siano esterni. In questo 
frangente l’allarme suonerà ciclica­
mente, rispettando i tempi di ritardo, 
senza più tornare allo stand-by. Que­
sto è importante poiché se, passato 
il primo treno di allarme, nessuno 
avesse udito o fosse intervenuto l’anti­
furto rimarrebbe muto, dando modo
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ai ladri di fare il loro comodo del tut­
to indisturbati.

L’antincendio è basato su un sen­
sore N.T.C., il quale avendo la pro­
prietà di abbassare la sua resistenza 
con l’aumentare della temperatura 
squilibrerà il punto di convergenza, 
sul circuito (v. figura) fra lo zener, la 
R da 500 ohm e la N.T.C.. Appena 
la tensione su questo punto salirà ad 
un valore superiore a quello di zener, 
ci sarà l’innesco dei due transistori e 
quindi la carica istantanea del C2. Il 
punto di innesco può essere variato in 
base alla temperatura desiderata, tra­
mite il trimmer da 5 Kohm.

La « serratura »

È concezionalmente banale, ma non 

per questo facile da individuare. Si 
realizza con tre commutatori due vie 
dodici posizioni, messi in parallelo 
come mostra il disegno. Cortocircui­
tiamo undici dei terminali di un banco 
di ogni commutatore e vi colleghiamo 
della tensione di rete. Cortocircuitia­
mo i tre terminali comuni e li colle­
ghiamo con un ingresso del trasfor­
matore (all’altro ingresso l’altra fase 
arriverà direttamente). Così abbiamo 
realizzato un congegno che interrom­
perà la fase solo quando tutti e tre 
i commutatori si troveranno sul loro 
contatto libero.

In pratica, anche se a prima vista 
non sembra, le combinazioni possibili 
sono esattamente 1728, di cui una sol­
tanto sarà quella in grado di togliere 
tensione. Anche volendo porre il caso 

che il ladro sia un ottimo matematico 
e conosca il calcolo delle probabilità, 
non avrebbe il tempo materiale di 
provare, poiché finito il tempo di 
ritardo, inizierà quel dolce suono che 
non piace affatto ai ladri.

Noterete dalle foto che i commu­
tatori da noi usati sono a due piani. 
Il secondo lo usiamo connettendo in 
serie il terminale corrispondente a 
quello libero del banco superiore con 
il comune del banco successivo. Così 
facendo avremo che solo quando i tre 
commutatori si troveranno nella posi­
zione di spegnimento, ai capi della 
serie dei tre secondi banchi ci sarà 
continuità. Questo secondo interrut­
tore, connesso con i punti 12 e 13 del 
circuito, ci servirà per scaricare la 
capacità C4 tramite la R9 in un
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trale, per un qualsiasi contrattempo, 
non facessimo in tempo ad uscire. Non 
sarebbe più sufficiente spegnere la 
Centrale e riaccenderla poiché la ca­
pacità C4, ormai carica, non trove­
rebbe nessuna strada per scaricarsi 
verso massa in breve tempo. Ecco 
quindi il perché di questo secondo in­
terruttore.

Il « linguaggio » della centrale

Era impensabile, per noi, creare un 
circuito così completo senza provve­
dere a fornirlo della « parola » e ma­
gari anche di memoria. Infatti esso 
comunica con un linguaggio a base di 
luci, ci fa sapere il suo stato di salute, 

uscire tranquillamente e con il cuore 
in pace, sapendo che c’è qualcuno che 
vigila sulle nostre proprietà. Ma andia­
mo per ordine.

La LP1 ci assicura della presenza di 
tensione all’ingresso del trasformatore; 
nel caso però che questa non si ac­
cendesse, ci assalirebbe il dubbio che 
non ci sia tensione di rete o il fusi­
bile sia spacciato. A questo proposito 
abbiamo messo una lampadina LP2 
in parallelo al fusibile, che in caso 
di interruzione di questo si accende. 
Se tutto è spento manca proprio la 
tensione di rete.

Nel caso si volesse provare fino 
in fondo l’antifurto, per assicurarsi 
del suo funzionamento o se si fosse 

fonico, sarebbe difficile sapere se tutto 
è regolare. A questo scopo c’è la LP3 
che, posta sui morsetti di uscita si 
accende in concomitanza con l’allar­
me. Ora passiamo alle funzioni dei 
tre Led.

Il Led 1 (rosso) comandato dal- 
l’SCRl costituisce la memoria del cir­
cuito. Infatti quando si rientra è im­
portante sapere come sono andate le 
cose in nostra assenza. Ossia se c’è 
stata la tentata visita di qualcuno. 
Per spiegare come avviene l’accen­
sione ritorniamo al punto in cui si 
innesca l’intervento di preallarme tra­
mite i punti 1-2, 3-4 o 5-6. Il contatto 
« Y », finora a riposo, verrà commu­
tato dal RL1 per cui la capacità C3

220 V

Interruttori Ig e Is ottenuti con commutatori una via 12 posizioni a doppio banco. 
A destra, adattamento per batteria in tampone.
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si caricherà determinando il tempo di 
ritardo ingresso. Al termine del ciclo 
di allarme completo (senza interruzio­
ne dell’interruttore Ig quindi) l’RLl 
si rilascia, il contatto « Y » tornerà 
a riposo, permettendo al C3 di scari­
carsi su R9 per essere di nuovo pron­
to al prossimo intervento. La scarica 
di C3 darà un picco di tensione posi­
tivo che, passando anche attraverso 
il D9, innescherà l’SCRl; e il gioco 
è fatto.

I due diodi D6 e D7 sono preposti 
ad evitare che le due capacità si ca­
richino l’una con la scarica dell’altra, 
e che la memoria sia attivata prema­
turamente dal C4.

Il led 2 (giallo) è quello che ci dà 
il consenso di uscire fìntanto che è 
acceso. Infatti rimane illuminato per 
tutto il tempo che rimane eccitato 
RL2. Essendo il relé di ritardo, il led 
2 fornirà la misura del tempo che ci 
rimane per uscire, o quello per disatti­
vare la « Centrale » al nostro rientro.

Il led 3 (verde), posto sul circuito 
CS2, ci ragguaglia sul buono stato dei 
contatti N.C., previa pressione sul 
pulsante PI. Poniamo infatti il caso 
che uno dei contatti normalmente 
chiusi sia rotto, o che abbiamo dimen­

ticato di chiudere una finestra o una 
porta su cui è posto il contatto. Sa­
rebbe inutile uscire poiché, dopo i do­
vuti ritardi, l’allarme suonerebbe. Per 
cui prima di uscire premiamo il pul­
sante: se il led si accende tutto è 
O.K., se rimane « muto » dobbiamo 
spegnere la centrale e controllare se

porte e finestre sono ben chiuse o se 
esistono altri motivi di interruzione.

Per finire vi ricordiamo che i con­
tatti N.A. (3 e 4) e N.C. (5 e 6) tem- 
porizzati possono essere usati in alter­
nativa, ossia o si adopera gli uni o gli 
altri previa inserzione del ponticello 
« A » per i primi » e « B » per i 
secondi.

Sul transistor T2 noterete la pre­
senza di un dissipatore di calore.

Questi è reso necessario dal fatto che 
il relè RL1, pilotato appunto dal T2, 
è a quattro contatti, per cui la sua 
forza magnetica di attrazione deve 
essere maggiore, per esempio, di uno 
a due contatti. Per ottenere ciò i co­
struttori abbassano la resistenza di 
avvolgimento, costringendo così il 
transistor pilota a lavorare con una 
maggiore corrente. Il dissipatore quin­
di è stato adottato per avere una mi­
gliore linearità di funzionamento e 
per una maggiore sicurezza.

Sul circuito sono state previste an 
che due prese « + B » e « —B » per 
una eventuale batteria in tampone, che 
assicuri la vigilanza della Centrale an­
che nel caso di mancanza di alimen­
tazione di rete. L’adattamento previsto 
è evidente dallo schema. I tempi di 
« delay », ambedue regolabili, sono 
compresi fra 30 sec. e 2 minuti e 
mezzo, ma ovviamente il massimo va­
lore può essere aumentato a piacere 
innalzando la costante RC. Così pure 
dicasi per il tempo di allarme che con 
i valori descritti va da un minimo di 
15 sec. a un massimo di 5 minuti.

(segue a pag. 74)
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Semiconductor sintesi

I semiconduttori sono corpi dotati di 
resistività — e cioè di resistenza 

specifica opposta al passaggio della 
corrente elettrica — intermedia tra i 
valori minimi propri dei conduttori 
e quelli massimi degli isolanti.

Quali sono le caratteristiche salienti 
di tali elementi? 

Origini, caratteristiche, 
lavorazione e applicazioni 

dei semiconduttori. 
L’impiego del silicio 
fondamentale nella 

tecnologia realizzata: 
numerose applicazioni

grati, con notevoli vantaggi nei con­
fronti dei sistemi a valvole termoioni­
che, quali una maggiore durata e in­
frangibilità, una riduzione di ingom­
bro e di peso degli apparecchi e tanti 
altri: non ultimi, assenza di riscalda­
mento e minima perdita di energia. 
Evidentemente perciò grossi vantaggi.

Caratteristiche principali

I semiconduttori: a) possono con­
durre la corrente sia per eccesso sia 
per difetto di elettroni liberi; b) nel 
caso di conduttività per eccesso, il 
numero degli elettroni liberi è infini­
tamente minore che nei conduttori; 
c) opportuni accoppiamenti dei due 
tipi di conduttori citati (per eccesso e 
per difetto) possono agire come bar­

riere rettificatrici o come sistema di 
amplificazione della corrente.

I più recenti sviluppi dell’elettronica 
sono dovuti, in massima parte, alla 
adozione dei semiconduttori nei diodi 
raddrizzatori di potenza, nei diodi ri­
velatori, nei transistor (amplificatori 
a cristallo), nelle celle solari.

Grazie ai semiconduttori, sono stati 
ulteriormente miniaturizzati tanto i 
circuiti stampati quanto quelli inte-

Origini

L’impiego dei semiconduttori ha 
avuto origine dopo la seconda guerra 
mondiale, con l’adozione iniziale di 
cristalli di germanio. Soltanto in un 
secondo tempo, l’attenzione si è ri­
volta sul silicio che è uno degli ele­
menti più comuni in natura, dove co­
stituisce circa il 25% della litosfera, 
mentre il germanio vi è presente con
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lo 0,0001%. La relativa maggiore 
disponibilità non deve tuttavia trarre 
in inganno sulla facilità di disporre di 
silicio metallico: per la sua produzio­
ne è richiesta infatti una lavorazione 
complessa sia per ottenere lo stato di 
purezza indispensabile, sia per rende­
re il metallo semiconduttore con ca­
ratteristiche precise prefigurate,

Lavorazione

Il silicio commerciale, estratto con 
procedimento metallurgico dalle sab­
bie, contiene un 2% di impurità che 
vengono eliminate con due procedi­
menti piuttosto complicati: uno di ti­
po chimico, che comporta il passag­
gio attraverso composti clorurati inter­
medi (fotosilani), e uno di tipo fisico 
che completa il primo e che conduce 
all’ottenimento dei monocristalli. In 
questa fase sono necessari particolari 
accorgimenti per evitare imperfezioni 

quali la comparsa di zone di dissim­
metria atomica. Allo stato purissimo, 
il silicio non è tuttavia ancora utiliz­
zabile in elettronica. Infatti, a causa 
della sua composizione molecolare ti­
pica di questo stadio, il silicio non 
conduce elettricità: per ottenere la 
conduzione desiderata occorre allora 
« drogare » il cristallo in modo da 
« turbarne » l’equilibrio elettrico. Ope­
razione che avviene addizionando al 
silicio piccolissime quantità di altri 
elementi. Si tratta di operazioni non 
semplici, che impegnano buona parte 
del ciclo di produzione del silicio iper- 
puro e che vengono ulteriormente 
complicate dallo sviluppo continuo
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delle sue applicazioni e dalla conse­
guente necessità di soddisfare esi­
genze sempre differenti.

Applicazioni

La presenza dei semiconduttori ha 
effettivamente rivoluzionato l’elettroni­
ca come mai si sarebbe pensato.

Grazie ai semiconduttori 
l'elettronica trova applicazioni oggi 

in molti campi: calcolatori 
elettronici, batterie solari, 

satelliti, ecc.

Grazie ai semiconduttori l’elettroni­
ca ha potuto estendere le sue applica­
zioni in molti campi: calcolatori elet­
tronici, armi teleguidate, automazione 
di macchine e di impianti, comandi 
degli aerei, amplificatori telefonici, 
satelliti artificiali, batterie solari, ra­
dar, microscopi, pirometri e infiniti 
altri apparecchi scientifici e industria­
li. Si può senz’altro affermare che la 
conquista dello spazio sarebbe rimasta 
un’utopia senza l’ausilio dei semicon­
duttori. Essi, tra l’altro, hanno infatti 
permesso di ridurre gli ingombri delle 
apparecchiature tradizionali, consen­
tendo la messa a punto di strumenta­
zioni sempre più semplificate.
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Modulatore di luce

Questa scatola di montaggio con­
sente la modulazione della luce a mez­
zo di microfono. Pratico per la rea­
lizzazione di giochi di luci psichede­
liche non sono necessari collegamenti 
elettrici aH’amplificatore; FUK726 può 
essere infatti semplicemente avvicina­
to alla cassa acustica, oppure all’alto­
parlante di una radio o di un regi­
stratore, oppure all’orchestra ai Disc 
Jockey, al cantante ottenendo risultati 
sorprendenti. L’apparecchio è dotato 
di una regolazione della sensibilità 
che, al suo massimo valore, consentirà 
di ottenere ¡’effetto psichedelico sola­
mente con dei sussurri. Caratteristiche 
tecniche: alimentazione rete 220V 50 
Hz; potenza max delle lampade 500W. 
Potete trovare questo kit alla GBC.

Multimetro digitale

Visto al BIT ’79, mostra Mercato 
dei microprocessori in giugno a Mi­
lano, il multimetro digitale DM131 
FarnelL Automatico, 3 e 1/2 digit, 6 
funzioni, molto semplice da usare, a 
basso costo e con display grandi e lu­
minosi. L’apparecchio ha caratteristi­
che decisamente professionali ma per

Comunicare via radio cb

Un volume (di R. Biancheri, edi­
tore Publiedim) essenzialmente rivol­
to agli amatori radio CB. Offre a tutti 
coloro che desiderano iniziarsi alla 
tecnica delle telecomunicazioni un in­
dispensabile complemento ai testi sco­
lastici. Lo scopo che questa pubbli­
cazione si prefigge è quello di divul­
gare, in forma piana e discorsiva, la 
conoscenza tecnica e quella regisla- 
tiva che unitamente affiancano le tra­
smissioni radio in generale e quelle 
CB in particolare. L’Autore ha raccol­
to in questo volume tutti gli argomen­
ti riguardanti la riezione e la trasmis­

il prezzo contenuto è probabilmente 
competitivo fra quanti possono essere 
sul mercato per laboratorio elettroni­
co. Maggiori e più dettagliate informa­
zioni possono essere richieste a Far­
nell Italia s.r.L, via Mameli 31, 20129 
Milano, tei. 02/7380645. Citando ma­
gari Radio Elettronica.

sione dei messaggi radio, quale contri­
buto appassionato di solidarietà verso 
la vasta schiera di radioamatori già 
operanti nella Banda Cittadina e so­
prattutto verso coloro che nel futuro 
la accresceranno.

La lunga esperienza acquisita nel 
settore delle telecomunicazioni via ra­
dio e l’altrettanto annosa attività de­
dicata all’insegnamento sono le fonti 
da cui l’Autore ha attinto la materia 
che ha poi esposto in quest’opera. 
Comunicare via radio CB sviluppa 
gli argomenti tecnici senza richiedere 
al lettore una particolare preparazione.
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Stabilizzato duale

Presentato da Bremi (via Pasubio 
3, Parma) un alimentatore mod. BRS 
36 dalle seguenti caratteristiche: ap­
parecchiatura a funzionamento Duale 
con le seguenti possibilità di utilizzo:

- funzionamento con 2 tensioni di 
uscita simmetriche positiva e negativa 
di eguale intensità fornite contempo­
raneamente (commutatore in posizio­
ne tracking). In questo caso la sezio­
ne negativa diviene « master » e quel­
la positiva « slave » e la tensione dello 
« slave » insegue costantemente in va­
lore assoluto quella del « master ». 
In questa posizione l’alimentatore può 
funzionare anche come singolo 0-:-60 
V O-4-5A (morsetti — e +);

- funzionamento 2 sez. indipendenti.

Tf computer

Un nuovo sistema IBM permette il 
collegamento di 760 numeri interni e 
di 96 linee esterne e offre moltissime 
possibilità diverse per le chiamate te­
lefoniche e il trattamento dati. Ad 
esempio, sono possibili conversazioni 
a tre, comunicazioni internazionali in 
teleselezone con la composizione di 
tre sole cifre, richiamo automatico di 
un numero occupato, ricerca-radio di 
persone assenti (fino a 500), trasferi­
mento di numeri interni modificando 
il programma senza intervenire sui 
cavi di collegamento.

I telefoni diventano terminali per 
realizzare uno scambio diretto di in­
formazioni con un elaboratore elet­
tronico c possono anche servire per 
la raccolta di dati relativi alle pre­
senze, alle disponibilità di magazzino, 
al progredire di lavori e attività, ecc. 
È possibile ottenere risposte vocali, 
formulare automaticamente attraverso 
uno speciale dispositivo, e aggiornare 
in tempo reale i dati registrati nell’ela­
boratore eventualmente collegato al 
Sistema IBM 1750.

Monitor televisivi aiutano nelle atti­
vità telefoniche e di raccolta dati: per 
esempio, sul video compare lo stato 
(libero o occupato) dei numeri di un 
reparto oppure la lista di tutti gli in­
terni che hanno chiamato e che stanno 
attendendo una risposta, oppure la 
disponibilità di un articolo.

Relè miniatura

La ITT ha sviluppato, appositamen­
te per compiti di commutazione e re­
golazione nella tecnica delle correnti 
deboli, un relè miniatura per c.c. con 
2 invertitori (tipo RZ), particolar­
mente adatti sia per bassissime cor­
renti, sia per pieno carico. I relè RZ 
sono in grado di commutare potenze 
da O,1W fino a 50VA (1,25A/125V). 

Perché il relè sia in larga misura in­
dipendente dalle influenze ambienta­
li e insensibile ai vapori di colofonio 
(flusso per saldature), i relè RZ han­
no contatti rivestiti ad estrusione con 
passanti a tenuta ermetica, una calotta 
antipolvere e un contenitore saldato 
ad ultrasuoni.

I collegamenti corrispondono al 

contenitore DuaLin-Line TO 116 per 
la saldatura diretta in circuiti stam­
pati o per l’utilizzazione su morsetti 
a innesto DII’. Grazie al principio 
dei contatti incrociati viene garantita 
una sicura realizzazione dei contatti, 
capacità di contatto molto basse (a 
causa delle piccole superflui di sovrap­
posizione delle molle di contatto).
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(segue da pag. 39)

Un altro tipo è quello pubblicato sul­
la rivista nel numero di febbraio ’77 
col titolo « Fototriac tuttofare ».

Voltage Dependant Resistors sono 
le parole le cui iniziali danno il nome 
a questo tipo di resistori che sono 
costruiti con carburo di silicio e mo­
strano un alto grado di non linearità 
fra il loro valore di resistenza e il 
voltaggio ad essi applicato.

La dipendenza dal voltaggio è cau­
sata dalla resistenza di contatto fra i 
cristalli di carburo. La caratteristica 
elettrica del conglomerato pressato è 
determinata da un grande numero di 
cristalli di contatto che formano una 
complicatissima rete di resistori in 
serie e parallelo.

Con i resistori V.D.R. può essere 
realizzato un semplice circuito di sta­
bilizzazione ed essi hanno ormai tro­
vato un vasto campo di utilizzazione 

nei circuiti televisivi e industriali.
Usati come soppressori di scintilla 

essi offrono una economica e valida 
soluzione per la protezione dei con­
tatti dei relè.

Processo di costruzione. - I grani 
di carburo di silicio, dalle esatte pro­
prietà elettriche e dimensionali, sono 
pressati insieme con un legante cera­
mico in forma di disco o di baston­
cino. Il metodo usato è uno di quelli 
usualmente utilizzati dall’industria ce­
ramica.

Dopo un periodo di essicatura i 
V.D.R. sono sinterizzati ad alta tem- 
pertura. Il tempo di cottura e la tem­
peratura alla quale viene effettuata 
hanno una notevole influenza sulle ca­
ratteristiche elettriche. Gli elettrodi 
sono metallizzati con zinco o rame 
per un buon contatto elettrico. Quin­
di vengono saldati i terminali e i 
V.D.R. sono smaltati ed impregnati.

Durante e dopo la lavorazione le 
proprietà elettriche dei V.D.R. sono 

controllate non solo per assicurarsi 
che esse siano entro le tolleranze date, 
ma anche per controllare la stabilità 
e l’affidabilità del resistore.

Applicazioni. - Le applicazioni più 
importanti dei resistori V.D.R. si han­
no nella protezione contro le sovra­
tensioni e nella stabilizzazione delle 
tensioni di alimentatori di potenza in 
corrente continua e in corrente al­
ternata.

Nelle applicazioni contro le sovra­
tensioni in resistore V.D.R. viene 
messo in parallelo ad una impedenza 
ai capi della quale si tema, per un 
qualsiasi motivo, una sovratensione 
pericolosa. In condizioni di funziona­
mento normali il varistore presenta 
una resistenza elevata rispetto alla im­
pedenza a cui è posto in parallelo e 
non altera quindi l’impedenza com­
plessiva; quando si verifica una so­
vratensione la resistenza del varistore 
si abbassa fortemente riducendo in 
tal modo la sovratensione stessa.

(segue da pag. 56)

paratore è troppo elevato e lo si deve 
pertanto ridurre aumentando il valore 
della resistenza R9 che sale così da 
82 a 100 Kohm. Il tutto a patto che 
la tensione fornita dal partitore sia 
effettivamente pari a 12,5V.

Chi non dispone di un tester elet­
tronico ad alta impedenza può fare in 
altro modo, altrettanto valido: a) tutto 
come al passo (1); b) allacciato il 
circuito alla batteria si controlla la 
corrente di carica che scorre nel cir­
cuito; c) subito dopo si misura con 
un tester normale purché preciso la 
tensione ai capi della batteria.

Quando la carica è completa detta 
tensione si porta a 13,5-13,8V, ed al­
lora si ruota molto lentamente il trim- 
mer Rtl fino al punto nel quale il 
caricabatterie si disinserisce. A batte­
ria carica e con il trimmer regolato 
in modo esatto il caricabatterie deve 
inserirsi per 2-3 secondi e rimanere 
inattivo per altri 7 o 10. Alla luce 
di quanto detto nel testo i lettori do­
vrebbero essere in grado facilmente 
di modificare il circuito da noi propo­
sto per adattarlo ad accumulatori fun­
zionanti a tensioni decisamente diver­
se e con maggiori correnti di carica. 
Il valore massimo della corrente di­

pende dalla resistenza RI mentre la 
soglia di intervallo dipende dal valore 
della tensione di zener e di Dzl e 
dalla regolazione del trimmer Rtl. 
Si possono così ricavare batterie con 
tensione di 6 o anche di 24 V, e con 
correnti di carica anche superiori ai 
2A. Nel vostro interesse, e non per 
quello dei rivenditori, torniamo a sot­
tolineare l’opportunità di acquistare 
nuovi tutti i componenti e di sce­
glierli di buona qualità. Il costo di 
un buon antifurto è pur sempre di 
gran lunga inferiore al valore dei beni 
che esso deve difendere. Chi più spen­
de meno spende!

( segue da pag. 68)

Nel fare le operazioni di taratura 
bisogna porre attenzione al fatto che 
il tempo di ritardo non sia maggiore 
del tempo di allarme, in quanto i due 
tempi non sono complementari. In­
fatti il tempo di « delay » è com­
preso nel tempo totale di allarme, per 
cui a quest’ultimo deve essere sottrat­
to il tempo di ritardo entrata, per 
avere il tempo reale in cui funzionerà 
effettivamente l’allarme.

La potenza del segnalatore acustico 
o di altro utilizzatore applicabile nei 
punti di prelievo dei 12 volt 16 e 17 

è commisurata alla potenza del tra­
sformatore di alimentazione. Con quel­
lo da noi usato, sistemabile quindi 
direttamente sul circuito stampato, la 
potenza erogabile è di circa 10 watt.

In conclusione

Avendo necessità di potenze maggiori 
si può usare un trasformatore esterno. 
Però bisogna tenere presente che le 
piste del circuito stampato e i contatti 

dei due piccoli relè non sopportano 
una corrente superiore a 1 ampere. 
In questo caso occorrerà allora rinfor­
zare con del filo di rame da 1 mm le 
piste che, partendo dall’alimentazione, 
vanno fino ai punti 16 e 17; inoltre 
sostituire i due relè con altri, facil­
mente reperibili in commercio, delle 
medesime dimensioni e zoccolatura, 
ma con contatti che sopportano 5 am­
pere. Volendo evitare tutto ciò si può 
usare un adeguato servorelé a 12 volt 
ed alimentare l’utilizzatore con qual­
siasi tensione e potenza.
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Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori. 

Il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello, 

deve essere inviato a 
Radio - Elettronica ETL 

via Carlo Alberto 65, Torino.

VENDO Corso Scuola Radio Elettra 
Sperimentatore elettronico con buona 
parte dei materiali L. 80.000. Cerca- 
metalli sensibilità massima 65 cm, 
da tarare e revisionare L. 25.000. Lu­
ci psichedeliche 3 canali 1000 watt 
ciascuno L. 25.000. Cambio anche 
con schemi e circuiti montati per mu­
sica elettronica. Mancigotti Mauro, 
via C. Cattaneo 7, 61100 Pesaro, tei. 
(0721) 62640.

VENDO TX FM 88-4-108 MHz; ese­
cuzione professionale, funzionamento 
PLL 12W in antenna, lineare 50W 
completo di alimentatore e filtro R.F. 
in contenitori rack. Converter LJK965 
26-4-28 MHz a 1,6 MHz L. 15.000; 
TX FM1 N.E. per i 144 MHz 2W 
L. 25.000. TX FM 88-4-108 MHz pro­
grammabile in frequenza professionale 
e lineare 50W. Prezzo a richiesta trat­
tabile a persona. Modulo lineare 88-4- 
108 MHz 50W L. 65.000. Carlo Sarti, 
Via 1° Maggio 9, 40010 Galliera (Bo­
logna).

VENDO stereo 8 Voxson + 26 cas­
sette stereo 8, con radio onde medie 
e lunghe, 3 anni di vita, usato pochis­
simo, al miglior offerente + vendo 
alimentatore stabilizzato cc 12V 3A. 
1 mese di vita a L. 13.000 + vendo 
misuratore tensione cc con 6 portate, 
0,1 V 0,3V IV 3V 10V 30V. Nuovo 
a L. 10.000 + vendo 2 nixie sigla CD 
56 A L. 15.000 + vendo riviste di 
Nuova Elettronica n. 45-46-49, 50-51- 
52-53-56-57-58-59, 60-61 -62-63-64-65, 
e altre riviste sfuse a L. 9.000. Vendo 
cassettiera da 64 scompartimenti pic­
coli + 100 resistenze nuove a L. 
10.000. Per modellismo vendo model­
lino di aereo Pilota 1, + 2 motori il 
primo è di 3,5 cc. marca Supertigre 
ed è corredato di silenziatore e car­
buratore per radiocomando nuovo 1 
mese di vita provato solo su banco 

per il rodaggio il secondo di 4,5 cc. 
due anni e mezzo di vita + 2 batte­
rie da 2V cc la prima 15A, la seconda 
7A e sono ad acido. Vendo il gruppo 
completo del modellismo a volo vin­
colato a L. 80.000. Vendo in pacco 
unico, n. 30 banane, n. 10 coccodrilli, 
n. 2 spie la prima 220V 12V. N. 16 
transistor nuovi, n. 17 transistor usa­
ti ma buoni. N. 5 integrati a 14 pie­
dini nuovi + 2 zoccoli a 14 piedini 
nuovi, n. 7 interruttori, n. 14 LED, 
n. 12 porta LED nuovi n. 21 conden­
satori ceramici nuovi, e regalo a chi 
prende il pacco sacchetto con materia­
le elettronico. Vendo pacco unico a L. 
13.000. Vendo solo per contanti e in 
zone Lombardia. Rivolgersi a Bellu- 
schi Marco, via Fratelli Rosselli 4, 
20033 Desio (MI). Scrivere o tele­
fonare ore pasti al n. (0362) 626630 
e chiedere di Marco.

VENDO: macchina fotografica 45 mm 
obbiettivo fisso, motore incorporato, 5 
velocità di scatto da automatico a 
1 /300° di secondo, 7 lunghezze focali 
da 2,8 a 22. Possibilità di fotografare 
da 0,9 m. all’infinito. Corredata di 
astuccio in similpelle nero. Vendo inol­
tre flash elettronico computerizzato 
« Hanimex CBX 350 computer » con 
carica rapida in 5 secondi. 7 posizioni 
di lampo variabile da orizzontale a 
verticale; doppia fotocellula incorpo­
rata con posizione: lunga distanza 
automatico e manuale. Il tutto usato 
soltanto per tre rullini. Cedo il tutto 
in blocco per L. 170.000. Contattare: 
Pino Belletti, via Tespi 100, Quartiere 
Axa, 00125 Roma, tei. (06) 6060422.

TX FM 105-800 MHz (quarzato) 35 
+--40W out eff. Come nuovo vendesi a 
L. 150.000 casa forze maggiori. Scri­
vere o telefonare a: Gobbo Giovanni, 
via 24 Maggio 13, 31010 Omelie 
(TV), tei. 0422/745129. Grazie.

VENDESI al miglior efferente altopar­
lante, potenza 4W, diametro cm. 25,5; 
a partire da L. 7.000. Scrivere a: 
Quarta Cosimo, via Filiberto 65, Mon- 
teroni (Lecce), c.a.p. 73047.

14ENNE appassionato di elettronica 
desiderebbe da qualcuno (che abbia 
cambiato attività, o da qualsiasi per­
sona) in dono un microtrasmettitore 
FM (anche guasto, o in mancanza di 
pezzi), per poter iniziare un hobby 
non ancora realizzato. Ringrazio fin 
d’ora chi volesse aiutarmi. Fancellu 
Pier Gavino, via Nizza 15/B, Sassari. 
(Spese di spedizione a mio carico). 
Per ulteriori informazioni tei. (079) 
294836.

VENDO amplificatore stereo Hi-Fi 
20 + 20W RMS 8 ohm autocostruito, 
in ottimo stato, a L. 120.000. Gli inte­
ressati possono rivolgersi possibilmen­
te per telefono a: Mattioli Alessandro, 
via Vicenza 63 01100 Viterbo, tei. 
(0761) 30192.

VENDO corso di pianoforte, per in­
formazioni dettagliate scrivere, alle­
gando L. 500 per fotocopie e bolli a: 
Pat. auto n. 196648 Fermo Posta - 
Padova.

OFFRO L. 2.000 in cambio delle fo­
tocopie di tutto il progetto del sinte­
tizzatore apparso sul numero di feb­
braio ’77. Spese a mio carico. Davide 
Righi, via Modena 20, 95100 Catania.

CERCO schema di chiave elettronica 
per l’apertura di elettroserratura elet­
tronica e con RX ad ultrasuoni co­
mandato a numeri o lettere. Cerco 
schema con elenco componenti molto 
facile di ricevitore apriporto a raggi 
infrarossi, possibilmente con il tra­
smettitore. Braida Alessio, via Str.ne 
della Mainizza 248, 34070 Lucinico 
(Gorizia).
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VENDO causa servizio militare RTX 
Sommerkamp mod. TS5O3O-P, da base 
fissa, 40W P.E.P., 24 Ch, completo di 
compressore microfonico, squelch, co­
mando volume orologio digitale, tale 
da poter programmare l’accensione o 
lo spegnimento automatico dell’appa­
recchio ad una certa ora programmata. 
Vendo inoltre amplificatore lineare, 
autocostruito, adatto per tale apparec­
chio, da 100W, completo di strumento 
indicatore e ventola per raffredda­
mento valvole + rosmetro wattmetro 
da 100W Tenko. Il tutto come nuovo 
e perfettamente funzionante per L. 
270.000. Sgroi Ignazio, via Ramondet- 
ta 31, 95129 Catania, tei. (095) 
3788971 ore pasti. Tratto solo con la 
Sicilia.

VENDO amplificatore 30-35 watt L. 
40.000; amplificatore 20W L. 25.000; 
amplificatore stereo Hi-Fi 18+18W 
L. 65.000; TV b/n L. 30.000; filodif­
fusore L. 15.000; nastro al biossido 
di cromo da mezzo pollice adatto per 
videoregistratore a bobine L. 5.000; 
CQ Elettronica annate 1976-77-78 a 
L. 6.000 per annata; libri a metà prez­
zo. « Elementi di radiotecnica » voi. I 
e li a L. 1.000 cadauno; «Come si 
costruisce un circuito elettronico » L. 
1.200; «Come si lavora coi transi­
stori» L. 1.200; «Transistori costi­
tuzione ed impiego pratico L. 2.500. 
Vicoli Guido, Alzaia Naviglio Gran­
de 156, Milano, tei. 472547.
VENDO piastra di registrazione ste­
reo Telefunken C 2200 Hi-Fi a L. 
100.000, sintonizzatore FM stereo N.E. 
autocostruito L. 50.000. Tratto prefe­
ribilmente con Milano. Telefonare dal­
le 15 alle 18 al 744084 e chiedere 
di Maurizio.
OCCASIONISSIMA : Sommerkamp 
TS 5632 DX portatile, 32 ch (tutti 
quarzati), accessoriato con pile ricari­

cabili (10 NI-CD); imballaggio origi­
nale, custodia, istruzioni e schema 
elettrico L. 150.000 (centocinquanta­
mila). In regalo all’acquirente carica- 
batterie automatico e preamplificatore 
microfonico con compressore. Interes­
sato eventuale scambio più o meno 
conguagliato, con generatore di fun­
zioni LX 146 di N.E., oppure fre­
quenzimetro, oppure calcolatrice pro­
grammabile Texas. Per accordi scrive­
re o telefonare a Marchi Flavio, via 
de’ Menabuoi 3/bis, 35100 Padova, 
tei. (049) 614179.

VENDO organo professionale Binson 
con eco a L. 260.000; corso completo 
di elettrauto della S.R.E. a L. 80.000; 
Radio registratore stereo L. 70.000; 
motorino monomarcia L. 40.000 o 
permuto con piastra giradischi o auto­
radio cassette uno dei suddetti articoli 
escluso organo. Ambrosi Maurizio, via 
Sila 27. Milano, tei. (02) 296862.

CERCO persone gentili disposte a da­
re in dono riviste e materiale elettro­
nico anche non funzionante. Grazie. 
Scrivere a Luca Rossi, via Tommaseo 
129, 47037 Rimini (FO).

VENDO ottimo millivoltmetro con vi­
sualizzatore a Led a 3 cifre e 1/2, pos­
sibilità di ampliare la sua scala di 
lettura e trasformarlo in un buon te­
ster digitale. L. 30.000. Canazza Ro­
berto, via Bellavitis 47, 36100 Vi­
cenza.

COSTRUISCO luci psichedeliche 2000 
W per canale, regolazione luminosità 
saturatore controllo luci a led a L. 
15.000 per canale da 1 a 6 canali con 
o senza level meter a 16 led; per ogni 
level meter L. 15.000 già montato nel 
mobiletto delle luci o no. Il mobile 
delle luci è coloro grigio plastica con 
sopra metallo. Telefonare Roma (06) 
6278922 tratto anche con fuori Roma.

OFFRO radio tipo militare, 9 gamme 
d’onda, alimentazione pile o corrente 
(220V); TV Game 6 giochi, alim. pile 
(9V) da corredare di pulsanti (con 
schema); Stereo 7 per auto 5 + 5W; 
Registratore Geloso a bobine valvo­
lare; Mixer Binson C ch 2 « out » + 
ingresso per eco. Ogni canale ha la 
regolazione volume - volume eco - toni 
bassi - toni alti + master voi. + ali­
mentatore esterno (mixer in vendita 
per L. 200.000). Cambio con organo 
e/o CB 23 ch 5W + conguaglio. Ma­
rini Walter, via Cevedale 93, 38020 
Peio (Trento).

CERCO lineare CB che abbia un’usci­
ta di 15-20W pilotabile con 0,5W; in 
cambio cedo ricevitore AM-FM, giradi­
schi, materiale elettronico, riviste + 
corso di sperimentatore elettronico op­
pure vendo a L. 15.000. Cinti Mauri­
zio, via G. Amendola 41, S. Cesareo 
(Roma).

CERCO testine di registratore a cas­
sette funzionanti sia di lettura/regi- 
strazione che di cancellazione. Pago 
per ogni testina L. 500. Cerco inoltre 
piccola scritta « Gibson » proveniente 
da qualche strumento musicale (chi­
tarra, basso, o altro). Fabio Galbiati, 
via Milano 23, 2121 Angera (VA), 
tei. (0331) 90132.

CERCASI schema elettrico-pratico di 
trasmettitore in FM operante sulla 
gamma di frequenze comprese dagli 
88 ai 108 MHz, possibilmente di fa­
cile realizzazione, con potenza in an- 
tena non inferiore ai 2 watt e non 
superiore ai 5 watt. Prezzo da desti­
narsi. Scrivere o telefonare a Lucio 
Marongiu, via Cuma, 17 (villa Giu­
seppina), 80070 Fusaro Baia (Napoli), 
tei. (081) 868836.
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Con l'elettronica 
si gioca

CERCO con urgenza riviste di « Sele­
zione Radio TV » n. 12-75 e 1-76. 
Lucio Rastrello, via Wolf Ferrari 39, 
Mestre (VE), tei. (041) 58539.

VENDO corso radio stereo a transi­
stori della Scuola Radio Elettra com­
posta da 52 gruppi di lezioni + ma­
teriale cioè provacircuiti, provatran- 
sistori. Sintoamplificatore AM-FM 5 + 
5W + il materiale per costruire i cir­
cuiti sperimentali; il tutto a L. 500.000. 
Scrivere a Linguerri Claudio, via Pa­
lestre 32,40024 Castel S. Pietro (BO).

CERCO gratuitamente qualsiasi appa­
recchiatura (TV, registratori, radio) 
anche se non funzionanti. Spese spe­
dizione a mio carico. Brida Giorgio, 
viale F. Chabod 40, 11100 Aosta.

VENDO al miglior offerente le prime 
18 lezioni del corso di elettronica della 
Scuola Radio Elettra con i relativi ma­
teriali. Luciano Tagliaferro, via delle 
Baleniere 107, 00121 Ostia Lido (Ro­
ma), tei. (06) 6693179 ore pasti.

VENDO macchina fotografica « Great 
Wall » 45 mm., obbiettivo fisso, mo­
tore a molla incorporato, 5 velocità di 
scatto da automatico a 1/300° di se­
condo; 7 lunghezze focali da 2,8 a 22 
con possibilità di fotografare da 0,9 
m all’infinito e con astuccio in simil­
pelle nero. Possibilità di montare lenti 
e filtri con aggancio a vite più flash 
elettronico « Hanimex CBX 350 Com­
puter » con carica rapida in 5 secondi 
7 posizioni di lampo variabile da oriz­
zontale a verticale, doppia fotocellula 
incorporato con posizione I) lunga di­
stanza automatico; II) distanza ravvi­
cinata automatico; III) e manuale. Il 
tutto usato solo per tre rullini con ot­
timi risultati. Vendo per bisogno di 
« liquido » a L. 170.000 non trattabili. 
Contattare Pino Belletti, via Tespi 100, 
quartiere Axa, 00125 Roma, telefono 
6060422.

Sui fascicoli di Radio Elettronica 
puoi trovare:

Spaccaquindici, la sfida logica 
a circuiti integrati 
(gennaio-febbraio ’79)
Motocross sulla TV, una gara 
di abilità nel salotto di casa 
(novembre ’78)
Roulette russa, il bang 
dei circuiti integrati 
(luglio ’78)
Lie detector, 
rivelatore di menzogne 
(marzo 78)
Muggito elettronico, 
un clackson personalizzato 
(febbraio 78)
Hockey, tennis, palla mano sul TV 
color, ecco i giochi per casa 
(dicembre 77)
L’allegro salvadanaio, metti una 
moneta e lo sentirai cantare 
(ottobre 77)
Il trottolino del totocalcio, tenta i 
tredici con i C-Mos 
(giugno 77)
Orologiocattofo tutto logico, 
metti le ore in codice 
(marzo 77)
Il dado elettronico, 
tenta la sorte così 
(febbraio 77)

Richiedi con lire 1.200 in francobolli 
il fascicolo desiderato 
a Radio Elettronica, 
via Carlo Alberto, 65 - Torino
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A\
BELLOMI EDITORE
Viale Certosa, 46
MILANO
S 02/394.362-32.70.405

fniDADSEl*
MICROSET
via A. Peruch, 64
33077 SACILE (PN) 
tei. 0434/72459

Alimentatori stabilizzati fino a
15 A - lineari e filtri anti distur­
bo per mezzi mobili

(bremi

nelle Marche

nella PROVINCIA DI 
PESARO
BORGOGELLI AVVEDUTI 
LORENZO
P.zza del Mercato, 11 
61032 FANO (PS)
Apparecchiature OM - CB
Vasta accessoristica compo­
nenti elettronici - Tutto per 
radioamatori e CB - Assorti­
mento scatole di montaggio

termi
de blasi geom. vittorio

antenne ricetrasmittenti 
per postazioni fisse e mobili 

antenne per CB - OM e TV 
componenti 
apparecchiature 
strumentazione

-tei. 02/726572 -2591472

BREMI
Via Pasubio, 3/C
43100 PARMA 
Tel. 0521/72209

ZETAGI
Via Silvio Pellico 
20040 CAPONAGO (MI) 
Tel. 02/9586378

MEGA ELETTRONICA 
via A. Meuccl, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650

Rosmetri Orologi digitali
Alimentatori
Carica batteria lineari

Produzione alimentatori, 
strumentazioni 
ed accessori OM-CB

Strumenti elettronici di misura 
e controllo

GIANNI VECCHIETTI
via della Beverara, 39
40131 BOLOGNA
tei. 051/370.687

Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale
Radiotelefoni - CB - OM - 
Ponti radio - Alta fedeltà
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ’ 
RIVOLGERSI A:
BELLOMI EDITORE
Viale Certosa, 46
MILANO
S 02/394.362-32.70.405

ELETTRONICA CIPA
Via G.B. Nicolosi 67/D 
95047 PATERNO (Catania) 
Tel. (095) 622378
Alimentatori stabilizzati da 2,5 A a - A 
con protezione elettronica
Carica batterie
Cerca metalli professionali

Cercasi concessionari di zona

elettromeccanica ricci

ELETTROMECCANICA 
RICCI
Via Cesare Battisti, 792 
21040 CISLAGO (VA)
Tel. 02/9630672

Componenti elettronici in genere - orologi 
digitali - frequenzimetri - timers - oscillo­
scopi montati e in kit.

MARCUCCLa

via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tei. 02/7386051

t-AF-AYETTE:

Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà

ELETTRON ICA DlG ITALE

o
DIGITRONIC s.r.l.
Via Provinciale, 46
22038 TAVERNERIO (CO) 
tei. 031/427076

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
PROFESSIONALI
Via Bottego, 20
MILANO
Tel. (02)2562135

Video converter - demodulatori e Amplificatori lineari per 27 MHz 
di varie potenze 
per stazioni base e mobili

r ura© 1 
MI/» 

costruzione apparati 
antifurto

rappresentanze industriali: 
FRESATRICI A PANTOGRAFO 
per la produzione di circuiti stampati 
sistema LPKF

Via Prina, 2/A - 20154 MILANO - 
.Tel. 02-318.56.05 Àtastiere RTTY e CW - terminali 

video monito? - strumenti digitali

ZETA ELETTRONICA
via Lorenzo Lotto, 1
24100 BERGAMO 
tei. 035/222258

Amplificazione Hi-fi - stereofo­
nia in kit e montata
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di E. FERRARI
Via Leopardi, 33 - 46047 S. ANTONIO 
Mantova (Italy) - tei. (0376) 398667

ATTENZIONE!!

Alcuni concorrenti hanno imitato il nostro mo­
dello qui descritto. Anche se ciò ci lusinga, da! 
momento che ovviamente si tenta di copiare solo 
i prodotti piti validi, abbiamo il dovere di avver­
tirvi che tali contraffazioni possono trarre in in­
ganno solo nell’esteriorità, in quanto le caratteri­
stiche elettriche e meccaniche sono nettamente 
inferiori.

Verificate quindi, che sulla base e sul cavo siano impressi 
il marchio SIGMA.

• Frequenza 27 MHz (CB)
• Impedenza 52 il
• Potenza massima 150 W RF
• Stilo 7 alto metri 1.65 con bobina di carico a distribuzione omogenea, 

dall'elevato rendimento, immersa nella fibra di vetro (Brevetto SIGMA) 
munito di grondaietta.

• Molla in acciaio inossidabile brunita con cortocircuito interno
• Snodo cromato con incastro a cono che facilita il montaggio a qualsiasi 

inclinazione,
• La leva per il rapido smontaggio rimane unita al semisnodo eliminando 

un’eventuale smarrimento
• Base isolante di colore nero con tubetto di rinforzo per impedire la 

deformazoine della carrozzeria.
• Attacco schermato con uscita del cavo a 90° alto solamente 12 mm 

che permette il montaggio a tetto anche dentro la plafoniera che illu­
mina l'abitacolo

• 5 m di cavo RG 58 in dotazione.
• Foro da praticare nella carrozzeria di soli 8 mm
• Sullo steso snodo si possono montare altri stili di diverse lunghezze e 

frequenze
• Ogni antenna viene tarata singolarmente con R.O.S. 1,1 (canale 1)

1.2 (canale 23).

Catalogo generale a richiesta 
inviando L, 300 in francobolli.

I PRODOTTI SIGMA SONO IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI
ED IN UMBRIA ANCHE PRESSO:
FOLIGNO — FIESCHI - Via Tignosi, 14
PERUGIA — ALDO TEMPERINI Via XX Settembre, 76
PERUGIA — SCIOMMERI MARCELLO Campo di Marte, 158
SPOLETO — MARCUCCI DOMENICO - Viale Trento e Trieste, 37
TERNI — B.T. ELETTRONICA - Corso del Popolo, 90
E TUTTI I PUNTI DI VENDITA G.B.C. ITALIA



chi vi da di più.

de
 

AL
ÏM

EA
spendendo gli stessi soldi ?

PER "GARANZIA TOTALE C.T.E." SI INTENDE:

¿7

la sostituzione gratuita di tutte le parti 
compresi l transistor finali e. nei casi più 

fino al 31 dicembre 1980" In uno dei nostri 
MILANO, ROMA, REGGIO CALABRIA, 

PALERMO. UNICA FORMALITÀ' RICHIESTA. /// 
DELL’ACQUISTO. QUESTO VI DARA' DIRITTO 

SUI NOSTRI NUOVI PRODOTTI.

elettroniche e meccaniche
gravi, la sostituzione dell'apparato 

centri di assistenza tecnica a: TORINO,
REGGIO EMILIA, TREVISO, NAPOU, 

SPEDIRE LA GARANZIA AL MOMENTO
RICEVERE ANCHE GLI AGGIORNAMENTI

in I I |' '| ATlAAì\ I A I 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 
VZ« I Bta UN I tNNAI nAL S.n.C. Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) telex 530156 cte i



biblioteca tascabile elettronica
□ 1 L'elettronica e la fotografia, 

L. 2.400
□ 2 Come al lavora con I transisto­

ri, parte prima, L. 2.400
□ 3 Come si costruisce un circuito 

elettronico, L. 2.400
□ 4 La luce in elettronica, L. 2.400
□ 5 Come si costruisce un ricevi­

tore radio, L. 2.400
□ 6 Come si lavora con l transisto­

ri, parte seconda, L. 2.400
□ 7 Strumenti musicali elettronici, 

L. 2.400
□ 8 Strumenti di misura e di veri­

fica, L. 3.200
□ 9 Sistemi d'allarme, L. 2.400
□ 10 Verifiche e misure elettroniche, 

L. 3.200
□ 11 Come si costruisce un ampli­

ficatore audio, L. 2.400
□ 12 Come si costruisce un tester. 

L. 2.400
□ 13 Come si lavora con I tiristori. 

L. 2.400
□ 14 Come si costruisce un teleco­

mando elettronico, L. 2.400
□ 15 Come si usa II calcolatore ta­

scabile, L. 2.400
□ 16 Circuiti dell'elettronica digita­

le, L. 2.400
□ 17 Come si costruisce un diffuso­

re acustico, L. 2.400

□ 18 Come si costruisce un alimen­
tatore, L. 3.200

□ 19 Come si lavora con i circuiti 
integrati, L. 2.400

□ 20 Come si costruisce un termo­
metro elettronico, L. 2.400

□ 21 Come si costruisce un mixer, 
L. 2.400

□ 22 Come si costruisce una radio 
FM, L. 2.400

□ 23 Effetti sonori per II ferromodel­
lismo, L. 2.400

□ 24 Come si lavora con gli amplifi­
catori operazionali, L. 2.400

□ 25 Telecomandi a infrarossi per il 
ferromodellismo, L. 2.400

□ 26 Strumenti elettronici per l'au- 
diofilo, L. 2.400

□ 27 Come si lavora con I relè, 
L. 3.200

manuali di elettronica applicata

□ 1 II libro degli orologi elettroni­
ci, L. 4.400

□ 2 Ricerca del guasti nei radiori­
cevitori, L. 4.000

□ 3 Cos'è un microprocessore?, 
L. 4.000

□ 4 Dizionario del semiconduttori, 
L. 4.400

□ 5 L'organo elettronico, L. 4.400
□ 6 II libro dei circuiti Hi-Fi, L.4.400

□ 7 Guida Illustrata al TVcolor Ser­
vice, L. 4.400

□ 8 II circuito RC, L. 3.600
□ 9 Alimentatori con circuiti Inte­

grati, L. 3.600
□ 10 II libro delle antenne: la teoria, 

L. 3.600
□ 11 Elettronica per film e foto, 

L. 4.400
□ 12 II libro dell'oscilloscopio, 

L. 4.400
□ 13 II libro del miscelatori, L. 4.800
□ 14 Metodi di misura per radio­

amatori, L. 4.000
□ 15 II libro delle antenne: la pra­

tica, L. 3.600
□ 16 Progetto e analisi di sistemi, 

L. 3.600
□ 17 Esperimenti di algebra dei cir­

cuiti, L. 4.800
□ 18 Manuale di optoelettronica, 

L. 4.800
□ 19 Manuale del circuiti a semi­

conduttori, L. 4.800
□ 20 II libro del voltmetro elettroni­

co, L. 4.800
□ 21 II libro dei microfoni, L. 3.600

fondamenti di elettronica 
e telecomunicazioni

□ 1 Connor - Segnali, L. 3.800
□ 2 Connor - Reti, L. 3.800
□ 3 Connor - Trasmissione, L. 3.800 

Prego inviarmi I seguenti volumi. 
Pagherò in contrassegno l'importo 
Indicato più spese di spedizione.

Tagliando da compilare, ritagliare 
e spedire in busta chiusa o Incol­
lato su cartolina postale a:

Franco Muzzlo & c. editore 
Via Bonportl, 36 - 35100 Padova 

tei. 049/661147

nome: ..............................................

cognome:........................................

indirizzo: ........................................ 

c.a.p.: R 
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